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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alle ore 18 a Porta San Paolo 

DONIIVI I! LUSSI 

commemoreranno la strage delle 

FOSSI! /IRUEilTI^fc 
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Squadrismo 
e monopoli 


Da mia soUiniaiia f;li ope¬ 
rai <lellu fabbnoa inetalliir^i* 
ta .\lioi ili Milano i-ono in 
'(•io[iero. in ilifc'a ili ibit' 
loro eoinpiieni inombri lid¬ 
ia C.l. liton/iaii licr a\or jiar- 
tooipalo alla foiinala di pro- 
tl•^ta «Olino l a/iono doliitiio- 
-a «lolle ".(iiiiiilriiiio fa-i me ii 
Konia. 

Si traila di mio de^di e|)i- 
.■^odi di più sfacoiato appo.'^io 
da parlo industriale al topjii- 
Miio fa'ii-la; ma mm ò il 'oio. 
Oeni giorno .‘-i a-'>i'to nelle 
fabbrielie a«l mi vero c pro- 
)irio «oeinpio dello libertii. Dal 
oa^o limite «Iella Cozzi «li l*a- 
«leriio, dove, in oanibi«> del 
lavoro, si pretendeva tl.dic 
operaie il loro oiioio, albi Ma¬ 
gneti di Cieiooii/aeo. «love 
due membri della C.l. sono 
'lati so'p<>,i per ceo<‘e=iivo 
•iiiii i'iiio 'indae.ile '. «'■ mi 'iis- 
-•eeiiir-,i di atleiiiali non sol- 

i. iiilo ai «'Oliti.Itti di bi\oro e 
alle Coninii"ioni ìiih-iih', m.i 
alla Co^titnzioiu', «lie assicu¬ 
ra, <> iiioirlio d«>vrobb«' as'i- 
oiirarc, .id o^ni «ittndino, il 
pieno diritto alla libertà «li 
«ipinùme c «li oreanizzaziono. 

b'n eoinilalo cittadino «'? .sor- 
io in difo'a «le;.;li operai della 
.Mtor. Tra or,i. b’opinione 
pubblica dev«* nnardare a 
(|iianlo sia «iiceodeiido nelle 
fabbri«lit\ «levo imoreore «oii- 
lio lo scempio che viene fatto 
(lolle libei ià e dell.i dieniià 
dei bivorafori. 

Tiitt.i riialia ileiiKK ralica 
ha manifestalo adorni «ir sono 
eoinr«> i ninioro'i t«*iiiativi di 
ritorno dello siiiiadrisiiio f.a- 
s< ista. Cattolici o liberali, re¬ 
pubblicani c s«)ei;dtlemo«Tati- 
ci n"ieine a comunisti «' s^). 
«iali'ti, nomini «li jiartit«> <* 
.'«•ii/,i pariit«>. iior-onaliià del 
mon«l«> sv‘ienlin«'«v nrti=tieo c 
eiiltmalc. hanno fatto sentire 
la loio ^ibraì.l proie-ia c la 
loro condanna per irli atti 
della teppairlin fa^eisla, .Mli 
senza «jiilibio irnni fier il 
modo come «ono stati compili¬ 
li. che rivelano IVsistcn/a di 
lina l)reci«a volontà, «li mia 
premeditazione, di mia orjra- 
ni/./azione. Ma «i è o 3 : 3 Ì in 
li.ilia lina violenza aiK-or più 
pericolosa, cd è «piolla eser¬ 
citata dai frrandi indii'Jtriali 
nelle fabbriche con il ricatto 
«oiitinno dei licenziamenti, 
«on rarhitrio più sfacciato, 
«OH i ioprii'i. «<m !«' offese 
.dia dignità «leiroperaio. al¬ 
l’onore «Ielle «himie. 

Vi sono i;Ii '«piadri'ti in 
pullman iim «i 'oiio anche j 
«pudli che iiiari'iano nelle bis-j 
siiO'C fuori serie: vi sono ij 
m.izzicri e i loro p.idroni. | 
«pie-ti ancor più peri« o 1 osi | 
dei primi. la «ioleiiz.i fifiien 
i'i fpiosio momenio nei erandi 
«entri industriali del Nord è 
♦Iiielln e-er«-iial.i d.ii ii.idroiii 
«lei «'.'iporc s che obbediscono) 
.die lcirji deìbi Confimbi'lria j 
o non a «piclle «lollo .St.ifo. j 

I o srpi.idrismo dei 3r.indi j 
indii'ti bili «'• il peirziore «li 1 
nifii per< hé bi «iolen/.i Idan-) 
«a «• jiiù micidiale; non .'pez-| 
z.i «Ciri, non rompe te-ie. noiij 
bineia bfitnlH’ a mnn<». m.i .if-j 
lerr.i .di.i trobn. .: Ji'redi'ft’| 
i ojH'r.iio. l’impie'.raw. d lee-' 

ii. «.<» « <»ti il iiceii/i.imeiiio e. 

ì.i fame. leri'Ce 'on/.i f.ire 
rumore, ieni.a di '«ipprìTiier»' 
bl libiTlà '<■;,/.! -i!-(:!ar«'^ 

'cand.do. I niei<‘di f.i-i i-ti. 
«•.rniiiio lo r.ioribi. non In*, 
'ono solinti'o i|iiel!i fìrb.i « :«•- 
b'Ti/a fì-:«.i: il minjnio'Io e' 
l'olio di T <;■;<» -i .lefom:».;-! 
.rn.M.ino •’ *''tori'iin* • i ”iio-' 

mi<o. N<'1'<- f.ibbri«he -i '13, 


DOPO II. COMMOSSO PRLLHGRINAQQIO POPOLARE ALLA CAMERA ARDENTE DOCUMEiNTO SULL'< AEEAlìE . MOATESJ 


Oggi i funerali dei 21 minatori 
vitti me di nn sistema disam ano 

Recuperata ieri notte anche l'nitinia salma - Di Vittorio e Lizzadri saranno presenti 
alle esequie a Spoleto - Alcuni punti fermi sulle responsabilità della tragedia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SPOLKTO, 315. — La mor¬ 
tale ventala dì (jrìsou ù giini- 
ta fino a Spoleto dalle colline 
(li Alorjiiiaiio tparpeiulo in 
ogni casa sa ogni edificio 
IHibblieo, .SII ogni cancello di 
fabbrica una bianca striscia 
di carta: k Lutto eitfailino - . 

Ferino il lavoro . cuori c 
menti sono là .nella rimessa 


celli della rimessa facevano 
ressa minatori e popolacione. 

Il lavoro nelle miniere è 
sospeso, ma nessun operaio 
resta a casa. La solidarietà 
che da lunghi anni li legava 
ai Caduti nel lavoro faticoso 
di ogni giorno, si è fatta an~ 
cura più stretta. Intanto sono 
giunte altre autorità e tra 
(jìtcsie il Ministri) del Lavoro, 
Vioorelli. Ifn visitato le salme 



MUHOS.\SO — Lo sira/ìaiitc ilolore di im.i Kìovatic «cdo-..i 


'•'temi. 1 
1 


«r:.--T, 

ri'i«t::o p.-r la 
flf'! nomo; :! modo 

; I 


ritorn.TniIo i 
non «: «• più 
jnb.' 

-’c-so c-^nie • !a«or.3tori ven- 
,_'ono pr'in 1 .irxo-.i ine li-; 

• enzi.iii, .«"'imi .ni bivoro. e! 
«‘l't’* il 'l'temi del • onoca-j 
mento, è 'Exeni.d** iim « o-n 
inirpia. vc'J’oi-no'i. m .arma 
«li ricni'.o. di in:i"'iil.3/:oi'f c 
«li sopori’" o"'-* ib' * • «o’ont 1 
Quando il bivo'-o i n'ne di- 
-irib'iiio con il «r.'erii> rh-:- 

1.3 «liserimiz:o*'e rs...’Cì o 
«pi.indo i b< enziani'’":. «-'n- 
jono offr-triMi: per i<‘i':T'e 

1.3 lilierià di co-cienz.i e di 
ocn-'Cro, non e-’-te P'ii b- 
m'rta per i citta^bni. non c-i- 
s:e più r'o'itTnz'ori^’, 

T.3 difo'.i «lel'e !'.1 k'' 1 .‘i de 
'.3«o-aiori !;<■]'»■• f.TbbrKÌie r.on 
«• problema che riguardi -ob 
-.«nto ::li oper.ii o i sib3r'3;:. 
problema <be intorcs-.3. i«x:- 

• 1 t'iiii i ciii.adini. Gli iiomi- 
■nì di eii’inra c «li inte'b'tto. 

< ni -tanno ,3 cuore 1,3 dem<v 
. r.izi.ì c bi Mn'rtà. farci.ino 
aticnzione .3 «Ti.nnfo -ti tc- 
« arlendo r.cl'e f.abbricbe Non 
«lobbnn-.o mi!o\«Tci -obantoi 
qimnffo -entiimo rum-.'e dij 
«etri infrinti o il birl’ore 
dei bbri «liii .al'e r?unme. 1,3 
Tiosrr,3 C’diiir.i e e^n esi.3 '.3 

I bcrfd c la dijn.ià ifeiruomo! 
s«>no minacciate da ciò chcl 


della miniera di Morgiiano, 
dova da molte ore «pacciono i 
corpi dei minatori C’atinfi. So¬ 
lo i fattorini del telegrafo 
hanno continuato a riversare 
ininterrottamente, per tutta 
la giornata, centinaia di tele¬ 
grammi provcìiiciiti da ogni 
parte d'Iialia indirizzali alle 
organizzazioni .sindacali, alla 
.sezione del Partito, partieo- 
lariiìciitc colpita per la morte 
di ben II compagni. Ed a 
Morgnano cd a Spoleto ii’in- 
tcrrotio c il pcilegrinnogio di 
nomini e «ti donne chv voolio- 
lìo rendere o-imog-io ai m«*rti 
o che si portano alVospcdnle 
per aver nntiziij .sitile cr-vch- 
'inni ilei feriti, n'cuiit ei 
qiirli tnunra nrnrr 

(ip:iren; iovi 

.a.! porro dilhi morte l'it- 
lività non c cc.^.sala J>er tutta 
la notte. I mloatori cercai a- 
ii'i nffanneramer tc rnnfco 
.scompnr.so, .Sili'io Donnola, un 
oiorane operaio, da poco am- 
mooliato. Kon .-i avcvai.a .-pr- 
r.-rice per l:ò. E'T. Un carrelli 
.-<n e .si .SOI,era che nel punto 
d'ì’-e s] tr(,ìT.V'i al momento 
di J: I 'Il iosionr ri ere. stata 
ima oros..ri tre a .-Il Pirrc 
fjel'e Imvncde oli federai an¬ 
darono ovù''ti eoe fatica 
Donnrimo ?,t in'vrnd'’. noi un 
attrezzo di lai'oro rivelarono 
le trnccle rfi Drmuo'n. Ao’'orn 
nochi 1 ,tetri di .scavo cd il 
corpo rie! piouone ruinnfore 
'i pre.sriitó ai ro'7ìpanr,i' ’.n 
«•orno orrendamente straziato 
Frano ri.à.ì T'n fratello del 
Cnr’uto, che era rin a.sto «n. 
arrrnto alVirrboccn dej poz¬ 
zo. i’amobife. senza n:ci tntin- 
)'e-.-i per tutto la niornata. 
rr.u domandò mdla. Sentii la 
f^ara irrproerisnta Fra ini- 
-.'■etriln L'niha sorse a Mnr- 
r. 'ano c «riò aceantn «ri ccn- 


minatorc. Cosi ci riducono t>, 
disse la donna. Chi accusava 
questa donna? Le donne del 
minatori sanno. I loro uomini 
a casa parlano poco di minie¬ 
ra, di lavoro. Ma le donne 
sanno ugualmente a qnoli j)C- 
ricoll .<ti espongono, quale c il 
rischio quotidiano che sempre 
li minaccia. E quando qual¬ 
cuno dei loro uomini torna 
su dalla miniera straziato nel¬ 
le carni, per loro non c’e dub¬ 
bio. E levano alto, come sta¬ 
mattina, il loro grido terri¬ 
bile: <; Delinquenti, mascal¬ 
zoni s. 

Delle indagini ufficiali an¬ 
cora non abbiamó notizie pre¬ 
cìse. Si sa soltanto che ta di¬ 
rezione ha ammesso in diver¬ 
se occasioni, stamane, che c'ò 
stato l’incendio. Troppo evi¬ 
dente sarebbe stata In con- 
traddizione fra le carni bru¬ 
ciacchiate dei miiintori c Vnf- 
fermazionc che la loro morte 
fosse dovuta c.seliisivamcute 
ad asfissia, cioè ad una fuga 
di gas più forte c prnuc del 


solita. Ma se scoppio c'è stato, 
quali ne sono state le colise? 
Nell’ufficio della commissione 
interna si sono SHSsepnilj per 
tutto il giorno i minatori. 
Quelli superstiti della trage¬ 
dia e gli altri che, pur non 
presenti nel pozzo « Orlando », 
portavano le loro esperienze 
di .3, IO, 20 anni di miniera 
aggi, si «• dato inizio alla 
vera inchiesta; senza alcun 
preconcetto, tenendo conto di 
tulli i fattori. 

« Fatalità ». dicono i diri¬ 
genti — c tale slogali e stato 
già ripreso ieri da parecchi 
giornali. — Come spiegare al¬ 
lora che nenerdì scorso nn 
operaio. Orlando Pittagìia, 
avvertì il suo capo minatore 
che dallo galleria di avanza¬ 
mento dove lavorava era se¬ 
gnalata la presenza di gas in 
modo più sensìbile del solito? 
Varrà la pena di riportare il 
dialogo che sì svolse in quel 
fjiorno nelle viscere drlln mi¬ 
nierò; « Io qui non ci voglio 
lavorare. E’ già morto mio 


padre in miniera. Non voglio 
lare la sua fine». Il enfio mi¬ 
natore, nomini niieli’essi lùt- 
timc del sistema padronale, 
non seppe risjioiidere eiic con 
min /rase di circostanza: « Ala 
le altre tonijiaiinie (tennine 
con CUI i minatoli indicano 
i due operai «he ai'iinrnm) 
perforando nelle gallerie) 
hanno laroratu qui. Quindi 
dobbiamo lavorare aiichi 
noi '. Erariimu a renordì. C.’i 
furono le due giornate Je.slire 
di sabato c doineiiicu. Lunedì 
il lavoro riprese. Al terzo 
turno successe, proprio in 
«jnel punto, il famoso '.sbot¬ 
to', cioè reiiornie pressione 
del grisnn che, sfondata la 
fiarte frontale della galleria 
di avanzamento, si sparse 
negli altri cuuiioli, ercaiido 
ratmosferii adatta allo scnji- 
fiio. La zona è molto soggetta 
airiiifiltrazioiie di grisoii, ri- 
C’.IANNI UOCC.V 


(Coiitlima in 6. pai;. 


rnl.l 


U^lnterroguiorio 

ili PòHiO e €ÌÌ J*€ft 50 »te 

il iiiiircio (li un inuiiiciitt' ii(.‘lle iiniinissioiii (Km protti^oiiisli - Le 
rc.^ponsnKilità drirox (picsloro - IMoiitagna pif.S(Milalore di pndVlIi 



l.'i's queslor»* Pillilo 


Un eccezionale documento 
deirainbiente dal quale è na¬ 
to r<,afr;ii’e>,Monlo.si, del mo¬ 
do inconcepibile con cui .sono 
.-.late condotto corte larve di 
indagini, dell ’ as.soluto di¬ 
sprezzo per la giustizia di 
determinati alti.s.simi funzio¬ 
nari, sono i verbali degli in¬ 
terrogatori re.si a Sepe dal¬ 
l’ex capo della polizia, dottor 
Toma.so Pavone e clall’ex 
quc.store di Roma Saverio 

Pillilo. 

« Sono l'eccellenza Pavone 
— esordì l’o.x capo della po¬ 
lizia quando, il G maggio del 
lO.àT, fu al co.spotto del dot¬ 
tor Sepe —. Conobbi Ugo 
Montagna nel giugno del 
1943, allorché mi fu presen¬ 
tato dal prefetto Mastrobuo- 
iio che era suo amico da 
lungo tempo c con il quale 
si davano del tu ». 

SEPE: — Quante volte si 
recò a pranzo da Montagna? 

PAVONE: — Nei quindici 
mesi in cui sono stato capo 
della polizia, sono stato tre o 
quattro volte a pranzo a casa 
di Ugo Montagna e vi ho 
sempre trovato personalità di 
altissimo rango, tra cui il 
ministro Piccioni, l’onorevole 
Spataro, il presidente della 


VERGOGNOSO I NCORAGGiAMENTO ALLA RAPACITÀ DEI TR UST AMERICANI 

la moilone In (illesa del petrolio respinta 

da Sce ma c da una magglorani a di centro -destra 

La fiducia al governo con 278 voti ^ontro 211 - Nenni e Di Vittorio denunciano l’orientamento antinazionale del 
viaggio Mi Sceiba - I monarchico-fascisti non partecipano al voto per dare al governo un margine di sicurezza 


cd i feriti. Poi, ha dii cusso i 
con i dirincnti delta miniera 
c con i rafiprcsciifaiìti della 
direzione «iella < Terni-. I 
membri della Coiti mis.-^ionc 
/ntcriia pii luinm) chiesto nn; 
colloquio. Il l ìlnistro è stato 
ancora una T’olJn larpodi pr«»- 
messe: <■ Date jmre as:ùcura- 
ziuuc agli «ijicrtii clic ondremo 
fino in fondo; se cì .'Crauno 
rc.'.poìi.'^abilttà, t erranno jiif- 
iiite . Dichiarazione iiircccjii- 
hile Ma quante volte «dì ojie- 
rai, ed i minatori in jiartico- 
Utre, non Vhannn già udita 
niriiidomajii di (luafche spa- 
mito.-o sinistro? r Andremo 
fino ili fondo ■ venne detto 
anche dopo Ribolla. .Ma ucs- 
'•'ni't Ita jMoafo fvr quei mor¬ 
ti. Poi, il 'iiini...tro ha rilascia¬ 
to ah line dichiarazioni ai mi¬ 
crofoni della R.M c se ne è 
andato. 

Alle g.àO i cancelli della I 
rimes.-a sono .stati aficrti per' 
la messa che veniva officiata, 
nel grande stanzone dorè ri- 
posn'io le tahiie E' stato ita 
atjuìlnrsi di jnircnli, di a-nìci. 
di visitatori. E le soinmes.''C 
i.v.rolc <<cl sacerdote sono .«In-j 
le co; I rie scìiiprc piU dalle 
uria di di-fierazigne e dal 
pianto. Una do;,» i'a’.tru, in 
n.OoUc, hi madre, la J.oìia del 
Caduto, rcnil 3 /i«i f,orlale a 
braccia fuori, a'i'aric. molte, 
svenute. 7 òa le più. pur sor- 


Qiicl elio .'■olo i pili pessi- 
mi.^ii o.-iservatori fiolitici pre¬ 
vedevano è avvenuto ieri a 
Ab'iiti’Citoi’io. Sceiba ha ix«- 
.slo la questiono di tiducia per 
inipor.'-«' il rigiMU) della mo¬ 
zione Eoa. che lo impegnava 
a non compromctiore nelle 
trattative di Washington la 
!ib««ra clisixinibilità degli idro- 
carlni.-i italiani «la parte del 
no-trn I'ae=e. 

I! ri-ultato tiel’.a «otaziiJne 
è i! 'icgucnlc; 

P-i'senli 494 

Vot.in:-. 489 

.■\-tenuti 5 

Maggior, necc'j, lt4à 
Ilaiinn ri-po-to .=1 tilt 
Hanno ri.-poFt«j no 878 

Que.-tì dati non ba-taiio pe¬ 
rò a chiarire ciucilo che è ac- 
c.-ifiuto. I f;i"ci-ti cd i monar- 
cìiici non hanno infatti par- 
tccin.'ito al’a «otazione. con 
rcvuiznto rco;x) di a.^sicurarc 


j un'alta maggioranza al govcr- 
no, e «lopo aver esplicitainen- 
tc dichiarato che sono i più 
(leci.^i -o-tonito’i dcIPint<‘r- 
\ Olito d«M nuTioixiIistì ameri¬ 
cani c itabani -ut nostro »«?- 
trolio. Nella maggioranza v 
poi cntiato il griip|X?tto dei 
inonari’hici laiii ini, mentre ne 
«*• uscito il gr.ippo repubbli¬ 
cano, rompeiuio con ciò uffi- 
cialniento la ci.ilizionc qua¬ 
dripartita. 

Ecco le f.i-; di questa im- 
portanlÌF-'iina giornata 

La seduta comincia alle 11 , 
in sordina, con le consuete 
comunicazioni p. c.siclenz.iali c 
Io svolgimento di due propo- 
.=^10 di legge, l/aula è scarsa¬ 
mente affollata e neppure il 
banco del governo è al com¬ 
pleto. Manca • Vbmoni ed è 
a.=.Fento Villabruna, ì due soli 
uiini-^tr; che abbiano as 3 islit (3 
alla rli.-cu--iorm -iilln mozione 
l)cr g'.i ìdroc.nìjuri- Ci si do¬ 


manda chi risponderà a nome 
del governo agli oratori in¬ 
tervenuti, quando chiede la 
parola Scellia. La co.’a è sba- 
lordiliv.i: il pre.siiicnte «lei 
C<*n'iglio non è .stato prc.’cntc 
neir.nila neppure un minul.3, 
«lurante i due giorni di di¬ 
battito. Che co^a risponderà 
agli or.'itorì intervenuti? In 
«iual modo .supplirà al sileii- 
z.io o.stinato «iella maggio¬ 
ranza? 

Ala SCEL1Ì.\ non si p.'-eoc- 
cupa minimamente di que.-tto, 
e con e-tronia brutalità pone 
la questione di tiducia contro 
!:i mozione Eoa, dichiarando 
ciie la sua approvazione reii- 
dcrebl>c impo.s.sibih' gli In¬ 
contri (li Wa.'hington e la 
.-te.'.-a permanenza al p.itere 
del goierno. In ima decina 
«li minuti, .Scelb.i giii-t.iico 
«mesto ric.itto con :,n'e.’ma- 
zioni die suscitano ’.e pili in¬ 
dignate prote-te a sini-tra ■ 


accendono ratino.sfera nella 
aula ormai gremita. Il presi¬ 
dente del Con.'-iglio p.-emolte 
che lo sfruttamento degli 
ulroc.ubiiri è attualmente r-’- 
golato da leggi, che il Parla¬ 
mento .s.irà pre-to jnve.slito di 
un iirovvedi.'iiento che rego¬ 
lerà r.v novo tutta la materia, 
che la que.-tione del petrolio 
non si p:e.-ta alla stìpiilaz.io- 
ne (li convenzioni intergover¬ 
native e che né lui né il mi- 
m-iro fiegli E-teri .-ono abili¬ 
tati ad a'Sumere obblig.'izioni 
(I; natura privatistica. Ciò po- 
.sto — prosegue impudente¬ 
mente Sedba — appare evi¬ 
dente che la mozione Eoa si 
a motivi prottamenic 
politici e mira ;i screditare il 
gov«'i no (li fronte ai rappre- 
'Cnt.mti (li St.iti e-teri e «li 
li onte airopinione pubblica 
i;ai: iiin, pre-erilandolo come 
c.in.'K’o ti. negoziare accorci’ 
(•ont!ar; agl. inteie.<-i dcila 


Brini e Barbieri scarcerali a Firenze 
dopo la sentenza dei Tribunale m ilitare 

1 due compagni festeggiati da una folla di cittadini all’uscita dal carcere — La Corte ha condan¬ 
nato Brini a sette mesi con la condizionale e ha assolto Barbieri — Una sentenza insoddisfacente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ElHLNVE. 23. — (Lu.-ejipt 
Unni e Ri-migio H.n bu ri, srr 
no -t.'iti stasei.i sc.ii'-ci;iti por 
■«•.dine del tnbunalc militare 
di Enfnze. daianti a cui i 
diK comp.'ig:u. il pi mio din-t- 
toie rio! .scttim.inalc "La lot¬ 
ta • e i! =«condo iidattoie, 
ri’ttc. u.'cii’nro al .-ole nnprc’-ieiani» ci-mpar.-i, imputati di 


cando E le loro dure, a volle 
darisslmc parole di Cf*ncf3iirin 
erar n i-»..! staffilata che colpi¬ 
va tutti 

' Per 4 1 re sc'i reorfo. f.nhi 
r.'ln’ » cr.dava una madre sev- 


«iLpmd.o alle foize armate e, 
nella sptc’.e. alla polizia. 

L,i SC. 3 I lei azio.ne e .-.l.’ii,» oi- 
dinata d.al l’i c.’,:d« r.te de! Tii- 
b’.i.m.ic n.ilit.'.re d: Eirenze. ii 
gen»i.ilc de: caiaiiinbii l’ol.a- 


za trroiia - Ma-calzoni, de-fni I! l’M. eia r,i;)r> 5 e.-.entalo 
f'ii.qur’t.tir Tiiicteva un'altra id:l rr.<.cg ore La Ecr!.;. m^n- 
Un lotoarnfn si fece ai'a’i!i|;rc : g nerae l'r.pica.cl’.à ha 
prr riprendere la sce-'n' - f."''- U-, oho m.''nSion: di giudice 
co questa è la di i,”: ' (''•i, 


-’.i .lecjilcado nelle gr.and' 
f..!>!>;:< il»’. Il pencolo fa-ci-i.i 
à-.-are -v~or:o non soltanto 
,t’r ini «’Oi'O.li -petT.ieoIari 
di delinquenza, ma in certi 
-i-f, mi . 3 rKo '.3 nn'j gravi che 
ann entar.o di f.aito la libertà 
de^’m-mo ìi'iitTTo «’il l.a'^tneo 
c fer’-copo a'-.ii più profon- 
fl.imen'e La demcH'r.izi.a 1 ’ pe- 
neo’o f i-e'-i.ì ■‘i.i r.»-! f.itto 

che r.o v»‘di3fno org imzzarii 
e agire eoa meiob analoghi 
.3 q ledi di ir«’n:’anni or -ono 
le ■‘(«--e forze -«»<”,i!i di al¬ 
lora. : gr.and; ind i-tri ib e ; 
griipp: rrionopol'-t.ei elie vor¬ 
rebbero d; a ioio mettere in 
c. 3 :«’ne i I,i« ora tori. 

La lotta contro i monopoli 


non (l'iti i-'-e-e confin< 3 tc 3 cie'-efe nic.-i in _'iri«,cehio 
r.-treiii -,/:a:ii<» r>ei;' 3 rnbii«tj vi ‘•arebl-e p ò lilierià 
eeonom.ci». f « pir.iti > vanno 


nev ì’one r.i di r.«r>’n3 che e--! 
compiono .31 dinni deir»-ef>- 


ghe 


non 

per 


re--’ino -ar*’!»!»- di niioio in- 
itaurata 1.3 diiiatiira *11113 
-i.inip.i. neili -oaola. noll'.ar- 
tc. nei'e «cienze. m ogni cam¬ 
po. Gli iiommi «Il cuore e «li 
intelletto, i d, nioer,itici di 
nnnzitntto per Lizinre po’i-|ojni corrente ntdifMa devono 

tira c’.e - 

do a!’o 


rna-M'» p<»po],iri. ma in- 


’"’ -finr.o ‘■vft.gen-j unir-i agli operai nella «life- 
copo di in*:aiir3re(,, fabbri- 

enn d •err«>'i'nio economico • 11, , 

, » 1 ’ p., „ l<^Pmione p.jldibra deve 

Il ioro d.ttit iri ri»’. I «e-e. ' 

, ,'OÌ'«’v.ir-i rontr<» 1 «padroni 

(•.I «•perii : i i « ««r it»>r! non , , , 

, '«.'e! vapore» clif 

po"ono. tio.a .le«on«» «--ere., , , , 

I ’ I f I I 1 ì à -•»* 

: 1'^ ntJ '«r i i •I.FcTkIaT<^ 1 fll'* 


nelle f.al.brulie Si trati.i «Iel¬ 
le I l>erfà per fitti, fi giorn«i 
in cni gli operai do\ei:cro 


irloperano 
o'!«»'1 co! *i;,’:izi if«>re twr 
uccidere, con Li liiiertà «lei 
laioratori. la Costituzione re¬ 
pubblicana. 

PIETRO SECCni.A 


■ l'i d’ Ciev'dcoi f. ri¬ 
di «op.-.glio al!«’ «Ilc-' it nuto ofun-ivo :i'’i conlion- 
17.30 e nc sono usciti alle ’iO. di’ìln tiolizia. il c.ipo e 1 .'ivti 

pu'oblic.it!) su " La bitta » uo 
i.i titolo ntenuto generic.irnili¬ 
te» diifamatoi io. .-einpif nei 
confronti dcll.i pijliz.i.i. 

Urini c Bai bicri sono u.»titi 
.1 tarda oi.i dal carcere mili¬ 
tale della •'Fortf’zz.a da ba.s- 
.'O Sul portone, mentre la j 
sentinella gii.n dava un p 
.soi pre.sa. i compagni balogne 


I giuda i *i -‘ no ritirati :;i,'l-r’l po 


Il pubblico e numerosi coin- 
p.ìgni Iz'iloene^i giunti a Ei¬ 
renze (,oi seguire da vicino le 
f..*i del dibattimento, si sono 
fatti .vik-nziosi mentic il prc- 
.'ìdc.ntf* h.3 com.nciato a leg¬ 
gere i! dispociiivo dell.'i sen¬ 
tenza '• Giuseppe Brini, rito- 
no.-ciulo colpevole di vilipen¬ 
di,'» alle forze ai mate (nella 


t I -olio -t.it, .ictoHi da una 
«.lid i m.inil(’-,t.;z..o;:c li; .iftet- 

to, I,... t.rol.ii m‘'n!»; tf.imr.fi- 
venle mi.mdo P.iini ha rnlj- 
bi.ice!..:o I) .-u.! bambina. 

L’od.eir.o pioce.s.so si e svol¬ 
to .'U m.mfl.ito del tiibunalc 
-.ufn fino militale che. come 
è nolo, aveva annullato la 
.-« ntinz.'i di nrimo grado cmc.s- 
I dal tiiliunale militale di 
i Bologna che condannava i 
duo compagni c nc ordinava 
Li int’.Ticolazione. Cuelì.i .'■cn* 


-‘pccic le foizc di polizia) vic-liii hanno improvvis.ito una 
nc tonda.unato ter quanto r.-1 mani fo.st,'.zinne di affetto ai .fu annullata poiché nel 

gu.iida il capfi a della impu-|due crimiiagnì ingiustai'nentc giudic.anle si tiovava 

tazìone alla pf na di 7 me.-»i c detenuti — Bi.ni dal 21 di- un ufnciale della polizia, men- 


4 gioin; «fi leclu-ione milita-,cembro I9.)4 e Baibicii dal 10 
re. Coll la condiz.ionalt per igcnn.aio scoiso — per aver de- 
un periodo di -» anni, mentre Inunciato un metodo e un cn- 
vicr.e assolto pc-r insufficienza 'ttumo condannati oggi dalla 
d. piove dalla imputazione di‘maggior parte degli it.aliam. 
viliiK-nd’.o all I polizia, peri .-Anche a Bologna il riirct’.rr 
auanto riguarda : capi 5 c c re e il icdattore di "La Int* 

della imputazione; Remigio J_ 

Barbieri viene invece assolto. 1 
ncr insufficienza di prove, dal-! 

1,3 imput.3Zione di vilipendio j 
.'ilio forzo arm.'itc. quale au¬ 
tore di un .'•riicf*'.'’» pubblici.;'» J 
sul sottimanalc " Lo lotta •> in i 
ITICI ito allo .«fratto della Cas.a 
del poi^do (ii Crevalco.'e, . 

II cap,» a della imputazione j 
ascritta ai Brini, riguardava 


tie I.» su.i pic-'C-nza e nieviata 
=o!o nel caso c'ne al corpo di 
P'.ii/ta .'ìpp'.r:'''nca l’iiTiput,.;.» 
Il nir,ci,-.-o. ncll angusta sa- 

VI..\ni.MIRO .SF.TTIMEI.M 

(( oniiniia in I pi-. S rnl > 


Gromìko oggi a Stoccolma 
ospite del governo svedese 


Laver pcimes*o. quale diret¬ 
te!.’ responsabile de •> La lot¬ 
ta -. la pubblicazione di un 
articolo in cui -’i denunciava 
la biut.alit.’i della polizìa i.i- 
tei-vcnuta per sciogliere una 
manifestazione di mutilati che 
s: .svol.'c a Bologna; il caiio 


II 

cpii 


\it'f-iilìnihii’O tlegli i«\i»i collo- 

col ic c con i iroAci luiiiii di .Sve/ia 


STOCCOLMA, 23-11 mini- 
«Irro deBU Esteri s«fde«e co- 
onuniea Dfiirialmente che il 
« Ice-ministro decH Esteri so- 
b riguardava l’aver permes.so ; ' Andrei Gromìko eiun- 


la pubblicazione di un arti-(«^rà domani a Stoccolma. d«»«c 
colo sullo sflatto alla Casa Ut tratterrà alconi giorni. 


Gromìko «ara ricevalo «ta 
re Guvta«o .Adolfo di Siezia 
ed a«ra collo<iui con il Primo 
mi.aistro svedese. TaRC Frlan- 
der. col ministro dcRlI Esteri 
Orstcn Cnden r rnn il prim«» 
«oRrctario rifl ministero desìi 
Esteri, .\rne I.undbers. 


nazione, nonché mira a porlo 
in condizioni di inferiorità, 
limitandone hi libertà di jni- 
’ziativa. 

Quindi Sceiba pone la fidu¬ 
cia per il rigetto della mozio¬ 
ne e aggiunge che il governo 
.si riproineUc di sottoporre al 
Parlamento un progetto le¬ 
gislativo, che comporterà una 
chiara politica petrolifera 
volta alla più sollecita valo¬ 
rizzazione del sottosuolo ita¬ 
liano, suircsempio di quei 
paesi che, bandendo ogni in¬ 
fantilismo autarchico, hanno 
saputo conciliare l’iniziativa 
privata con gli interessi na¬ 
zionali, al di là dello stol¬ 
to sciovinismo. (Vivacissime 
protc.stc a sini.stra. Richiami 
di Gronchi. Giolitti grida a 
Sccìba; wSono dichiarazioni 
spudorate! »>. 

Sdegnata è Ja replica del 
compagno socialista EOA. E- 
g’.i, prima di entrare nel me¬ 
rito, sottolinea il fatto senza 
precedenti di un presidente 
del Consiglio che si presenta 
alla Camera ed espone ii pun¬ 
to di vLta del governo su una 
quC'tione di cosi grave im- 
port;m/a, .senza aver ascoltato 
una sola parola delia discus- 
.-ioiic svoltasi in aula- (Vivi 
jnpptait.si a sinistra). Ma O’C- 
corre dire qualcosa — prose¬ 
gue Eoa voigendosi ai setter; 
(ivi centro — anche per chi 
non ha parlato. E’ semplice¬ 
mente umiliante che nessuna 
jvoce si sìa levata dal grupoo 
democristiano e che il solo a 
parlar^ contro la mozione, 
prmia deli'on- Sceiba, sia 
.=t.i‘.‘» un fascist.a. Non vi d.ce 
n’jlla que.-:o? Quegli uomini 
— dice Eoa, indicando i mi.s 
-ini — son quelli che hanno 
Latto routarchia e non s«n 
riusciti a trovare il petrolio 
.'On gli uomini che quamo 
avevan le armi volevano co¬ 
lonizzare altri popoli, ment'’e 
ogz- favoriscono la coloni: 
z,az:one deH’Italia, son gli u*»- 
mini ieri arroganti ed oggi 
servili, ma sempre coerenti a 
sé ,*tess:l Mpplausi a sini- 
i.srra). 

E’ grave che la magg.oran- 
za. secondo indiscrezioni gior- 
nalistic’ne, condivida la sa- 
«tanza della mozione, ma la 
resping.a perché Tabbiamo 
nre^entata noi, per mantenere 
m ogni occasiono la precon¬ 
cetta divi.'ione tra gfivemativi 
e oppositori. Diverso è stalo 
ed è ì’atteggiamento dei so¬ 
cialisti c dei comunisti: noi 
non abbiamo preconcetti e 
guidiamo il nostro giudizio 
sulla base dei fatti concreti. 

• come abbiamo dimostrato nel 

• corso del dibattito in Co.t,- 

! mi.'-.One sulla legge per tli 

.drocarburì. C’ne vale dire, co¬ 
rize ha fatto Sceiba, che la 
m.ateria è regolata da ’Una 
I legge e che il governo n'in 
può concludere convenzioni 
[orivate? Il problema solleva- 
|*.o d.il'.a mozione non implica 
«lìine.a p»?r il governo. 

L.a q-iesfone è ben altra: a 
Wa-hington il governo si tro- 


(ConUnoa tn «. pxR. L col.) 


Azione Cattolica Luigi (ìcd- 
(1(1, il professor Guleazzi-Lisi. 
Altre volte ri trovai i figli 
degli onorevoli Piccioni «■ 
Spataro. Ilo pranzato altre 
(luuttro o cinque rolte con 
Montagna in ri.itoranti: in 
tuli occa.'iioiii erano presenti 
anello racrocalo lìcrnardnn, 
iiijiote del iiwn.signore omo¬ 
nimo o il oenoralo «lei eara- 
binieri Luca. Nessuno mi par¬ 
lò male di Ugo Montagna e. 

10 da parte mia non feci mai 
indagini .sul suo confo ». 

SEDE: — Incontra-ite Piero 
Piccioni «* Montnena il 29 
aprile? 

I^AVONE; — Non escludo 
(li aver ricevuto, in tale gior¬ 
no, tale visita. Non ricordo 
(li cosa mi abbiano parlato. 

11 4 maggio poi venne da me 
l'avvocato Zingale. capo del¬ 
la segreteria dell’onorevole 
Piccioni, che sì mostrò molto 
seccato delle voci che corre¬ 
vano sili confo del figlio del 
ministro degli Esteri e mi 
cinese di accerfarne le oripi- 
ni. Io feci fare le iiuUigini del 
caso e dissi a Zingale che le 
voci erano state riportate dal 
cronista del Tempo Sergio 
Del Bufalo. 

(Incredibile! Lo Zingale 
non si preoccupò dì chiedere 
fier conto del ministro inda¬ 
gini per accertare come ef¬ 
fettivamente sono andate le 
co.se, ma semplicemente di 
stroncare le voci...), 

SEPE: — La cosa fini là? 
PAVONE: — No. In seguito 
venne da me Piero Piccioni 
il (luale mi chiese di consi¬ 
gliargli nn mezzo legale per 
stroncare queste voci. Io gli 
consigliai di recarsi da ita 
avvocato. Seppi poi che Pic¬ 
cioni si era recato dal prò- 
fe.ssor Carnelutti e che qiic- 
.sfi lo aveva sconsigliato di 
sporgere querela contro i 
giornalisti. 

SEPE: — Come io feppe? 

PAVONE: — Da Piccioni 
stesso che tornò altre volte 
al Viminale con Montagna. 
(Il figlio dell’e.K ministro e 
Montagna, dunque, si reca¬ 
vano spesso al Viminale e 
non vi fu un incontro solo 
per dirimcre la questione 
Montcsi). 

Sepe a questo punto con¬ 
testò a Pavone altri contatti 
avuti con Montagna e so¬ 
prattutto l’accusa rivolta da 
Anna Alaria Moneta Caglio 
a proposito del regalo di una 
casa elle Montagna avrebbe 



L'tx capo della polizia 
Tommaso Pavone 


fatto aU’ex capo della polizia. 
Pavone, dopo aver detto di 
e.sscrsi recato a cena ai ri¬ 
storante « Da Luigi » con 
Montagna e il capo deH’In- 
terpol. dottor Dosi, negò di 
avere ricev-uto in regalo una 
ca.-^a dai « marchese ». 

PAVONE; — Allorché 
giunsi a Roma mi rivolsi a 
varie persone, tra cui Mon¬ 
tagna, perchè mi trovassero 
lina casa. Ma poi me la trovai 
da me. 

Sepe diresse le batterie in 
altra direzione c chie.se aii'ex 
capo della polizia notizie de: 
SUOI rapporti con Pòhto. 

PAVÓNE: — Quando Po¬ 
lito mi informò delia vicenda 
Monte.si e mi disse che le 
indagini della polizia avevano 
concluso che la ragazza era 
morta per pedilucio, io gh 
feci presente che Vipotesi for¬ 
mulata non mi sembrava nè 
seria, ne convincente: ma 
Polito, mostrandosene con¬ 
vinto, mi oppose la sua n'.ira- 
cinquaniennalc esperienza m 
materia giudiziaria. 

Sepe ’.nterrogo l’jr.dlci 
maggio Polito come semplice 
testimone e gli chiese spie¬ 
gazioni sul « pediluvio ». Pò- 
lito si mostro scandalizzato. 

POLITO: — Nego cssol'ila- 
mente di aver avvalorato a 
Pavone la tesi del pediluvio. 
Tale tesi fu prospettata de 
familiari della Montcsi e a 
me non fece altnina meravi- 
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« L’UNITA» » 


glia perchè avevo sentito 
parlare del benefico influsso 
delVacQua marina sulle scal- 
filure ai piedi. 

Si trattava di un grossola¬ 
no falso. Il « pediluvio » fu 
infatti creato in casa Monte- 
si il 13 aprile, quando la 
Passarelli si recò dalla mam¬ 
ma di Wilma e, insieme con 
il commissario Morlacchi, la 
convinse ad accettare l’assur¬ 
da tesi. Quando la sera stes¬ 
sa il questore chiamò a l ap- 
porto il Morlacchi e udi il 
resoconto di quanto era av¬ 
venuto in casa Montesi, proi¬ 
bì ai suoi funzionari di com¬ 
piere un sopraluogo a Tor- 
vajanica affermando che or¬ 
mai il caso era risolto. Alle 
timide proteste del funziona¬ 
rio, obbiettò: « Ma che ci 
vuoi andare a fare... ormai è 
tutto chiaro». 

Poi, ecco l’attacco diretto 
a Pavone. 

POLITO: — Mi ero disin¬ 
teressato (Iella vicenda Mon~ 
tesi, (piando fui chiamato da 
Pavone che in mia presenza 
fece alcune telefonate. Pen¬ 
sai dapprima che fossero di¬ 
rette al prefetto Mastrobuo¬ 
no, ma poi mi chiese da do¬ 
rè provenissero le l'oci .sul 
conto di Piero Piccioni e co¬ 
me si potessero soffocare. Ad 
ogni modo escludo che nella 
foto in cui Montagna appare 
alla stazione con Pavone ci 
possa essere un fotomontag¬ 
gio. Anche i miei funzionari 
che erano alla stazione vide¬ 
ro Montopjm con Pavone. 
D’Altronde era notorio che 
Montagna c il capo della po¬ 
lirla erano molto amici e si 
dannilo dcv li». 

Polito, non contento di quo. 
sto sue frecciato contro Pa¬ 
vone, .si scaglia anche con¬ 
tro la Procura della Repub¬ 
blica affermando in un me¬ 
moriale fatto recapitare al 
dottor Sope subito dopo l’in- 
tcrrogatorio, che « la magi¬ 
stratura non ha mai avuto 
nulla da eccepire sul mio 
comportamento e nella vicen¬ 
da Montesi si è sempre tro¬ 
vata sullo stesso piano della 
polizia ». 

Più avanti l’ex quo.slore 


afferma di aver conosciuto 
Montagna ncU’anticamcra di 
Pavone sette mesi dopo l’ar¬ 
rivo di questi a Roma (vale 
a dire prima che Wilma 
Montesi morisse). Montagna 
gli annunciò quindi una vi¬ 
sita in questura ed egli si 
fece portare i precedenti del 
« marchesa ». Non avendo 
trovato altro che « peccatucci 
di gioventù » accondiscese a 
riceverlo. 11 memoriale con¬ 
clude con una singolare va¬ 
lutazione dei fatti, afferman¬ 
do che « su Montagna si è 
esagerato ». 

Sepe interrogò nuovamen¬ 
te Polito il tre luglio o que¬ 
sti, contraddicendo Piccioni, 
Montagna e Pavone, si lasciò 
andare ad una grave am¬ 
missione. 

POLITO: — Quando ebbi 
il primo colloquio con il ca- 
capo della polizia relativa¬ 
mente alla vicenda Montesi 
no» ul era stato alcun rumo¬ 
re di stampa nè al mio orca- 
ehio era giunta nulla in pro¬ 
posito, neppure da parte dei 
giornalisti. Ripeto che non è 
vero (pianio assume Pavone 
e cioè che io gli abbia avva¬ 
lorato la tesi del pediluvio. 

.Sepo richiamò Pavone e 
questi si scagliò contio Po¬ 
lito. 

PAVONI]; — Non ricordo 
la data del mio colloquio con 
Polito, ma è certo che a 
quell'epoca il questore aveva 
già comunicato alla stampa 
la tesi del pediluvio. 

La .situazione precipitò por 
l’ex-ciuc.store che. obljodendo 
alle richie.sto del ministro 
IMccioni, aveva denunciato i 
giornali che jiarlavano di Gian 
Piero per « divulg.izinne di 
notizie fal.'C o lendenzio.se 
alle a tiiihare l’ordine pub¬ 
blico e per vilipendio «Ielle 
toi^e di polizia, ingiustamen¬ 
te aeeusate. «on eatunniosa 
aerimonia, di essere un orga¬ 
no infedele al nroprio do¬ 
vere •. Il tre luglio .Sene in¬ 
terrogò nuovamente Polito. 
Que.sti affermò di e.'ìser.si re 
eato da Pavone il 29 aprilo, 
chiamato dal cano della no 
lizin in .seguito alle voci gior 
nalisliehc nei confronti di 


Huove accuse rivolte 
duli e CuoHeaMonln gan 

« Penso clic il ”marehc.se di S. lìartolonn'o ' 
al)I)i{i jrarlreipalo iiiatr'i'ìtdnieiitc al delitto >> 


Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio, j» lina intervista con¬ 
cessa a un quotidiano mila¬ 
nese della .sera, ha ieri for¬ 
mulato nuove gravi accuse 
contro Ugo Afoiitapna, rite¬ 
nuto dalla e figlia del secolo* 
non soltanto un favoreggia¬ 
tore di Gian Piero Piccioni, 
ma addirittura un conijilice 
materiale del delitto. 

Le dichiarazioni della Ca¬ 
glio prendono spunto da at- 
ciinc ‘note apparse suU'Eu- 
Topeo, che attribuiscono alla 
ragazza un’attenuazione del 
suo atto di accusa nei con¬ 
fronti (lei maggiori imputati 
per l’<i affare Montesi*. Non 
è vero che io sto rivcdcndo\ 
il mio atto di accusa contro 
Gian Piero Piccioni — ha 
affermato la Caglio —. Non 
è vero che è giunto anche 
per me il momento delle re¬ 
sipiscenze e dei jjentimenti. 
Il rotocalco che ha raccolto 
la mia ennesima intervista, 
ho voluto dare una interpre¬ 
tazione assolutamente inesat¬ 
ta delle mie convinzioni cir¬ 
ca le ben più gravi responsa¬ 
bilità clic gravano .sul capo 
di Ugo Montagna. Ha voluto 
cioè sottintendere uno minore 
colpevolezza di Piero Piccio¬ 
ni sulla condotta del quale. 
in merito al delitto di Wil¬ 
ma Montesi, non ho nssolula- 
menfc nulla da aggiungere 
o da modificare ». 

« Ricompulsando Ir 108 pa¬ 
gine fitte di annotazioni, che 
.sono un jyò il mio "Baede¬ 
ker'' storico di questa intri¬ 
cata vicenda e che a giorni, 
raccolte in volume, compari¬ 
ranno in tutte le librerie c 
le bancarelle d'Italia, sono 
entrata nella convinzione che 
nei confronti del "marche¬ 
se’’ rii San Bartolomeo, fos¬ 
se possibile avanzare ben più 
gravi accuse del semplice 
favoreggiamento. Jo penso — 
ha soppiunio la "figlia del 
secolo" — che Ugo Monta¬ 
gna abbia partecinato mate¬ 
rialmente al delitto e quella 
che, apli occhi di tutti c nel¬ 
le concinsioni dello stesso 
giudice Sepe, passò ncr .so¬ 
lidarietà icr.so l’amiro nei 
guai, non era altro che una 
corsa ni ripari nel suo esclu¬ 
sivo interesse. 

' Montagna — è detto nel¬ 
l’intervista — mi costrinse a 
lasciare Roma c mi ingiunse 
di raggiungere Milano la se¬ 
ra deli’8 aprile. Pochi minuti 
prima della partenza io sen¬ 
tii una telefonata tra Ucn e 
Piero. Disse il Montaona: "Ci 
vediamo domani a Cavncottn 
per una partita alla beccac¬ 
cia ». 

E dalle frasi che seguirono 
mi parve che il musicista 
non avesse sollevato nhicz'o- 
ni. Io las.(naì effettivamente 
la capitale cd ebbi, finn a po¬ 
co tempo fa, ì'impresctnnr d' 
essermi trattenuta a Milano 
pochissime ore. Al 
Sepe, infatti, non 
cotlà n dichiarare che In si 
del 10 aprile ero con Montn-j 
gna e che quindi ero in gra¬ 
do di scagionarlo in merito 
a una sua presunta parteci- 
p(TZÌone materiale alVomici- 
dio della Montesi. La con¬ 
vinzione doveva però crolla¬ 
re il giorno in cui. durante 
una mia visita ai genitori a 
Milano, nella Pasqua del¬ 
l’anno successivo, mi capitò 
fra le mani un biglietto fer¬ 
roviario che recava la data 
del 14 aprile. Non ero stata 
lontana da Roma un giorno o 
due. ma addirittura sci gior¬ 
ni. L'alibi che io avevo for¬ 
nito a Ugo Montagna non 
aveva più ragione di essere. 
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Se io oggi penso di poter 
formulare accinse multo più 
gravi di uu semplice favo¬ 
reggiamento, se arrivo a for¬ 
mulare il sospetto che — in¬ 
sieme a Piccioni — Ugo Mon¬ 
tagna si sia macchiato del 
delitto, è anche perchè, con 
l’animo fiualmcute sgombro 
da ugni residuo di affetto c 
di compassione per il mio 
c.v amante, ho provato a ri¬ 
vivere ora per ora le gior¬ 
nate di (pici drammatico me¬ 
se di aprile •. 

« L’accanimcntn — ha con¬ 
cluso la Caglio — c l'impe¬ 
gno posto da Montagna per 
tacitare il delitto di Piccioni, 
aveva qualcosa di sospetto. 
Cera in tutto il suo agitar¬ 
si, nelle sue preoccupazioni 
qualcosa che andava oltre la 
solidarietà verso un amico 
in rii.sprnzia. Conn.sco troppo 
bene il « marchese » Monta¬ 
gna per credere che alla ba- 
di tatto, ili (pianto nndarn 
tramando, e.s-t.sfe.'.sc e.schi.si- 
ramentc il propn.sito dì co¬ 
prire le spalle di Piero Pic¬ 
cioni ». 


Piccioni (falso grossolano; la 
prima notizia su Piccioni ap¬ 
parve sulla stampa il 5 di 
maggio). 

SEPE: — Perchè non fi* 
fatta alcuna indagine, a Toi'- 
vajanlca, dopo il rinvenimen¬ 
to del cadavere? 

POLITO; — Di questo de¬ 
ve rispondere il capo della 
Mobile (il dottor MagUozzi, 
interrogato, affermerà che fu 
Polito a impedire ai funzio¬ 
nari di rcc.'ii'si a Torvaja- 
nica). 

SEPE: — Quante volte ve¬ 
deste Montagna? 

POLITO: — Due volte. In 
una di queste perchè egli 
venne a presentarmi Mastro- 
buono (strano mondo, in cui 
i piefetti vengono pre.sentati 
ai questori da un piegiudi¬ 
cato...). 

SCARDIA: — Quali inda¬ 
gini faceste su richiesta di 
Pavone? 

POLITO: — Delti incarico 
al capo dell’ufficio politico, 
il quale a sua volta incaricò 
il dottor Cutrì. Portai il rap¬ 
porto di questi personalmente 
al Pavone in originale. 

SEPE; — Spieghi perchè 
detto l’incarico di queste in 
dagini oirufricio politico 
non alla squadra Mobile. 

Polito: — Era mia facoltà 
di farlo! 

SEPE: — Spieghi perchè 
ella dispose rinterrogatorlo 
del guardiano di Capocotta, 
Anostasio Lilli, malgrado che 
la cosa fosse ormai di compc 
lenza dell'autorità giudiziaria 
cui la pratica eia stata tra 
smessa. 

POLITO; — Ritenni di po¬ 
terlo fare ad onta dell’inchie¬ 
sta dell’autorità giudiziaria. 

SEPE: — Perchè non infor 
mò routorità giudiziaria di 
questa indagine? 

POLITO: — Perchè l’auto¬ 
rità giudiziaria aveva già in 
terrogato Lilli. (Evidentemen¬ 
te il questore di Roma si .sen¬ 
tiva siiporioro alla magislia- 
lura e non teneva in ;.lcu.’. 
conto il codice). 

SEPE; — Fece indngi;.) su! 
conto di Piero Piecfoni? 

POLITO: — No. Le feci so- 
lo sulle voci che correvano su' 
suo conto c sulla loro pro¬ 
venienza. 

SEPE: — Ma al ministri D: 
Caro, nel corso deH’tnchiesta 
amminustrativa, ella d’sse d; 
aver fatto indagini .su riero 
P‘r<-;o..i! 

POLITO; — Intendevo dire 
che avevo fatto indagini a Ca¬ 
pocotta sul conto di D’Assiu 
Ero ronvinlo che n^l case Pic¬ 
cioni si tratiassc di specula¬ 
zioni politiche. E j>oi doblio 
dire che Pavone, in mia pre¬ 
senza, fece tndaptiii telefo¬ 
niche su Pireioni r quindi io 
ritenni di doitcrnii limitare 
al principe d’Assia. (Quando 
l'accusalo è il figlio di una 
personalità, evidentemente 
basta sollevare il telefono e 
chiedergli se è colpevole o 
meno per accertarsi della ve¬ 
rità. o, tuffai più telefonare a 
qualche .suo amico...). 

SEPE: — Ma lei denunciò 
l giornnti.sti senza sapere se 
tiuesli avessero dello la ve¬ 
rità! 

POLITO; — Lo feci in base 
alle notizia ricevute da Pa¬ 
vone. , 

Dopo qualche giorno il doti. 
Sepe ricliiamò noi .suo ufficio 
Polito o gli mosso alcune con¬ 
testazioni. Tra l'altro gli chie¬ 
se .so godesse di una pensione. 

POLITO: — Si, ammettoì 
che la min modesta pcii.sione 
è motivata anche da .sindro¬ 
me nervosa postranmatical 
(la « mode.sla pensione, dcl- 
i'impoiio di centomila lire al 
mc.se, è stata rilasciata al ge¬ 
nerale di brigala Polito Sa¬ 
verio in seguito ad infermità 
die vanno dalla ricordata 
.sindrome ncivosa all’aceor- 
eiamcnlo di una gamba e ad 
altre gravi.ssime infermità 
per le quali egli perlomeno 
non avrebbe mai dovuto ri¬ 
coprire la carica di questore). 

SEPE: — Avevate rapporti 
con il conte Armcnisc? 

POLITO; — E’ vero clic 
avevo stabilito con il conte 
Armcnisc che allorché avessi 
lasciato la polizia .sorci en¬ 
trato al s Giornale d'Italia ». 
E’ vero pare che Armenise, 
ncll’informarmi di avere in¬ 
vitato a iiranzo Pavone, mi 
disse: '"Bada che costui è 
amico di un grande filibu¬ 
stiere''. Armcni.se alludeva a 
Montagna. 

SEPE; — Foste informato 
delia circostanza che dal ca- 
davcic di Wilma Montesi 
mancava un reggicalze? 

POLITO: — Ne fui infor¬ 
mato ma non detti peso aliai 
cosa, perchè ero occupato con 
le elezioni potifichc. 

Contraddizioni, as.soluto di¬ 


sprezzo per la magistratura, 
impudenza, volontà di soffo¬ 
care lo scandalo e non di in¬ 
dagare su quanto I giornali¬ 
sti andavano dicendo: questo 
quanto si ricava dalle dichia¬ 
razioni di Polito. Sono ele¬ 
menti che dalle requisitorie 
non vengono fuori con chia¬ 
rezza, ma che hanno, invece, 
un grande valore: soprattutto 
per capire quale sia stato lo 
scenario sul quale si sono 
proiettate le ombre di per¬ 
sonaggi come Francesco Sa¬ 
verio Polito. Per comprende¬ 
re dove c come sia germo¬ 
gliata la malapianta dell « af¬ 
fale ». 


IL Monti rinviato a giudizio 
per aiti osteite libidinosi 

MILANO, 23. — Gianfran¬ 
co Monti, il direttore della 
s Cozzi » di Paderno Dugna- 
no, che si trova attualmente 
nelle carceii di Mon/n, è 
stato rinviato a giudi/,o per 
atti di libidine, alti o.sccm e 
ingiurie. 

Lo scandalo della fabbrica 
Cozzi, dove il Monti, in qua¬ 
lità di direttore, approfitta¬ 
va delle lavoralijci, in-sultan. 
dole volgarmente e minac¬ 
ciandole di licenziamento, .si 
avvia quindi alla sua solu¬ 
zione in sede giiidi/iari.i. 

l’erta sempre il pioblema, 
sollevato clamoro.sainente da 
(jue.sto scandalo, delle giavi 
condizioni di \’ita delle la- 
voiutiiei nelle fabbriche, pio- 
bleina che dovrà es'-eie af¬ 
fi untalo dalla speciale coiu- 
mis.sione «l’inchie.ita del Par¬ 
lamento della Repubblica. 


LARGO FRONTE DI LOTTA A FIANCO DEI LAVORATORI D EL “RAMO INDUSTRIALE, 

Totale sciopero di 24 ore nei porti 
di Genova Savona Imperia e Livorno 

Centinaia di navi bloccate - Cortei e comizi volanti dei portuali genovesi nel centro della città 



(ji;.\OVA — fila vlsloiu* del purta iiiiiiiubillzzatu dallo seiop ero 


(Tekfoto) 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA. 23. — Un cen¬ 
tinaio di navi sono state 
bloccate nei porti della Li¬ 
guria e della To.scana per lo 
.sciopero di 24 ore effettuato 
dai portuali del ramo com¬ 
merciale. 

Hanno scioperato i portua¬ 
li di Genova, Savona, Vado, 
Imperia, Livorno, Piombino, 
.Marina di Carrara, Porto 
.S. Stefano. A Genova erano 
attraccato alle banchine 65 
navi, per nessuna delle qua¬ 
li .sono state elfettuute ope¬ 
razioni di carico u scarico. 

Lo sciopero è iniziato alle 
prime ore del mattino senza 
alcun preavviso. Gli scarica¬ 
tori della compagnia unica 
merci varie <■ i carbonai del¬ 
la c Pietro Chiesa t', oltre sei¬ 
mila operai, si .sono regolar¬ 
mente jiresentati sulle cala¬ 
le i)(‘r la chiamata del ijri- 
ino turno. Le chiamate ave¬ 
vano luogo, ma nessuno ri¬ 
spondeva. .Alle ore tl tutti i 
portuali i-rano fuori dei var¬ 
chi, mentre il porto veniva 


ViUl ;\IIGLH)nAiMEi\TI SALARIALI K AOHMATIVI Al. COATIJATTO DI LAVOIU) 

Oggi in sciopero i metallurgici tosco-emiliani 
e domani i lavoratori cementieri di tutta Italia 

f 

I lavoratori drilr industrio elcttriclic hanno i‘Uiiqtiìstato la pensione eoii la scala niohile 

In Umbria e in Val Padana 
scioperi per i patii agrari 


Oggi tutti i inetalhirgici 
della To.scana o deil’Einilia 
scenderanno in .'Ciofioro. La 
manifestazione avrà luogo .se¬ 
condo le dispo.sizioni li.s-ate 
dai .sindacati provinciali del¬ 
la Fio:\i. 

L’attuale sciopero interre¬ 
gionale segue a hrev'e distan¬ 
za quelli region.ili della Li¬ 
guria e della Lombardia, e 
si inquadra nella forte azio¬ 
ne .sindaerde nazionale p.-o- 
inossa dalla FIOM, per <itte- 
nere rin.'-erimento di nuove 
tabelle salariali nel contrat¬ 
to di lavoro, le quali portino 
ad un aumento minimo di 


DALIA COimil ISSIDHE 6 IDSTI 7 IA OR SENATO 

Respinto il divieto 
ai concorsi di bellezza 


PER RIVENDICAZIO.SI ECONOMICHE 


I proteori si aslemiino 

dalle leziODi pei dee gioioi 


Di fronle allo sviliitipo fi- 
iiur.i (olidiiirnlc iivr.iIIvo ilei 
coiitatli con 11 Governo, i 
quattro Siiiilacati «Iella 
Seiiol.i Media, rluidtl nel 
« Fronte iiiiiio «lell.i scuola » 
ii.uino Ieri delilier.ilo di no¬ 
tificare al i'rcsìdcntc del 
Consieliu c ai MliiLstrl Iute- 
rrssati, clic i (’.qil ilTstUu- 
to e i l'rofessori Medi «li 
ruolo e non di ruolo si 
asterranno «Lv inlte le at¬ 
tività seolastieliv nei Riorni 
31 in.irKi e t. aiirile. qualo¬ 
ra il 28 iii.irzo il (Jmeriio 
non premia rimpeRno rl- 
eliiesto in ordine al traila- 
nirrilo ceinioinieo dillrren- 
zi.i(n dei doeeiiii. 

Il « Fronte » ha aiielie no- 
lifie.ilo elle ó prcvist.i in c.«- 
so di iicressilà, una secoiul.i 
nianifc.stazione. rir.i qii.tllro 
Rioni di aslrnsioiie. 


ti attuali t.ilin(‘iil(‘ 


ino<lo. tc 


eh<‘ le orgaiii/.z.izioni sinfla- 
caii hanno iinit.-iiiaiiiente rite- 
tiuto iliaecet’.abUi. 

Co^i, per 1.1 i.’ifoniprensione 
dimostrafa riaiie va*-ic“ Italce- 
mmiti. Segni. Et«'rnit, Marchi¬ 
no, Fibroidt. tee., i cui pro¬ 
fitti si Valutano a miliardi lo 
trattative sci.o .-tale interrot¬ 
te «“ i lavo' i*ori ir.t-Tidt'.ri 
forti del lon» oi'-ibi. sono sia¬ 
ti costretti ai’.-i l<>‘1o por .ino¬ 
lici e un .'••o lii facente «-ontrat- 
to <li l-.ivo’o. Allo *-ciopoio 
adori.scoiio anche 1 lavoratori 
intermedi (c «pi cpiadr i. '«'C.). 


La liluM-là del voto 
violaia dalla Fiiit 


L. 13,.i0 all’or.T per il mano 
vale comune e, progrcs.iiv.i- 
mentc, per tutte le altre qu.ì 
litìclie. Cnnteinpnranca mente 
alle rivendicazioni s.ilariaii. i 
inet.illurgici si liatlono in di¬ 
fesa delle libertà, contro i .so¬ 
prusi e le rappre.saglic del 
padronato nelle fabbriche. 

La manifestazione otiierna 
a.s.suino particolare importan¬ 
za poiché nei giorni .scorai, 
-otto la spinta dcl!a crescente 
azione dei lavoratori, la Con- 
findustria ha accettato di ini¬ 
ziare trattative por il contrat¬ 
to negando però, di «iiscutere 
.'Ui miglioramenti .sala-iah 


Il Coii.siglio dei Ministri, 
ned.» 5U.« u'ii:m,-| sfdut.i, h.i ap- 
prov.ito un di'«'cni> di lei:.:i- 
i— che sar.i pro-.vinicimenTe e. i- 
inin.ato d.il Parl.imenLj — iì 
qu.ile ro.stituisco per i f.ip'':. 
•denti «leilc .i.ner.ce o'e;irjr.‘i« 
private un fondo aiiAi:;omo rii 
prev Mcnz.'i con i'isti’.uzione 
viv'l'.a sc.il.i n-obi!e nelle p<n- 


sioiii dei lav.iratori eietlrici, 
in molo che 


La commissione Giustizia 
del Senato, ha esaminato in 
sede referente, il disegno di 
legge; < Divieto dei concorsi 
di bellezza > di iniziativa dei 
enatori Galletto od allri. 

U r<'l‘'>z=one del 

w i'^^natoro Piola. hanno parla- 
* -“'«‘"’-ri Azara. Sp!utmo. 
Romano Antonio. Picchiotti, 
M.ighano. Naeucehi. Papalia. 
.Merlin Umberto. Commi, 
Panniillo, Zelioli. I.anzini. 
Galletto, il presidenti' Zoli 
cd il ministro De Pietro. 

Terminata la discussione c 
posto in votazione il pa.s,«ag- 
gio all’e.snmo degli articoli, 
questo è stato respinto. Il se¬ 
natore picchiotti redigerà la 
relaziono di maggioranza 
contraria al disegno di legge; 
quella del sen.'itore Pi«il3, 
nella quale si prop^ine una 
regolnmentnzi.mc dei concor¬ 
si di bellcz.za, sarà pre.senta- 
ta come relaziono di mino¬ 
ranza. 


Richieste a Sceiba 
(iegii operai petrolieri 


li Sindacato italiano dei Ia_ 
vo^i^ri del p^i-olm ha mdi-!™,/";- 
r;7.z.ito all «in. SeCiba, a na.mci 


cs-e rosteranr.o 
' costaatenivaJe proporzior.jle 
laile retribuzioni òsi lavoratori 
.n servizio. 

Il priivvi-dinien:»!. che cc'ti- 
hiisco un impvir'.-!n‘o proce 
dente r.*'l .sctlore prcvidor.zii- 
lt\ è friitfo di ur.i liinc.i o 
«'n.ice Vita s.i'Vr.ii'a d.a: I.i- 

i 


l..a Segreteria della CGIL 
ha inviato alla presidenza 
della Collfindu^tria un telo- 
granhma per denunciare nuo¬ 
vamente le indebite pressioni 
operato dalla direzione della 
FIA'r dirette a violare la li¬ 


bertà e la icgrolezza del vo-1 
to nelle pro-'-sime oleziom del¬ 
le Comini5.sioni interne. Nel 
telegramma la Segreteria jiio 
tc.-,ta per il fatto ehc la Fiat, 
violando la dovcro.-a neutra¬ 
lità e le norme deiraccordo 
intcrconfedcrale, imetendc dì 
raddoppiare quest’anno il nu¬ 
mero dei seggi elettorali ri- 
sjietto agli anni piceedeiiti ai- 
l’evidonte scopo «li controlla¬ 
re la volontà e.'pie-.'a «l.i .-in- 
goli gruppi di oi eiai 

Contemporaneamente la S«'- 
greteria della CGIL ha infor¬ 
mato (lei suo pas.so le Segre¬ 
terie della CISL e della UIL, 
rilevando che la pretesa del¬ 
la direzione della FIAT ten¬ 
de a stabilire un i>:ecedcnlo 
che. « anche 5=e in questo mo¬ 
mento potrebbe 'giovare al- 
Tuna o aH’nltra lista di can¬ 
didati, pone una questione di 
principio che interessa indi¬ 
stintamente tutti i lavoratori 
e tutte le «irganizzazioni ». 


11 rinvio della discu;ssÌone 
.sui patti agrari, ottenuto dal 
governo con un solo voto di 
maggioranza, e la permanente 
minaccia alla istituzione del¬ 
la " giu.sta causa », hanno tio- 
vato una pi onta risposta nelle 
campagne dove il movimento 
già in cor.so ha avuto nuovo 
impulso. Ieri l’altro esso si è 
espresso con una grande gior¬ 
nata tii lotta c di protesta che 
è stata ctrettuata nelle cam¬ 
pagne dell’Emilia e della Ro¬ 
magna e delle province di 
Mantova c di Rovigo. In tut¬ 
ta la Valle Padana i contadini 
hanno effettuato sospensioni 
del lavoro e hanno manife¬ 
stato per l’approvazione del 
progetto di legge Segni- 
Sampietro. 


IL DIBATTITO Al SENATO SULLE PROPOSTE ST URZO E CARELLI 

Solo gli agrari si sono avvaisi 

della legge per l piccoli proprietari 


E' pnoc.guito, ieri pomerig¬ 
gio, al S«;nato il dibattito s’ii- 
!e due proposte di legge prs- 
--•eiitatc dai dcinocrislianj Cò- 
relli ed Elia e da don Stur/.>. 
relative a'; cosiddetti «• prov- 
vcdiiiu'nti per Io sviluppo del- 
1.1 piccol.i proprietà contadi¬ 
na "• Quc.'ti provvedimenti, in 
realtà, non sono altro che una 
vccctiia legge approvata dal¬ 
la maggioranza democri.stiar.a 
nel febbraio 1048 

E'-^.i avrebbe dovuto f.iri- 
lit.ire l.t eoslituzione della 
piccola proprietà in dUe mo¬ 
di; in pr.mo luogo attravc.v-o 
un insieme di agevolazioni ti- 
scali e di misure creditizie 
che .tvrebbero dovuto .spinge- 
•■«' 1 eoli:.idilli a!l'ae«iui.-.to del- 
;«' tt r.c; in secondo luogo 
con 1,1 i-titiizìone di una 
C;i=ì:i che avrebbe dovuto 
concedere opportuni mu’.'ji 
agii nc«|U.rcnti e. in certi ca¬ 
si, a\ rebbe potuto acquistale 


per proprio conto la terr» per 
rivcndcr!a poi ai contiuù.ii. 

Poiché la v.didilà di cpicato 
comple.'iO di proviediinon;i è 
.'■cadut:i nei giorni scorsi, i 
.-enatori Carelli ed Elia e don 
Sturzo, sepnrnlamcnte. tian- 
nr> p.’-e-entaio due di.--egni ;li 
legge in cui .‘•i clncdc la pro¬ 
roga della leg.gc- 

11 dibattito, acecso.^i l’altro 
ieri con iin primo forte in¬ 
tervento del coinp.igno L>o 
lio-i. è proseguilo ieri, alia 
Iirc.'^en/a del ministro deila 
agricoltura Medici, con gii in¬ 
terventi dei comp;igiii àlaiu.i- 
no e Fantuzzi, del socialista 
Mancinelli. I tre senatori del¬ 
l’Opposizione hanno dimo- 
-strato, con ima ampi.=sima do¬ 
cumentazione. la compieta i- 
nutilità di «luesti provvedi¬ 
menti e le gravi conseguenze 
che hanno provocato nel cam¬ 
po dcH’agricoltiira. In quc.'ti 
.^ei anni nei quali lia operato. 


I I. CO.M.MISSIOM AI. 1 ..V CA.MLILV 


«'efemk!' Il ««i«rno vuole ullaryarc 
i inolivi Ili “ijilisla raiuìo„ 


dei lavoratori del iiclrolio.l 
una lettera per sollecitarlo a 
re.«p:ngcrc nettamente le ri¬ 
chieste di libertà d azione in 
Italia dei ^frandi « trust » jx:- 
trohferi -statuniten.'i. anche 
qualora l acco.glimento di tali 
richieste vcns.s.se presentato 
come condizione <i sino qua 
non » per la concc.s.s;one di 
aniti di qualsiasi tipo. 

Il Sindacato dei lavoratori 
del petrolio chiede inoltre al 
presidente del Consiglio di 
garantire i vantaggi dello 
sfruttamento di petrolio e 
metano alla collettività na¬ 
zionale, attribuendo alTENI 
rcschisiva in tutto il terri¬ 
torio nazionale. 


Domani, lo sfiopcro 
dei ceni cui ieri 

Costì,' è s’.i'o aariiiDcin:-, 
lionvir.i Tt'oiTiii fcor.c.csanno 
in se.opero per 24 ore i ce-j 
mcr.liori «ii tuJt.i lia’.i.» Quo- 
.'t.i dtX’i'ione è st-ibi pre'r» da 
tutte le orcanizzariiini di c.i- 
teg.iri.i (CGIL. CISL, UIL. 
fin,iaea:o auMnomo) dopo 
aver dovuti prendere atto deì- 
1.1 posizione intrans’.sen'.e te¬ 
nui.» d.igli ir.dii.^rLili sisll.i 
qiie.«lior:e d,'! rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Gli intimtri.iii, infarii, han 
no respinto le nvenvìicazicni 
dei InvoT.ilori. priipononilo .i 
loro volta delle mcditìche con- 


L.i t,i.n:n;ss;one Agricoltu. 
:.t (iel’..: Camera ha ripreso 
;c; 1 m.itt.na la d;.<cussione 
.'U! problema rìe!!.« discipli- 
n.i de. eontr.itt; .igr.iri. La 
co:nni;.'S:o.ne h.i preso, una 
:mpo:;.’n;c deci.sione con la 
quale ha stabilito di di.-^ruterc 
mn.iDz..tutto i motivi di giu¬ 
sta causa, lasciando così im- 
pregtud.c.ita la questione di 
fondo, cioè il carattere per¬ 
manente o meno della giu- 
-ila eau'.i. 

Ini.'.at.i-: la discussione svi: 
motiv'.. d.'po l intervento dei 
lappro.'Cntanti di tutti i par-; 
tit; po:.;;ci. sono state appro- 
v.»te la prima parte dell’ar- 
ticvV.o 3 e la lettera A. che 
prevt'de la disdetta per fino 
contratto d.i parte del loca¬ 
tore «1 del concedente nc: 
casi ;n cui da parte deU’af- 
f;tt;iar;o. mezzadro, colono o 
compartecipante vi sia ina¬ 
dempienza contrattuale d! 
sufficiente rilievo con riguar¬ 
do alla buona conduzione del 
fondo e agl; altri atti. 

S: è p.iss3ti. quindi, alla 
lettera lì. e qui si è avuta 
una proposta govcniativa per 
.'lì.trg.ir,' i motivi per ì qua¬ 
li un contadino può essere 
sfr.ittat.i c,in la clau.s«i!a del¬ 
la fi grii.sta cau.sa ». Di fronte 
.1 quc.'to tentativo di f.ivori- 


re ulteriormente gli ngr.iri si 
è accc.'a un.i vivace dl^cu.'.s;o- 
JH’. Infine la .serluta è .stata 
.'O'ix’j.i e rinviata a «‘ggi. 

La commissione Fuvanze t 
Tesoro delia Camorvi ha con¬ 
cluso l’esame del disegno d: 
legge Tremclloni suha pere¬ 
quazione tributaria, apjxir- 
tand«i nuove modifiche agii 
articoli 12. 17, 40 e 50. Nel tc 
>to del Senato sono invece 
.'tati approv.iti gli nrUcoh ài. 

52. 53 o 56. 

I.c commissioni Int-em: e;,' . 

Industria, riunite congiunta-*'"'^ .i. 
mento, hanno .«ventato una 
manovra di ins.ibbiamont'i 
della leggo .Agrimi sullo 
provvidenze por la stampa. 
rc.-Tiinger.do a maggioranza 
una proptvta del liberale Boz¬ 
zi, il quale chiedeva l'abfai- 
namento rìoila òi-cus^ione i 
quella su’.’.a legg»' Diisi. 

La conìmiss.one L.iv»iri 
Pubblici, in sede dei:bo.anto. 
h,i approvato il disegno di 
legge por il completamento 
dei lavori di costruzione del- 
r aeropoito intercontinont.ile 
di Fiumicino. E stato ap- 
prov.ito anche un nuovo ar¬ 
ticolo dell.i legge che nuto- 
ri7.za il ministero dei Lavori 
Pubblici ad assumere impegni 
fino alla concorrenza di 14 
miliardi di lire. 


la legge ha permesso infatti 
l’acquisto di api>ena 11 mitu 
ettari di terreno c, anziché 
facilitare la costituzione acll:» 
piccola proprietà contadina, 
ha solo permcs.'O ai grossi 
proprietari di i.belarsi — 
vciulencli'li tra l’altn; a prezzi 
maggiorati — degli -ippezza- 
menti improduttivi e «il fondi 
sui quali lavoravano coope¬ 
rative o mezzadri aj quali non 
.«i volevano rinnovare i con¬ 
tratti. 

11 .«ociah.'ta M.\-\C1.\ELLI, 
che ha prc.'O la parola oer 
primo, ti.i l’.iltro b.i cniarito 
come (jualsi.a.-'; provvrdimc.at '• 
mirante alla formazione della 
piccola proprietà contadina L 
destinato a r.m.meie .iterile 
.-e non vong.j inqur.d'ato i.n 
unn polii.ca agraria lirica 
respiro, caratlcri^iiva que.-i:. 
che manca toti.lmcnte ne.la 
legge del 1943. 

Il compagno M.AXCl.NO. .i 
sua volta, ha ‘ilinea'.o co¬ 
me i pri'vvcdimenti r.ire.= ime 
del Senato con.-ontono sola¬ 
mente a paro!'? la form.aziGne 
.iella piccola propriel.» conta¬ 
dina 

Del rc.'to, ;a legge, che ort- 
ginaraim.rn'.e do. cv.i operare 
ne! Mezzogiorno, in queste 
zone non è stat.i affatto ap- 
.nlicala, ed è .«crvita solo ag.ì 
. gran cmil ani por operare 
quelle n'.oduìcaz.ionj che rite¬ 
nevano più oppioriuno nelle 
loro .:z:-?nde. Concludendo, 
Mancino, ha affermato c.he c 
.i"o i.t.imenle inutile conti- 

rìiKìrt’» .ì t£‘nort' in 
'Cn-sa per li firmazion? 
clcila 11 rrol.i proprlet.i pt-r- 
ché_ C'-.i sperpera miliardi 
neli’acqu.'t,i è; terre cne 
dc'ohono poi e-’sero riv'cndiite 
aj contadini. L.i via più sem¬ 
plice è q;;oll.i d: e=propr.3re 
.iirettamente il latifondo cd 
n.'.-egnarlo .ai contadini. 

.nbegr.iln , r.ie ... 
r.form.i agr.iria gen-?ra!e- Le 
sinistre perciò ch'.eder.ar.no ; 
soppres.'ione rìell.a Cassa e iai 
m.od.fica della lezte S:u.z.>,i 
.n .uo.io da rendere p.ù fa¬ 
cile cd effettiva 1.» tor.v.iz.'>- 
no della picco..! proor età- 

r. compagno F.\XTUZZI. 
l’.i i.irga.ì'.en'.o docu- 
o l'.iS'e.nole.a .',1 qu.in- 
Vvenuto in E"!'..lia cer. 
or.eoe .della leggo de. 


Oggi saranno i contadini di 
tutta l’Umbria a manifestare. 
Nel corso della giornata 
avranno luogo so.spensioni di 
lavoro c inanife.stazioni a 
Foligno. Trevi, B o v' a g n a , 
.Montefalco, Spello. Gualdo. 
Cattaneo. Bastardo. S. Maria 
degli Angeli, Umbertide. Pie¬ 
tralunga, Casalina, Spina, 
Monte Castel "Vibio, Todi. 
Massa Martana, Spoleto. Cit¬ 
tà della Pieve. CJioiella. Gual¬ 
do Tadino, Gubbio. Panicale, 
Pacinno. Mugnano, Parlesca, 
Ponte Ideino, Trestina, San 
Giustino. Sirgillo, Bnino. Ma¬ 
gione. Bettona. Tuoro. Taver- 
nelle. Piegare, Norcia. Ca¬ 
scia. Nocera e Passignano. 

Infine una importante mo¬ 
zione ò stata votata all’una¬ 
nimità a Cremona nel I Con¬ 
vegno interprovinciale dei 
giovani salariati agricoli, 
promosso dai Gruppi giova¬ 
nili della D.C. Essa prende 
posizione contro il compro¬ 
messo Scolba sui patti agrari 
ed invila la D.C. a » non ri¬ 
nunciare al principio della 
giusta causa a cui è ispirato 
il progetto Segni nella re¬ 
golamentazione dei patti 
agrari, perché esso rappre- 
sf^nta il punto di partenza 
di uno sviluppo di impresa 
ri.spotto alla proprietà e im¬ 
pedisce lo .sviluppar.si di una 
grave tcn.siono nello campa¬ 
gne che renderebbe ancor 
più diflìcile anche la po.'ìi- 
zione dei «nlnriati, oltre che 
dei mezzadri, aflìltuari e co¬ 
loni narziari ». 

La mozione si conclude 
con un invito al Partito a 
condurre con coraggio ed 
''iiergia una chiara politica 
di rinoov.imento dello strut¬ 
ture cconomico-socinli del 
pac-ie 


Rill^'Fil/.iRlIlCIlto 

l: L’oinp.Tinio Mario Mouta- 
gnan i. il lìzlio Fr.inco Mon- 
MZìi i- ('■ 1 parenti, noirim- 
òi pcrsona’iiT'.caic 
rir.zr.izia-e tutti coloro che 
hanro v.'luto «•,=pri.'Tirro i loro 
■ er.timent; di cordoglio, inv li¬ 
no tramite il nostro giorniie 
il lori romTTiii ='0 ringr.iz.ii- 
mrn’o 


occupato da reparti di celere. 

I portuali si riv’ersavano 
nel centro della città a or¬ 
ganizzare comizi v’olanti, a 
visitare i negozi per alimen¬ 
tare la sottoscrizione di soli¬ 
darietà. I lavoratori del ra¬ 
mo industriale raggiungeva¬ 
no a gruppi anche le dele¬ 
gazioni di Sestri e Rivarolo, 
dove avevano luogo incontri 
con gli operai dello fabbri¬ 
che; le mogli dei portuali .m 
. spingevano nella zona alta 
di Genova e ad Albaro. 

Commoventi manifestazio¬ 
ni avevano luogo ovunque, 
senza dar luogo ad incidenti 
di sorta. La polizia non è 
u.scita dalle caserme; alcuni 
reparti si sono limitati ad 
occupare alcune banchine de! 
porto fermo per tutta la 
giornata. Nes.suna gru. nc.s- 
•suna macchina era oggi in 
movimento: lo sessantacin- 
qiie navi sono ancora al lo¬ 
ro po.=to con il carico a bordo. 

Lo .sciopero proseguirà si¬ 
no alle oro 8 di domani mat¬ 
tina, ma già si annuncia una 
nuova ma.s.siccia azione che 
dovrà picliiclcre allo sciope¬ 
ro a tempo indeterminato 
previsto dalla FILP di fron¬ 
te all’o.stinata intransigenza 
degli armatori e degli indu¬ 
striali del porto, 

F.VItfCO AKDL” 


Le 


nuove 


sugli statali 

Secondo un’agenzia uffi¬ 
ciosa, subito dopo Pasqua 
sarà convocata la Commis¬ 
sione parlamentare incarica¬ 
ta di collabornrc col gover¬ 
no neH’emanazione delle nor¬ 
me previsto dalla legge di 
delega per gli statali per esa¬ 
minare una serie di provve¬ 
dimenti destinati a regolale 
il trattamento economico di 
taluno pariicolari categorie di 
dipendenti pubblici cui non 
.sono state applicate le re¬ 
centi tabelle, quali quelle dei 
collocatori comunali, del pci - 
sonale delle ricevitorie del 
lotto, ecc. in rapporto all’au¬ 
mento minimo mensile fissa¬ 
to dal Parlamento nella mi¬ 
sura di 5.000 lire. 

Naturalmente i migliora¬ 
menti economici per tali ca¬ 
tegorie. come quelli per tut¬ 
to l’altro personale avranno 
decorrenza dal 1. gen¬ 
naio 19.")4. 

Successivamente la Com¬ 
missione parlamentare esa¬ 
minerà una seconda serie di 
provvedimenti intesi a re¬ 
golare, dal punto di vista 
dello stato giuridico, la po¬ 
sizione di alcune speciali ca¬ 
tegorie dei Ministero della 
Pubblica Istruzione come 
quella dei profes.sori che han¬ 
no conseguito l’idoneità nei 
concorsi, quella dei direttori 
didattici incaricati, ecc.; ver¬ 
ranno fissati i criteri con i 
quali, mediante appositi con¬ 
corsi, gli interessati potranno 
conseguire il passaggio in 
ruolo. 

Qiianl«> alle disposizioni 
concernenti lo sfato giuridi¬ 
co vero e proprio di tutti i 
dipendenti .statali, è da ri¬ 
tenere che il relativo .schema 
di provvedimento sarà pre¬ 
sentato alla Commissione 
parianienfare nel mese d» 
maggio. 


La serrata delle zolfare 
definitivamente revocata 

PALEiniO. 23. — Gii ili 
liu^triali delia sezione zolli 
della Sicindustrin, riuniti in 
a^^emblea, lianno riconferma¬ 
to airunanimità la decisione 
J: revocare la chiu-=nira delle 
l'Zicndc decis'a il 5 marzo 
scorso, pur chiedendo che le 
recenti deliberazioni di Roma 
e di Palermo vengano ulte¬ 
riormente nKxlificate a lori 
favore. 
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FIMll DEI CAMPIOWITO l\TF.R.\AZiO\ALE 

MILITARE DI CALCIO 

SÈRtE 

nella s cheila N» 29 d el 27 Marzo 

^otocakw- 

I risultati saranno radiodiffusi domenica alle 


.r.ar.r 
mcn*. 

:'i è 
’.'.nnr)] 

1948. 

lì co.rn.Tgn 1 F-intiizzi ha 
O'OrO'-o lì D-rero cne !a le?- 
ge de\o O'sere a.'ìpi.T.r.eti:o 
e;i'0n:i..:a «e -, -, .lo'.e c-ie .ab- 
b.a un.-j q.i'dcìie funzione. 

In d.fc.-a del.a iegze ha 
p.ir’..i:o invece il de;v.ocrist.a- 

orosciak^o^^i pcmeri\‘gio.l®‘'<^ 19.15 iicI programma nazionale della RAI 
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'# L'UNITA’ 


lE MANETTE PER IL CINEMA ITALIANO ? 

11 TÌea^rio 

del cardinale 


lXELL,’ VXDiCESIMO AXXIVEUSAHiO MtEE UAitttAttO ECCiDiO AAZtSTA 

_ é , > , > V % • f 


I 


m'-j \m.d 


I 


eatme 


C t* jl N iiniiiiilo un ilcii/.i 'tiaiiivra ih! lui lù-u^iu* 

na|,'g"ù) siiigolitif. .\tiii f ^oi* di ld)iTii'i il’e-pre^sium-. 
toscgrelariu allo bpcttucolo, Il quadro pro^petlato nella 
dopo che lid poltiona rc'lo Mia iiio/ioiie tliiU'A/ioiie ( ut- 
^al•antt* in 'l‘-miì:o «dia pio- loliii» ò, iiweio, qiit'llo, squiil- 
mo/ioiio (li'l 'Ilo iiiolaif <1 .Mi- loia, di mia < iiR'iuato;:ialia di 
uistro. oppino timo quol v lio tipo '•iia.niolo, il» una oineina- 
lia altiiioii/a (Oli lo '|)oilaiolo io_'iali,i. oioo, ilio unii lui iio>- 
iioii » pa"a , 'O Udii ma Li 'ini pi-o noi iiioiido. •itroiia- 
approxa/i >110 di i o(K-«io poi- molilo i liiii'i' .1 'orxiro yli iii- 
'Ouaj:j;io. 1 "o duo >dl 110:110 loii-'i t loi uo-fa'i l'ii ili (inol¬ 
ili non a\or qiui'i mai lio- Li diilaliiia al potilo, 
quciitato i piiLtiliii '.politilo- \|^, 1,.1'la; iiolLi nio/io- 

li. oppnro 1 jniNii do,'li ■-poiui- ,,, ^ ( ho niui Ln;:a 

lori, da Ini '.Im.-.nii ionio la ,|... |H.„^.ru j si.,udì 


p(.'<to. dipondoiio iiiO'Oi.dul- 


'plll iUlOU Ilio LOUIO- 


monto dallo mu- 1111 liiia/ioiii. |i|,„ rai.M//i 5. l.’A/ioiio 

Dal mouioiilo ino, .iddiiittii- ( .,,u.Iii.a iiio'iia ima Uoii lar- 
ra piuKiiiilo laiiit», Ki ptT i {ìliii por 

cuinusuuii 'iiilu* i-'Uiu/o <u‘- L ti ''«»!<> film iu‘r rii> 

loliito a oomodoro 1 iinlLioMa , j„,.,iato in lui- 

po^t-eoiiMiri a-h spoli.iioli 11- p ,. / ,.,i;iz/i (k'in>nl.i oordo. 
tiomatoijrtiluu loMui, iidirn'. \ i..r.,ialo in axaii/ato 

iiKU^tra di (oiio'ooro M.iiMi- j .^.r ,/iono da nn 

monto il modani'iiio liiiioei.i- „,ai.do o non ri'iilta i ho 

Ino --— il mo'tioio. i ioi‘ im- j ('.ituduti pioi0't€i"0 

irò il ipudo (Li (|iud< ... un j,, , , ,, MaLdo-o opi'odio. 

iiioriio dolloMtiio '(oi'a i -la- | , „„,/ioiio. mimo, -i :i- 
10 iidioilolio. l)no'io l'or'o- ,.,1, .^,,,'ti/i.i poiohò. 

nag^io o Imi. ( )'( .ir luo.i _,„( ho 'idL.' lui'O (lolla loii- 
''OalLiro. -l.i/iom‘ \ monto, '■i londi — 

A.’r , *’*■ x.dl.tio non '-u\ m maiorui di pidihlii.i iloooti- 

idliiialmoiilo .-'oiio'o.not.iiio ,. ,|, ,,,11111110 'oiiiinionlo di 

!" * "■ oiidoK — .dio o-.isron/o loii- 


.dlo Spettai olo. iho non (o-,,,.,ioon/o Imi 
iiO'ta lo '.di' fiimo'O dei ‘ i* i,udi di m:;ii '.ina 'lU io 


110111.1. lo moiiuoano di nooi io- j ^ 
Imo .i(i nmid.ilo 'in p.iximoii- 
11 (loi loi.di popoLiii. il "11- . 

'IO del iiol.do d.l |i.i''Oi:/^lo >. 
rho lirnori lo‘li.i'i pin ( lomoii- 
lari dol <110 l.ixoro. mm h.i, 

(•orò, t.iiil.i iiiipm uiii/.i. .1001. 

Ij.i'f.i, dii.itti. Ioa"oio. 'Il ' *' *' 
VOssciD.itoi(‘ Jioiiitino, r.ini- 
pio ro'Oi 0:110 doll.i liiiiiioiie I’" *' 
loniiLi domonii .1 .'i or'.i. in 
lìoiiiti. (l.iirA/imio (aiiolii.i. .'I 


por r'ondor'i imito oho. dii f'»"" V 

xm-rol.l.o dooidoro dolio 'orti '' ‘"‘Pftaior.'. 


dol no'tio i iiiom.i. o hoii un 
alti (). 

Si ii.iii.i (Il un a".ii i:io"o 


• ' « » \ • * 

/ tragici documenti che pubblichiamo volgono a ricordare agli immemori la necessità rii una lotta a fondo 
per la pace e contro la rinci'icila del militarismo tedesco^ affinchè nuovi lutti siano evitali alfumanità 


Iti (IX ilo . 

."''o imi (pii II tiiii Ilo 'i inton¬ 
ilo ullutld. oomproiidiamo 
moolio lu'iohò To'-'oipiioiito 
'('•Liio, Imioioxolo .Si.df.iro, 
,dilli.I iiiii.ito il nnlLiO't.i a 
li' iinin'iiliiiv (li (ìiiicoiiio Cii- 
'..mmi.i. 1 lili ini.Itti, noi ooiii- 
pioii i.di arfimio. 'i ò f.iilo 
Ielle di niui li'friro ra'CÌ>ui, ))L'r 
la (pialo, ooiii'ò noto, .-i ]iiiù 


i .1 mo/imio ]i'-ioiitorianioti- 
10 ioni ludo 1 loliiodoiido <il ili- 
X Il io. Li ioptO"ioiio o la 0011- 


por'Oiitiooio. od è d CJ.iidin.i- d.iiiii.i di ociu uuinifo'ta/iono 

10 \i(ario .Mii.ir.u di 'poli.ionio ilio po.^'.i lo'ii- 

ILi'tii. .diora. .luiLii'i .1 li- inno Litio di 11oit.i/imio (> di 

Io2'"ore Li liiojrr.ifi.i doU ono- imni/imio>. .\mi erodi.uno 
lox’olo Siàllarii. jior lompron- i ho i dili,'.'idi doli A/ioiio e.d- 
dorc a nio//o di ehi ,'i xoiroli- loln.i xo/'li.ino .dlnilori' ai 
ho arrixaro .1 tl.ito un (oiio lilm dì .1)101 i.i O'all.i/ioii(' dol- 
mdiri//o .d 1 inom 1 11.di.ino. Li iiiioii.i f.i'ii'f.i ohe «dlifrii.i- 

11 .'ollo'Oj.'iot.irio-l.int.i'im.i o no d.i iin.dtlii' K'iiipo iii'l 110- 

'I.1I0 nello (iriraiii//.i/ioiii i.d- -iio l’.iO'O o .li lilni aniorii.ini 
lolicho, dil'.itti. c (iiO'idi'nte iho inxiuiiio .d dolitto. .Sì tro- 
ilioco'.iiio Tiriiiui dell I ('no- xorolilioro in ioiiti.iddi/ioiie 
xontù M.U'Oliilo. jim di'"li lo- (oii d ( oniro eiiiom.ito"rafi(o 
mini, itiiine doll.i (niiin.i Dio- i.iitolim ilio = "**" O'i ludo 
((''.ma di -V/imie (’allolii.i. |ior tiitii - ipiO'li film, prole- 
doloL'.do ro.irimudo jior il l’io- rondo iiidii.ire i omo t.ili. ad 
monto od c Lmio.ito in .eiiiii* O'om|)io, i Idm ilio doniiiui.i- 
’-pruilon/.i jiro'Mi 1 1 nixei'.ità no I iniriii'ii/i.i 'ocialo «ho 
dol S.itro ( lime . I n 0"('- leiiiui noi no'iio l’ao'O. 
quicnte Mol.iro. iIiiikiiio, di Dallo i»:iiii liiù ?x.iiialo — 
t.iiifo nu'i(‘'tro. I n xii.iiio dol uimiudi iifliiio'i. {giornali di'i 
Cardiiutl \ le.irio. > p.irtiii .d iioxeriio — “li è jrri- 

•Nt-lLi ino/iono (oiiilii'ix.i iLiio. noi eiorni 'lor'i. allo 
della riimioiio )ire'on/iat.i 'i.md.do por il litiro ilo /.e 
dal C.irdin.ih' .Mii.ii.u il (pui- .looon/nre di (d.iroiiin ( ,is,t- 

10 \i ha alitilo |iri''0 Li )ui- noo.i. I .1 mo/ioiio l'onolii'ixa 

roLi, .'i loiniliii.i (mi lo 't.dn- doli \/imio ( .ittolii.i .ippai'.' 
lire thè, in omi'idoia/imio i mno un nno\o doi uno'nto. 
doll.i < limi;.! e iioir.itix.i i*']ti- ilio pini ione d.d Natic.iiio. 
rion/.i dol l.iici'ino:. 'olt.mio dolio iiro'jioitixo h* «Jiui- 

rA/ione C'.ittolii.i |Mio, ni' li 'i xm-roldio iiidiri/zaio, por 
( amim dello .‘.pett.Kolo. -'ii- 'ii .meoLirlo. il < ìnoni.i it.i- 
per.ire lo .st.do .ittiuilo dello L >. 

« o=se > 0 i»oi 'I rontìiin.i «mi d \oriommo |iro|iiio '.iporo 
I liicdere ai )iidildi( i imioii , m- |ioii-.mo eli no¬ 
mi ( riteiio. noll.i eoii'iii.i dei ,,,j ,i.iiino .1 « miro lo 

rdni. (he t('ii,".i imito /m/ .uh- ,,,,,, , 1 ,.) , niom.i ii.iliano. \or- 
siial.iiiiciitc di'll.i e.ip.K ita di i, i||iiiii '.iin ie elio ( o-.i no 
ponetra/.iono o di dillii'imio p, , Idior.ili. i soi laldo- 

del cinema in oeiii .mdiionto r.itii 1. 1 roiiiildiIie.ini. ri 
Q pres'O oiriii (inblilK o -. p,„i Iiin"a «• ne".ni\a 

(Jdorre .ieaiiim.'oro «ho Li ...p,., ji-n/1 . I .ii.inno atto di 
nio/iono, qn.ddio (.i[ioM'r-o "tono .d xoro SoitO'O- 

|)iù «iopr.i. ridillo-! ■ i:Ii 'fm- .dio Speitaiolo o mui 

/i conudiili (' quelli in .itio pr,,nii (11:1 noi .1 (Lire liatt.i- 
da p.irte «h i )>idi!ilii i iiou ri. , p.-^ j| lihom '«ilnpjiii dol- 
1 fa^'li a J olo e C.indiii.t. .1 t ini iii.ii(i,'r.itie.i it.i- 

Tofò e I re di l'oni.t, a II h-llo. li,,,,., ^ 

11 xeni a /-C ììoncuturi' di C.i.i- ^1 SC'ACiVI-'TTI 

ruma Ciii.inua.i, Milt.mio jior 

fare qnaloho (''omiiio, i Li- Li . 

inriiiit.i «orie doi 'ojirii'i jior- 

)xi'tr.iti d.d 'joxorn*.. nojli ni- ^ 

limi anni- noi «.mqio dol « i- '■j 

noma «u cnporolilio iiiqipo . 1 

'fia/io. tutti (|nO'ii l'pi'odi 
'Can(LlIo^i «li'liliiiiio e—oro .qi- 

p.if^i ):io« hi «Li h.tmiiini all.i TEATRO 

d.d iiiomento «ho idn 

il <mi'i-:lio. d 'im joi iim l'tii, .. .. 

dirì.imo piiiltO't*i Li duiitix.: I>(illllit .Mìllìi 

al cox'orno di .o/oao.ir'r m.i-- ; .. o: <.o tU cc.'■ c.:.a 

;:iornioiiio! [i:- . a Mn:..* ... I’j'j > r.rr.'ir.i 

-M.l il di'OJmi 'I !.i .iiiiiir .ir. -<'.11 a. Xoalro 

più prii i'O 'I x.i .ix.inii ! f'-.-u-'-o rj.- 

li'fT-Tero Li < il.ila inu/im.o. >1'' '' ‘ «U .. o. .a .e. 

dito, inf.iTii. m i-'.i .-«ho .'i.i , ,, 

ionio-sodi ii'iifni.'re iL I 'ari j,. (t.it"-.-, d..'.r.eri.a 

Iwnofii i 'U'it.ili /im; .1 (/i/.j/-|.i .. -ti:,. 1, tue «lo. ter.''. 

'lad produ/umv. m.i a qi.olL i.e-• ..-itti/za :.«'a q.;..- 
< ite, din un minimo di (pi.ilit.ij '• o.i".. ■.•'e.-o i, e 

arti-inho o tiiiinh.'. ri-io iti-'«:o n - 1- 

I I J.|. .. • .' .. e > «1.1. «.ir- 

00 in-ii me 1 priin i(iii « 1 " .. ,,,, .. 

, I 11 I i(t"i* c .i Cric f 

0'»Coii/o dilli mor.i'.. - l-r. , .. '. .-.o .1 . t 

11 «irioip.i i!.di.ni<» '! ' if- 1 . •. " - - 
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D.ill’:dt«> in li.'t"r«: A ic.ir rieostrnil.i la pusi/.ioiic f.ilt.i assumere ad .ilnmi del martiri 
nel momento iji'ireseriizìoiic. I ..1 pidol.i asi.i «tic tr.ixcrs.i il «t.iiiki imtit-.i il |»«'rd»r'«i 
del rollio morl.ile; il i.idaxere di mi eadiito mentre x iene drpO'>lo Mil t.ixido .iii.itoiiii< o 


D.illa relazione dcHin' 
ehie.'la compiuta dal Co¬ 
lonnello J. rolloL'k del Co¬ 
mando alleato di poli/.u'* 
(3 hiulio 1 Ù 44 ): 

.. lì ((('.solfito campo noi 
quale kurpouo le trapicltL’ 
(putte di Dondtillii .si irora 
(I poche ceiitimi/ii di mo¬ 
iri dnl Iiiopo (Imo In Viti 
Appia Antica si tripartisce 
Jior jirii.sooiiiro in tre di- 
rerse direzioni: l'uim ror- 
.su .Ipjiiii l’ipmitoI!i; l'nltra 
ror.so \'i(i Ardeatina e la 
ier:a m jiro.sooiuiono dol- 
l'Apina A 11 fieli. 

Le trust! jii.s.se olio neoLil- 
t/mio le .sjiopìie di jnu die 
J-il mortiri ^(lr(J0llu in una 
zona sottostante alla Via 
Ardeatina e .sono (lustiluitc 
da tre eiinieoli lonpitndiiia- 
Il (' paraUeli, limuhi eirou 
ma mi'fri. coperti m mi 
ricco terra pieno e conijiii li¬ 
ti alia loro ostromifù .sii- 
pcriore da nn hriicLto tra- 
srersole ne! quale si può 
ora ficcare lo sipiardo iit- 
tracerso ini praiide jorn 
etrro'are, al soniiiio del 
terreno, (ielle diinensioin 
di enea tic iik'Im di dui- 
metro. 

Ai tre einiiioli si acrcite 
attrarerso dar aperture 
delle dimenbiont di circa 
quattro metri. 

Tale D’An/ii/i(ih‘ Nicola 
fu Antonio, mito a Ccccinio 
(Frosinone) • il 2 -t-iì-lsUP, 
' ahittinte - in : Piazza Casal 
Mapqlore 11.' .1, flit. C, no- 
eiijinro qimlo porcaro nel 
te/reno sito in Via Ardea- 
tiiia prospiciente utlo /os.so 
Domitille. potè ns.dsteri'. 
non msto. iiirceeidio da nn 
campo ilie si troni a cii- 
caticre l'ctìe fosse. 

Filli ha dichiarato die il 
24 marzo 1 U 44 verso le ore 
Il ride (àunpere alla eava 
(il fin .‘\ nlcatimi. siiiiiiiii a 
Circa 70 metri dal Inolio 
ore ojy.'i s'i troni l'd, due 
fiiri/oiii tedeschi, del tipo 
di qitelìi in n.so per il tra¬ 
sporto delle carili mned- 
Idto. comjilotnmonio rliiii.si 
o IO» .sportelli nprihili dal¬ 
la parte po.steriore. 

Delti automezzi dinanzi 
alla cara escrinirnuo una 
maunrra circolare, in modo 
d'i far caintare iill'imhoc- 
odfnri! di e.s.s'd In parte mu¬ 
nita di .sportelli: c'ou mia 
' pioooln mnroid indietro 
l'iintoreicolo /iriictr'ira inl- 
dirìttura per qmifc/io mi - 
Irò nell’inferno dd cii 
nicnlo destro. I.n (•d''d nof 
' suo insieme permetterà 
aoernlmente la manorrn 
de’ fnrt/oni. Compiitlii tale 
operazione, lo persone i he 
SI Irornrano nell’anlomczzn 
’ I/O discenderano e reniva¬ 
no erriate nelì'ìuterno e 
propriamente in fondo alla 
(lira, dorè fonii'diui milra- 
(iliate a mezzo di mi fucile 
milritolialore. 

E' oppctrtnno notare che 
la zona era stata airnopo 
comoletameiìlr isolata da 
soldati teriesdii che si era¬ 
no sìinnr! a' riir' Idoechi. 

I colo} rimbombcirano 
c’ipi nella s-nlitiidiii-’ fir'-o- 
staetc r non lasciarmi') 
dubbi circa la loro trainili 
fiitnra. ma lo orni 1 ipmi- 

f/OI'dllfl sol foe/lli' 

Lo s'ii'IUirohi desiarli 
j! terrore c rarca))rì( ctO. 

’j Seco).do il fy '1 e’hiiìe in 
I noi') mitnniezzo oofciauo 
j stnre (din rinfusa dai 70 
ao’i so noniiiii o (d- intlo- 
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iisTiSdllo BUCCHT i&% Affi a40a944 gestorìien. 

'Siril. zttrUòkgelasóene per«?Jiillche Gegenstande komien bei dor 
Di'^nstetello det' -t»eutaohen SioberhAltapollzei in Via o'aaao 15? 
ftbgxìholt werden* . . 




l'iiu ilei r.iri nwisi iiivi.itl d.il Cnnuindo tcileseo ai f.iinili.iri deitli assassinati: reca la ilat.i 
ilei I. iii.iiptiu litll. iiit.iiido iiiii di eiiiiiue .settim.ine er.i'.io tr.iseorse d.iirurremln eeeidio 




I/iiii/iii del l.ix'on» di recupero delle s.ilme, ricoperte d.il terrieeio 


t rillll 


mezzi, .scdriodffi il loro tri- 
sfo carico, tnrniiriino nifito- 
fto (I I ijornirscne e eo.si. d 
i|dd»fo rii Olila il D'.ldiiili"- 
//', per tinta la ipon'iitii. e 
J.ni) lille ore 14 del </iorno 

..IU' 0 ('.s..ll'O 

Al delcnnti {o elevati tlal- 
Ic pnpioni di Via Tasso fu 
dato ad intendere che. sa¬ 
rebbero .stati inoioli (1 lo- 
rorarc ndte n trofie di An¬ 
zio: sì ipiiora che cosa sia 
stato detto noli .sventurati 
prorenicnti dalle carceri. 
ma i yiormili fiubblicnrono 
che si disse loro die dore- 
raiu) lìffroutare un lungo 
riiiggio 

I tedesehi, dojio mi jniio 
di e.o'eiizioni, f n c c r a n o 
o.s’ptmloro. .semjiro ocH’iii- 
l"nii) dcl’a oiiUeriii, delle 
mine il oni terriccio cojiri- 
rii, di volta in volta, le de- 
dne di eudawri di patrioti 
o n. lino I hiiitìri iiìla rinfusa. 
/ tre (iraffi della (iidlcria 
verso il fondu furono cosi 
in breve soinmer.si sotto 
l'azione delle mine. 

Nel hriicdo di sinistra 
ehi; SI collocd nel mezzo 
delle due fiortc, i patrioti 
rentrmio lolpili a mi.siira 
(he eidrarinio da una nr- 
I rnoìiat rie,' pnsfd all'migolo 
sinistro de'ViiKjressf). / cn- 
dnreri vtiiirn.ic fioi trii- 

imiti II hrarrni dagli d.s- 
sassiui ni fondo al riini- 
coti) ed i''' amma.ssali. 

.Vo>s»ii altra per.somi dol¬ 
io f/eiiifiiiro (■’ stata in gra¬ 
do di riferire nlrundìè in¬ 
torno ni erimiiio.o orii.sn- 
(hii, i he ricordo cos; da ri¬ 
cino le (Il Katiii 

I) ;il.i (lopo-i/.ono (IlÌI.i 
lo-t.mono ;ix-x'(>e,it.’;'.i K- 
liiin'o.i L.ix.•pillili» 

Eli fallo nn /irtmo nitpd- 
lo iicg t a,'.fini. Poi l'njfi- 
cia'.t- delie .S.S'. in onrgtiesr 


forare? . Nuovo movimen¬ 
to tra gli ebrei, e tinte le 
malli furono in uria, i; (Quin¬ 
di lutti volete liivorari’? 
Bene! lo /uccio un nnoro 
appello. st‘ qiialelieditno 
non c .stato chifimiito esca 
dalla fila Fu rifatto l'up- 
pollo, t( jiiccolo Di Consi- 
glio non fu chìnmatn: fatto 
vu passo avanti, il suo 
nome fu aggiunto agli altri. 

Dalla parte degli ariani 
si stara svolgendo intanto 
iptalehe formalità die ci 
sfuggiva. Gli ebrei la.scin- 
ti soli si raggruppavano 
e parlavano animatamente 
benché sottovoce. Qualcu¬ 
no scambiava cenni con le 
donne al primo plano. Al¬ 
tri. .scritti affrettatamente 
dei biglietti, li affidavano 
ni detenuti del piano ter¬ 
reno le cui celle rimane¬ 
vano loro virino. .Vai Inn- 
einmmn loro sn/iiret! • fiam¬ 
miferi (' pano 

A questo punto gli spion¬ 
cini ei furono ohin.si e non 
et rimase che ennvergere 
tutta In nostra nftcii:ione 
neiriidito. 

Erano circa lo 17 . Nuovi 
appelli, nuovi cnmandi mi¬ 
litari. Hit movimento ooii- 
fuso di cui non d rende¬ 
mmo conto, tl tempo pas¬ 
sava. Perché von partiva¬ 
no mai? Fu durante tale 
periodo che i disgraziati 
furono legali e compresero 
la fine dir ti attendeva. 

Era rimbrunire quando 
si .scuti Io .seni piedi) del 
fuedi delta cnlouiir che si 
ììììioveva. Ntììi v-'C'Vrt peni 
couie per le partenze so¬ 
lite dal raucclìo grande, ma 
dal viinccllo del cortile Sa- 
.-i/t'a hrmida e da li 
Dii arrampicai all’inferriata. 
Kssi .sfiloi'ai o .otto di me. 


tropjjo ra.sente al muro per¬ 
ché potessi vederli e si av¬ 
viavano verso il cortile tra 
il III ed il VII braccio. A 
tratti vedevo un tedesco 
armato che evidentemente 
li .scortnea. S'i! fondo, rne- 
tropoUtaiii in divisa, col fu¬ 
cile mitraplintore imbrac¬ 
ciato, seguivano lo sfilu- 
mento. 

Nel cortile fuori dalla mia 
vista, ma sotto gli occhi 
dei detenuti deL VII. i di¬ 
sgraziati ftironó fatti .sali¬ 
rò sui camiou od avviati al 
massacro 

Appello contro l'atomica 
ctella Croce Rossa dell'URSS 
e della Chiesa armena 

MOSCA. ’J.f — L’Un 
della Croce Ito.sia e della 
.Mcit/aluna Roi-a deU’URSS 
lui pubblicato una dichiara¬ 
zione in cui, di fronte ai pia¬ 
ni del Consiglio atlantico di 
nnineaui'c le armi atomiche 
i* airidrogeno in caso di 
guerra ii prote.-ia energ/c.i- 
monto e cliiede che l’ene:- 
gia .iinnxica .--.a lunata per i'. 
bene deiriimanità, per preve¬ 
nire e curare le malattìe, e 
non per cii-triiggere le x'ite 
umane. La dichi.ira/.ione in¬ 
vita. quindi. le organizzazio¬ 
ni delia Croco Rossa e del -i 
-Mez/aliina Ro<-n di tutto i 
mrindo. ;id appoggiare l’ap- 
jieìLi d; V:enr.i per la inier- 
.iizinne e Li di.-truzione dei!-.' 
armi .itomiehe o aL’idrogen.i 
-\nche in Chiesa apostolicj 
;ìeirArmen;;i ha indirizz:.;o 
a: crecienn armeni, ai cittadi¬ 
ni de.i'Uniunc sovietica e d. 
•n:ti I p.aesj del inondo, 'in 
ap!)t'''o di pare. 


1. ..Il* n. ii'> i.t 1 Stili.Il» • \\dii-i jxi's»/ a fare I afiiieii'} degli 
. . I Ir-'..' . .\ii''> p.iUri/i. «a.-i-j ebrei. 
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;■/ t, : I Iti'«I.*»- (Il >1 1 "' . -tm ,n i 
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’ I vrat.f proprio ,>o‘- 

lo la ìii'ii celio e quindi 
j)i>(/'i I, O'-errart' !o >i olyi- 
,1 .)ic>il') d''!‘e toso con.oda- 
, ;; i monto. Fi:;ii alììiiiar'- por 
u ire. Ili lori) (iato (funlche 
«n. 1 .■'ouaiidf» ijidi'ficL' )>er otte- 
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unto (puiiiil'/ ii.i mii'i'.iii» .ti-j:'. • - 
len/iono )» r l.nii. e i.i /'iii.-'- 
i.isi. jicr I.i iiiiiii.i. IO 1 rìi-J' '' 
'mcmor.iti «L-!l .\/:n'.i ( ..n/i-j 
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Il cronisln riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


Telefono diretto 
mi mero 683-869 


I baraccati dèi borghetti 
manifestano per la casa 



Mie 18 a Porta Saa Paolo 

com memorazione delle Arde atine 

Parleranno Ambrogio Donint ed Emilio Lus- 
- Il pellegrinaggio sul luogo della strage 


su 


01:1(1, 24 marzo, ricorre l’Xl 
anniversario della itraze del¬ 
ie Fosse Ardeatine, l'ecatom¬ 
be dei 333 martiri, razziati 
dalle rase o prelevati indi¬ 
scriminatamente dalle carce¬ 
ri, ad opera dei nazifascisti, 
e barbaramente trucidati a 
raffiche di mitra. Roma ce¬ 
lebra okkì con solennità il 
sacrificio dei Caduti, rinno¬ 
vando la sua condanna del 
nazifascismo e la sua volontà 
di lottare perchè esso non 
ri.sorga più sotto nessuna for¬ 
ma e perchè la pace sia di¬ 
fesa c bandito sia lo spettro 
delia slraKc atomica, 

I romani si recheranno in 
mesto pclIcgrinafcRio alle Fos¬ 
se Ardeatine rivivendo l'in¬ 
commensurabile tragedia di 
quella straice. Come è ormai 
tradizione, nel pomcriccio i 
cittadini, affluendo dai luo- 
Kbi di lavoro r dai vari quar¬ 
tieri delia città, si reclieran- 
nn a Porta S. Paolo, che vide 
ritii'/io della lotta contro la 
ui-eupazlonc nazista. Alle ore 
lii il sacrificio delle Ardca- 
(ine sarà commemorato, per 
iniziativa dell'ANPI, dei se- 
naiuri Ambrosio Uontni cd 
Kmilio l.ussu. 

Nella mattinata avranno 
liiogo le cclebraziniii uniclali. 


alle Fosse Ardeatine: sarà 
officiata una Messa da un 
cappellano militare quindi 
prenderanno la parola Giu¬ 
lio Sansonctii, presidente 
deiPANFCG, il dottor Leo¬ 
nardo Azzarita. in qualità 
di presidente driPANFI.M, 
il Sindaco. Inr- Rebecchini, 
ed il ministro Cmherto To¬ 
pini, presidente onorario del- 
l'ANFIM. 

In considerazione dei gran¬ 
de afflusso di popolo alle Ar- 
deaiine l'ATAC ha predispo¬ 
sto un servizio speciale di 
collegamento dal Colusscu, 
con la Intensificazione della 
linea 211. dalle ore 6,45 al¬ 
le ore 20. 


Aree airE DR per c ooperative 

Il .Ministro del LI-- PP. — se¬ 
condo (luanto Jnlorina l'ANSA 
— hu oltcniitu che I KUn inci¬ 
ta a delle coopera- 

llve etllUzlo un certo numero 
d! lotti di euolo odlllcatorlo « 
prc/./! convenvlonall U provve- 
dlinonto avrebbe anche lo sco¬ 
po di mettete in «rado l'Ente 
di procurarsi, attiaverso la ven¬ 
dita delle aree. 1 fondi occor¬ 
renti per la sistemazione della 
rete stradale e del servizi nel 
comprensorio. 


IN UNA ESAG ITATA RIUNIONE AL CIRCOLO « GIANNISPOIIT .v 

Il d.c. Boriomeo e Gianni invitnno gli ngrnri 
n sn bolnte In legge per In “lonn Indusltlg le..! 

// iissenihlea iiideHu du una organizzazione clericale — <: Non pagate i con¬ 
tributi di miglioria I > grida il nolo proprietario di aree a Tor Sapienza 


Il inalconlento dilaKantc fro 
nii;4liala di famifilio senza tet¬ 
to che si nianife.-,ta in (luesti 
'liorni in vario modo .soprat¬ 
tutto nello borgate della cit¬ 
tà, si è espresso ieri in un 
episodio molto significativo. 
Verso sera, alcuno decine di 
persone, in magHloraiiza don¬ 
no, rappresentanti le centinaia 
di famiglie che vivono nelle 
baracche-dei borahetto Lanu- 
vio e del ' borahotto 
hanno attraversato in corteo 
le slrado del quartiere Appio 
Latino recando cartelli e di- 
.sfrlbiiondo volantini noi quali 
.wi chiedo che il Comune prov¬ 
veda, col concorso dello Sta¬ 
to, allo costruzione di l.à mila 
alloaai. in tre nmii. co.sì come 
è previsto nella rciaziotie del¬ 
la eommi.s.sione eon.siliare per 
]a ea.'o. 

La deleaaziniie si è rbcata 
pres‘=o la sedo ilei Commi.ssa- 
rinto di P.S. di via Albengo 
ed lia esposto al commi.s.‘‘ario, 
<lie ha ricevuto dopo un'ora 
una rappresentonza di quattro 
persone, le condizioni di vita 
dei baraccali dei due bor^het- 
ti. 11 eommi.ssario lin trasme.s- 
so subito allo Prcfettur<i un fo- 
iioRramnia nel quale si d.à no¬ 
tizia della manifestazione e .si 
riportano le rivendicazioni 
avanzate d.n^li abitanti dei due 
nuclei di baracchi* 

Mentre cosi «i monifoto il 
malcontento nei borshi di ba¬ 
racche c nelle aliitazinni in¬ 
civili spar.-e in 0411! angolo tiel- 
la città, la situazione comu¬ 
nale, su cui preme rur^enza 
di quest* rivendicazioni, si pre¬ 
senta Iw'tuni molto incerta. Co¬ 
mo ovevemo annunciato, il 
Consiglio comunale, ehe avreli- 
be dovuto riunir.sj (piesta sera 
per portare o conclusione il 
dibattito dal quale dovrà .sca¬ 
turire il programma edilizio ur- 
g>‘ntc c un piano a più largo 
rc.spiro, non terrà riunione. Ciò 
in conseguenza delio delicata e 
difficile situazione in cui si è 
Venuta a Irovore la Giunta die. 
per bocca del Sindaco, In op¬ 
posto ima tinca divcr-'a da 
quella suggerita all'utiaiiimità 
(iaila commissione con.-^iliare 
per la casa e elu*. per (ine- 
sto motivo, ila trovato non .solo 
ropposjzioiie netta c decisa 
delta Li.s'ta cittodiiia. mu ha 
indotto persino alcuni dei più 
miti consiglieri democristiani 
ad assumere ima api-rta po.*-!- 
zione di critica 

Quel che avverrà in quc.sti 
giorni, che precederanno la 
jirossiina coiivocazione del Con- 
i--:g!;o (difficilmente una nuo¬ 
va seduto si terrà in qiics:Jd 
.'•etlimanal non è facile i»re- 
veilore. K’ in ogni modo certo 
che il raggiungimento di un 
compromesso fra i più conv;n- 
ti assertori delle conclusioni 
contenute nella relazione ^ul!a 
ca.sa ■ da una parte e il S.n- 
daco dall'altra non è coso ta¬ 
cile da roggiun.gcre, giaccne 
•a scelta può .-'o!o c.ailere sa 


una delle due linee emerse dal 
dibattito: quella unanimemente 
propo.sta dalla eornmissione 
coiwiliare. die suggerisce un 
intervento coruggioso del Co¬ 
mune nella costruzione delle 
case e l’altra del Sindaco, fat¬ 
tosi paladino, anche nel par¬ 
ticolare sctloro delle obitazlo- 
ni, di una politica senza corag¬ 
gio c di ordinaria ommlnl- 
strazione, che non riuscirebbe 
a lenire minimamente l'ango- 
sclusa .situazione di migliaia di 
senza tetto. 

Se la maggioranza democri¬ 
stiana ilove.sse far propria (ma 
fino ad ora non sembra) la 
lineo dcH'ing. Rcbcechtiil, le 
concluslotd dello commis-slonc 
consiliare sarcbiicro sovvertite 
o migliaia di famiglie derise 
e ingaimati*. 


Commemorazione a Leonessa 
di 52 partigiani caduti 

L'A.N.IM. l’rovinciale di Ro¬ 
ma invita tutti i partigiani e 
amici il jJiiitecipuie alla mani¬ 
festazione commemorativa in 
inemoriii dei partigiani Caduti 
'iella zona di Leonessa (prov. 
Rieti) die avrà luogo il giorno 
Il ajirile lU.'ià, per l'oecaslone 
fanmno .servizio iijipo.siti autu- 
pulmaii. 

Il costo dd viaggio è di Li¬ 
re 1000 andiita e ritorno, t)ar- 
tenza ai mattino oro 7 ritorno 
ste.s.so giorno ore 22,30. Le pre¬ 
notazioni .si riceveranno non ol¬ 
tre il 3l-3-10.‘i."i. pres.so l’ANPI 
Provindale in Via Zannrdelli 
2 . tei .‘>050,31! 


IN' U.\ AO PAIVI'AiNtl'jYrO DI VIA C. MIRRI 

Un operaio rientrando in easa 
trov a ia moglie nccisa dal gas 

La donna era riversa in cucina esanime — Le prime indagini esperite esclu¬ 
dono Vipotesi di un suicidio — La disgrazia sarebbe dovuta ad una « foga » 


Una .sclogurn mortnlc. tui- 
coni una volta dovuta ni KRs. è 
avvenuta ieri .sera nella cn- 
.sa di un operalo del Poligrafi¬ 
co, in via Olusepjie Mirri 7, n 
Portonaceio. Una giovano .si¬ 
gnora di ‘27 anni. Elisa Giust 
Cc.saro, (* .stata iiccl.sa dalle 
e.snlazloni di o.s.sldo di carbo¬ 
nio. 

Verso le 20 il .signor Elio Ce- 
.saro. marito della donna, à 
rientrato tn casa ed à rimasto 
subito .sorpreso di non udire 
la risposta ddlu moglie al suo 
«ffcttuo.so .sal'ito. Do|k) aver 
chiu.so la porta, l’operaio ha 
percepito ncttnineute un acre 
inconfondibile odore di ga.« 
che lo Im agidilacclnto. Quel 
caratteristico odore è stato an¬ 
che per lui. eoiU'S per troppi 
cittadini, romani, preinnnitorc 
di una ungoscio.sa sciagura. 

Allordiò ha avuto la forza 
di scuoter.si e di prccipitar.si 
in cucina, il .signor Ccsaro ita 
.scorto uno .spettacolo racca¬ 
pricciante: la giovane moglie 
giaceva riversa .sul pavimento 


PaOSEGUONO lE IHDACIMI SUI FAI SARI DI LAUREE 

il sedicente dott. Li Causi 

diresse una clinica a Genova 


Li* indagini del nucleo spe¬ 
ciale dei cambiiiicri sui 
flcatori di lauree pro.se.guono 
:i!acrcmcntc sia per raggiunge¬ 
re TcAitta precisazione delle 
respoiiiiibilita delle jicrsonc sin 
qui denunciate o arrestale, che 
pc.- idcntiticare altri eventuali 
rcspuiisubili coinvolti netl’illc- 
cito traffico. 

Sempre nuovi particuluri 
emergono fraltunlo s'ulia llgura 
di Onofrio Li Cau.si, il -, medi¬ 
co .. laureato dai truffatori che 
prestava servizio prc.sso la cli- 
niiM roman.'i C.O W .A L. 

Si è aiipreso ciio oltre tre 
anni fu il Li Cau.-i nt>ri c di¬ 
resse una clinica, .. Villa Leti¬ 
zia ... a Genovo Fu il medico 
provineiaie di quella eitta che. 
ad un certo punto, chiose con¬ 
to al fab'O medico dello jua 
attività (irofes.donaie. Il Li 
C.iu-jì. imbar.izzati.='SÌmo. disse 
di esicr.si laureato in Germa¬ 
nia ma di non jiote mostrare 
il brevetto perduto fra le ma¬ 
cerie delia .r.i.i ea-o bombarda¬ 
la a Milano. .Aecerlamenii pre.s- 


so ratcìico tedeseo non erano 
"cmmeiio po.'.'sibili pcreliè — a 
delta del Li Cau.->i — anche 
quello era stato di.strutto du¬ 
ranti- la giierr.i- 
Siieccsshainenle il molsdvcn- 
te esibì la laurea ucqul.stota 
dai Toliiio, ina cadde dalla pa- 
deila nella bro.gc. 11 medico 
provinciale, ns.sunte informazio¬ 
ni. scopri lo truffa e denunciò 
li Li Causi. Questi, salvatosi 
grazia ali'amnistia, preferì poi 
trasferir.'! a Roma. Fu in .sc- 
euito a fole .. incideiito che 
ii I.i C.m.-i, come abbLamo ciò 
pubblicato, minacciò con una 
in.stolo il Toliiio iireiciidcndo 
la .sommo ver-sata per la falsa 
laurea. OI temile alcune cam¬ 
biali, il sedicente medico giun¬ 
se a 'crvir.si della giii.stizia per 
far sequestrare i inobiii dello 
stesso Toliiio, resosi madem- 
pientc. Negli ambienti dei co- 
r.ibinierì si smentisce che esi- 
s'tuiio delle ricerche in corso al¬ 
l'estero per rintracciare oltri 
acquirenti, stranieri o espatria¬ 
ti. di titoli contraffatti. 


IERI SER A A MA DI VOKVV: BOCCEW 

Una misteriosa aggressione 
denunciata da un tassista 


.\iv omj.-.igiia'.'i i'..« Cile ra- ::;cs-o ir. m.)to <e par- 


loblnier). #i <■ i>ri-'cniato lc;i. 
5KJCO jinma iti :’.'.e//ui',r)tif. a ;•> 
o-jieiale Santo Spirito, un u.'- 
mo » on una la-'la terra 
n'gio:.e occtjiiiale. L*Oi>o cs-ere 
sialo meonalo c gluUte«io gua¬ 
rirne in set giorni, l uon.o. Il 
laiat&ta Cair.lijo Branilui.i di 5'J 
anr.l. abitante a ila .5;»-'andrò 
Cibldi 12. di;>erKlf-nte dello dil¬ 
la C'»'tcilai.,i. ton sei.e >n \ia 
Sergio I. h.i foriiito e! sottuftl- 
c:a!e di P. S- di turno att'iX'pe- 
cla.e. ;a sua drair.ir. i::ca aiim- 
lUra. 

€ Ero tn b'.'stj u ;>.a/,'a Mon¬ 
te SA’*t;;o — ha dichUrato II 
ta-'^ista — e rl'olic’.o ;e paro¬ 
le ir Crociate sulla « Donu r.ica 
de! rorrierc » In ottf-'a di un 
c.iente. Verso !e 19,45, rc.l m c 
avilclraito un gtoianotto atto e 
lineilo di circa 2.5 anni, lesttto 
fon una giacca fantasia td ut. 
paio di pantaiont gr.gi un. 
che mi ha chiesto di portarlo a 
vìa di Forte Boccca. In una lo- 
Cailtè chiamata cCa alottl» 

Naiuralir.c-nte li ta.'isista ha 


tito Dutni.te :I vir.gg.o 11 gio- 
"..nne :,r.n ha ii.jr.a’.n nffaiio 


di contadini, me i'.an- 
iio ai'.ertuo Milito 1 carabinieri 
.■e:'.-! di Monte Mario. 


■c! I-'i'.c :1 l».«i.di::'.i -'O'ten :..! subito, i! uiarO-clallo Roseo eu 


.-.e U ■z.e-..'»i'.e i>...-.a\a con '.uc- 

, cnto ;i,<:c<> di.;’a;to 1 n.'.o r>i>- 

j'O jsvo ir 20, li i.'ix,, che h.i 
-a tniv;.» coi!'.i;r..t;e 1019, r viun- 
lij <il bl\,,> <11 Ila di Furie Hoc* 
fca o, dojsi Cina tre chilome¬ 
tri. II g;o\ar.e ha imitato l'autl- 
-ta II teni.arsi Proprio nicnirr 
Il Rramluni :tp}>ogg:a\a il jue- 
itc *>u; jHtta’.e Cri iieno ha udi¬ 
to iicin.-.'inio Bill sue oiitrhio 


1 . Ciir.-i’- Intere RcJIi. -ii sono rc- 
i:iii Mi! jM-to cd hanno accom- 
pagr..\'o 1 ’. Ur.ii.dur.l a.’.’o'pe- 
ilj.c S Spirilo 

In , o.;i»'.,orB,-io;:c con t ca¬ 
ratili.!t n ha Ini.ilato :c im»- 
i;ini anche I-n S.ju.idra Mobile 


Lutti 

Si r sprillo iCri a E'irer.Tje il 


uno spaio e nrl.o s’r.-vso tcmjio ^ 

c '.h,o l.).p'..o tta un lio.rlUuj . 

colpo u;:b nuca Su*,4to V 

1; g.oianc e sniso dal suo ifcxiL' Baroni te 


'uggendo in direzione di Ru- 
r.-.A .Mirhc li n.-an.luni, più 
morto che vl\o per la |>auru ed 
li colpe, -ut Ito. si Bllor.taiiaiti 
Correndo nella dlrf.-’One oj>- 
ilOst-l 

rKijio a\er ic.gato a iti: g.i 
ne.la ci.mpiitna cln ostante 1. 
lìotero a-i!.‘l4 l.i, troiaio rt- 
tuglo In l::i ras.ale ie.n>o la 
Borgata Ottavi-i, abitato da una 


c,->ndog.:«r.ze tìe.:.i direzione 
Ce...» redazione de,.'Unità. 


coti il .seno appena sco.s.so da 
un brevif.slmu palpito di vita. 
Nella .speniiizH di strapparla 
alla niortc, l'uomo iia prc.so 
fra le braccia la moglie, sen¬ 
za cumrsi di verificare i for¬ 
nelli, ed è corso sulla strada 
olla ribercu di un mezzo di tro- 
.s'porto. Con un'auto di pus- 
.saggio, infatti, la donna è sta¬ 
ta accompagnata poi ol Poli- 
•cllnloo dove, purtroppo, alle 
20,10 è giunta cadavere. 

La .salma 6 .stata incs-sa a 
dlsixjslzlone dell'Autorttà Giu¬ 
diziaria. Da noi interpellato n 
tarda notte, il Commissariato 
S. Lorenzo, die .si occupa del¬ 
le indagini, ha dichiarato che 
dalle prime risultanze sembra 
poter.si c.scluderc con certezza 
l'ipotesi di un suicidio. La di¬ 
sgrazia .«iorebbe .stata provoca¬ 
ta da una «fuga» prodottasi 
|)cr un guasto al contatore o 
ull'implantu interno. 

Stamane, comunque, .sarà 
pos.slblle ottenere 1 particolari 
c-satti dopo li .«sopralluogo dei 
tecnici della « Romana Gas ». 

Non riu.scÌnmo a vedere tut¬ 
tavia di quale sollievo pos.sn 
e.sserc la precLsazione di tutti 
gli eventuali particolari di 
questo nuovo, tragico episodio, 
quando ima minaccia peren¬ 
ne grava tuttora su tutte le 
famiglie romane c nulla di 
concreto è stato fatto per al¬ 
lontanarla definitivamente. 

Infortunato un edile 
in un cantiere ai Parioli 

Un infortunio sul lavoro è ac¬ 
caduto, verso le 13,15. in via 
Sobiistiano Conca, una nuova 
.strado nei pressi di piazza¬ 
lo don Mlnzoni. Gli operai 
.-iveiano aiipcim ripreso il la¬ 
voro nel cantiere delia impresa 
•"Cosedii - quiir.dc h.ir>iio udito 
improvvis.'iiiicnto un urlo le- 
v.nr.si fra i pontcg.gi. Quanti 
sono accorsi harno vi.-sto un 
muratore. Ezio Ercolani di 37 
.inni, iiioasti.ito neirintorcapc- 
ilinc deli»* fondamenta. 

fìiibito scccor.so l'Errol.mi è 
.«tato accompaitnato all'ospi'ilale 
fl| Santo Spirito con un'auto- 
anroid.inz.-i nella CRI. I .sanitari 
licH’ospoiialo l'iianno giudicato 
tniaribilo in un mese por la 
frattura della scapola destra. 


Travolta da un trattore 
una bracciante ad Acilia 

Un grave incidente c accadu 
lo sorso lo 12.13 di ieri nella 
lonula agricola -Micara-, sita 
in loc.alità Gradoncello. noi 
rrossi di zAcilia. Ln bracciante 
Lina Di Pietro di 46 anni, sia- 
v.i lavorando nei campi a bor¬ 
do di un trattore condotto dal- 
Foperrtlo Lollo Berretta. 

Ad un tratto, for.-^c a causa 
di un'anfraltuosità dei terreno, 
i:» donna c caduta a terra ed c 
strit.-» travclt.n da una mota del 
rimorchni che l'ha Iraascinata 
por qualche metro sui suolo 
s.*ss050 dei campo. Immcsiìata- 
mente la Di Pietro, che nello 
inc.»lcnte aveva riportato ur»a 
rrate fr.'ltiira alia gamba .«i- 
rd'tra «1 aitre lesioni, veniva 
50ocor-a ed accompagnata con 
un'auto c.i pa.'siazci.'» all’ospe- 
dvle S.m Camiìlo, diivo c st.ita 
r.covorat.a ,l.ai «ar.itan <ìi Pomo 
in o,'Scrv.'*2:onc, 


dove supponevano ehe Io fug¬ 
giasca si fosse diretta. 

Quando già si temeva che !a 
fanciulla loase stato adescata 
da qualche ambiguo individuo, 
è giunta ieri mattina alla ma¬ 
dre una lettera della Giusep- 
pinan. Nello scritto, la ragazza 
dice di trovarsi a Roma, pres¬ 
so la famiglia Bonucci, abitan¬ 
te In via Pietro Cossa, occupa¬ 
la come bambinaia, e di aver 
bisogno della carta d’identità. 


Il livello del Tevere 
salit o a nove metri 

11 livello del Tevere, che abi¬ 
tualmente oscilla sui 4 metri e 
mezzo, a causa delle recenti ulog- 
gc è salito a 0 metri. Tanti nc se¬ 
gnava ieri sera l'idrometro di Ri¬ 
vetta. 

A causa delle piogge del giorni 
scorsi il glume Anlenc è strari¬ 
pato in più punti nel tratto tra 
Saracinesco e Mandela lungo la 
strada Tiburtlna. Oltre 60 ettari 
di terreno sono stati completa¬ 
mente allagali. 


La curiosità ci ha indotto a 
parlecipurc al conceuno pro¬ 
mosso nella stila del circolo 
^Gianni sporta, dull’associazto- 
ne dei coinilali di rione e di 
borgata sull’industrializzazione 
della città. 

1 motii'i della curiosità era¬ 
no due: in primo luogo ci sor- 
prendeva che Un’associazione 
diretta e controllata da noti 
gerarchi democristiani si desse 
tanto da fare per dibattere un 
problema, la cui soluzione è te¬ 
nacemente ostacolata dalla 
giunta romiinnle; in .secondo 
luogo (riflessione non meno 
sconcertante), ci meranigliara 
che il patrocinatore principale 
del convegno fos.se Anacleto 
Gianni, famoso proprietario di 
terreni ed impunito nemico de¬ 
gli e.eiiropri, sui qi/rili, oi’rin- 
mente, si basa il futuro della 
zona industriale a Tor Sa¬ 
pienza. 

Abbiamo, qiiinr/i, accolto di 
buon grado l'intiio a prendere 
parte al convegno e non ce ne 
siamo jn-nlili. Hanno parlato 
numerose per.ionc, ma su due 
soli interventi vale In pciin di 
indugiare: giiella dell’on. Bor¬ 
romeo, consigliere provinciale 
del gruppo democrlstiatio, e 
quello dell’agrario Anacleto 
Gianni. Il primo ha affermato, 
senza peli sulla lingua che gli 
industriali non sono d’accordo 
nel sottostare alTatto di sotto- 
missione previsto dalla legge e 
deliberato dal Consiglio comu¬ 
nale nil'unanimitù nella seduta 
del 15 febbraio scorso, per im¬ 
pegnare le ditte, olà proprie- 
tarie di aree, a Tor Sapienza, a 
versare i contributi di mlplio- 
ria e a completare effettiva¬ 
mente gli impianti, li secondo, 
dopo aver detto l’on. Borro¬ 
meo parla come parliamo noi 
fnoi chi? -industriali- o agra¬ 
ri? - n.d.r.) -, ha annunciato 
con disinvoltura che dovrebbe 
versare 40 milioni di contributi 
perché ha costruito .-abusiva¬ 
mente-., ma non li pagherà, co¬ 
me del resto ha constRltato di 
fare a tutta la bella compagnia 
ivi convenuta. 

A questo punto il convegno 
nel cìrcolo sportivo assumeva 
dimensioni piccanti: un diri- 
gente democristiano dichiarava 
che non si vuole tener conto 
delle norme elaborate dal suo 
coReon Kebccchini e dnU’inlcro 
consiglio comunale; l’agrario 
Anacleto, dal canto suo, con In 
rudezza che è propria degli e.v 
izz.1 ' ..'.he, divcr.'.::; pa¬ 

droni di terreni, si vantava di 
non aver pagato quello che 
doveva ed esortava gli altri a 
fare come lui! 

Che senso aveva mai questa 
burrascosa riunione e chi era¬ 
no gli - industriali -, nel nome 
dei quali Borromeo si vantava 
di porlarc e che l’agrario Gian¬ 
ni sosteneva di voler difendere 


chi? Qualcuno, che lui parlato 
dopo, ci iin chiarito il mistero. 
Ha detto di - aver costruito a 
Tor Sapienza per conto di 
Gianni.. e ha attaccato con 
rude linguaggio anch’egli come 
Anacleto, l’Unione degli indu¬ 
striali. 

Ci sono tornate alla mente 
alcune frasi dell’avo. Latini, 
presidente di quella Unione, 
quando parlò nella seduta del 
consiglio comunale del 10 feb¬ 
braio scorso. L'avv. Latini am¬ 
moni il Comune con un discor¬ 
so che riportiamo nella sua ve¬ 
ste testuale: Allorché la mac¬ 
chinosa procedura estenuante 
per ralluazionc della zona sa¬ 
rà terminata — egli disse — 
quale .situazione troveremo? l 
terreni da espropriare saranno 
.scomparsi in gran parte o per¬ 
chè già venduti al tnigliore of- 
ferente o perchè i vecchi pro¬ 
prietari terrieri si saranno im- 
jirovvisali industriali... Esisto¬ 
no se non erro 41 domande di 
proprietari di terreni, nel com¬ 
prensorio di Tor Sapienza, che 
tendono a costruire stabilimen¬ 
ti industriali... ve ne sono che 
provengono da vecchi proprie¬ 


tari di terreni i quali dichiara¬ 
no di volere su di essi eserci¬ 
tare un’industria in proprio. 
Queste ultime domande sono, 
in via di massima, s 0 .spette per¬ 
chè potrebbero nascondere l’in¬ 
tenzione di eludere la legge, 
qualora per industria non si 
intenda un vero e proprio sta¬ 
bilimento tecnicamente orga¬ 
nizzato ai .sensi della legge 6 
febbraio 1041, 11. 346 - 

Ecco gli .< industrtalt . con¬ 
venuti ieri sera ni circolo Gian¬ 
ni; intemerati luogotenenti di 
zlnuelelo, paltonieri degli agra¬ 
ri. L” vero, infatti, che Gianni 
ha fatto sorgere, a Tor Sapien¬ 
za, pìccole costruzioni, che pas¬ 
sano per aziende, ai fini elu 
sivi che l’avv. Latini chiara 
inenter ilevava; ma è altrettali 
to vero eh-, la giunta comunali 
e i suiti più qualificati «mici 
Ita i quali l'on. Borromeo, il 
consigliere provinciale Pinti) c 
gli nitri notabili demoeri.siiuin 
pre.se/iti ni con regno, autorizza¬ 
no gli /i(yr«ri, li incoraggiano, 
anzi, a Violare la legge, a non 
tener conio delle decisioni mu¬ 
nicipali. a non paguri i eonlri- 


lERl DALLA CORTE DI ASSISE D’APPELLO 


ilgyrawiìla lacondàima 

per gli iicrisori di Caiicci 

Scontòi-anno 13 anni eli rculnsione - Esclii- 
Sii rallcniianlc della seniinterniili'i nicnialc 


zi a cfiricD di Sidvalore Liizzii- 
ri c Feidintir.do Lisandri im- 
piit.ili di vinieidio <n scopo di 
rapina nella iiersona del tiottor 
Ciiucci delitto che, come si ri¬ 
corderà. fu consumato nel po¬ 
meriggio ilei 28 aijosto 1952 
nello studio della vittima in 
viale GorizÌ:> 4'3 si è concluso 
ieri in corti d’As.'ise d'z\p- 
pello. 

I liuc impttatl 'ono stati ri-j 
conosciuti colpevoli rii omicRlioj 
preterintenzìonaJe o rapina ag¬ 
gi avata fon la concessione del¬ 
le attenuanti generiche e con¬ 
dannati a 13 anni di reclusione 
c 40 mila liie d: multa. 

I duo giovani erano già stati 
proccssat; il 20 febbraio dello 
.scorso anne e condannati a 12 
anni per Fomicidio a scopo di 
r.ipina. I giudici rii primo gra¬ 
do avevan i rifonc.scìuto ai due 
imputati l.n semi infermità men¬ 
tale. Contro tale .sentenza .«n 
appellò i' Pubblico Ministero, 
come la pupiRa dei propri oc-’ì! quale neP'udicnza di ieri ha 


Il proceS'O in seconda i.-:tan-|S-)-ienut,» chi il Lisandri od il 


DALLA DECISA REAZIONE PO POLARE 

Impedita anche al Tufello 
una pagliacciata fascista 


A PALAZZO nUANCACCIO 

Stasera serata tn ooore 
itelFesttvat detta otoveotli 

Stasera, alle ore 20,30. nei 
.saloni di Palazz.o Brancaccio 
(Largo Brancaccio) avrà luogo 
una serata In onore del V Fe¬ 
stival mondiale della gioventù 
c degli studenti, organizzata! 
dalia Associazione per i rap- 
iwrli cultural con la Polonia 
li compagn.T sen. Umberto Ter¬ 
racini presiederà la manifesta- 

Musiche e canzoni folklori- 
sliche polacche e ibnliano sa¬ 
ranno presentate ai convenuti 
IrJ tenore Tommaso Frascati c 
did pianista Franco Barbalonga. 


Ancora una volta In pronta e 
decisa reazione pojwlare ha 
stroncato 11 tcniailvo efieituato 
ieri sera da un centinaio di tep¬ 
pisti fasciti, di isccnare una 
lugubre pagliacciata al Tufelto. 


no Intorno alia .«czlonc inissina 
Allorciiè 1 sono usciti 

dal f covo » hanno tentato di 
orgaiiiz/are un corteo ctl hanno 
accennato a qualche canto no- 
nulgico. Vista però la folla di 


Prendendo spunto dalla conte-,cittadini e considerato che l'at- 
gnn ielle tessere inis.slne. an-|:ni*>fer.i era tutl'iiliro die fu- 
nunctutu In precedenza con deljvorevo’.e. biinno in'.'.i'.edluiamcn- 
nianiresii, i loscistl si sono toc-[te dc.sistito. 


colti nella loro seziono iniornu 
al soliti Romualdl c De Tolto, 
t'ivuincnie .«degnati daga provo¬ 
catoria niantlectazlone. 1 cllia- 
dtnl de:ia Nirgwta sono sce,'! 
nelle strade e si sono portati 
nel pressi dei locali dove si sta- 
\u svolgendo « l'adunata ». ler- 
niamente UecLst a stroncare le 
velleità del mascalzoni in cami¬ 
cia nera. 

La {>o:tzm ò intervenuta uci 
fratteiiijio ed ha steso un cordo- 


Furtlvamenic e protetti dal¬ 
lo schieramento di agenti, t la- 
sclsti hanno preferito allonta¬ 
narsi duo a due. magari atlraicr- 
'o t campi con la massima cele¬ 
rilà. 


giov.mc laureato in legge. Fer¬ 
nando D’Agnese di 29 anni, si i 
tolto Ieri la vita gettandosi dada 
lincstra della propria abitazione 
sita al quarto piano dello stabile 
numero 116 di via Priscilla. Il po¬ 
vero giovane è giunto rad.ivcrc 
poco di'iìo alla clirsic.a dellINAIL 
di via Monte delle Gioie. 


Si getta datia finestra 
un giova ne in via Priscilla 

Perché affetto da una grave 
forma di c.s.aurimrnto nervoso un 


iHecottf 


IL GIORNO 

— Oggi, siosedl Zi marzo i83- 
282). S. Gabnele. Il sole sorge 
alle 6.21 g tramonta alle 18.29. 

— Bollettino demografico. Nati 


ipcr il corso di Economia Poli- 
Itica. la pnma di una sene rii 
lezioni sul tema • Teoria delle 
crisi capitalistiche >. La lezione 
riguarderà le caratteristiche del¬ 
la grande crisi del l'J29. Ailc 


maschi femmine 41. Morti: j,-. 5 ,., riuniscono I eruppi ii 

maschi 22. femmine I*. ^1®**^*"■ ricerca «'Teoria del olusvalore » 
^BolRltlnomeleoroIoglf«:Tem. sviluppo del capitah- 

peratura di ieri: minima 8.7. 
massima 183* SI prevede clcla 
sereno. 


ASSEMBLEE E conferenze 
— • Circolo Francesco De Sanc- 
VISI.IUC E ABCOLTABILE \V dm^oni^’ D?'G 

— TEATRI: «Lo strattagemma I CIO terrà una conferenza sulla 
del bellunbustl » all'Ateneo; Lai pittura francese dcir 8 >l. 

Opera dei burattini di Mana Si-j— L'nisrrsità degli Studi. Degl 
gnnrelli; «i sani da legare» al.alle I». r.cM'aula «Idia Facoit.t 
Quattro Fontane. "di Lettere, il pr»<f Jc.in Alazard. 

— CINEMA: «Da qui Bll’eterni-!preside della Facoltà di Lettere 
ti» alt'Alcyone. Appio. Bologna.'e Filosofia c ordinano di stona 
Brancaccio. Del V'asccllo. Giulio jdeli'artc nelTUniversità di Aìge- 
Cesare. Reale. Savoia; «n cam-jr!, parlerà sul tema; « Delacroiv 
mino della speranza» ai Capan-|e TOrient ». Seguirà la cenmo- 
nelle; « La grande notte di Ca- Inia del conferimento al orof. Jean 
Isanova» al Oodio; «L'oro di'iAlazard della laurea «ad hono- 

Ritrovata nella nostra città jiympia; «La rairazza del seco-* 

lo » allTden; « Scuola elemcn- 


t • t A ■ • * «Il TAirn; « cicuivii- 

una Dimoa scappala da casa .tare » al Fogliano. Modeml«yimo 

.—!- I Parioli; «li grande campione» 

Una bL-nba, !a tredicenne « DeH»*? p<*rfetto-. 


airOrfeon; » Luci della nbalta » 
al Dell» Valle, 

— RADIO . procnunma nazio 


ÌGiuseppina Roc«$i. fuggita il 3 

[marzo dalia sua abitazione nel- .. _ 

^;la frazione Cedema nei pressi[nai^: l».l 5 *^*Aibum di Vhédi- 

|d; Monza è stata rintracciata 1 grotta; I 8.43 Pomeriggio musira- 
noila nostra città, dove sì trova {le: 22.45 Concerto - Secondo 




— l'nisersltà popolare romana 

(Collegio Romano). Oeei parle¬ 
ranno: alle 18. li prof A. .Aure¬ 
lio. su: «Fra I ricordi: una In¬ 
tervista con Benedetto Croce-: 
ed alle t<». il prof. O C. Man- 
dalan. su: « CavaRotti. oratore 
'■.i’’ib'iLi:no. Ingres.«o libero, 
CONCORSI 

— L'Ente prosinciale per II Tu¬ 
rismo. allo scopo di Incoraggiare 
attrezzatu- 
alberghierc e 
Indice un 
omoles- 

sivi S milioni fra gli esercizi del- 
;Ie località di provincia ivi com- 
nella prese quelle dell'Acro Romano 
prò-. ed Ostia Lido icon esclusione 
Giulio Pictranera terrà,'del centro urbano di Roma). 


Osserr ulorio 

Firme al S. Filippo 


Anche aii’uspcdate San Fi¬ 
lippo Neri, come tn tutte le 
Case e le aziende di Rome, 
s: firma in questi giorni l'ap¬ 
pello di Vienna. Alcune am¬ 
malale hanno preso l'iniziati¬ 
va (il far circolare il testo 
dell’appello c hanno subito 
trucato caldi consensi fra le 
altre Ticoi cratc, in maggio¬ 
ranza ragazze c.ne non supe¬ 
rano i vcnl’unm. affette dalla 
ibe che ha attaccato il loro 
cxirjìo indebolito «falle pri- 
catiuni. 

Improvisamcrtc, però, la 
cajiosr.la del quinto reparto 
è intervenuta, ingiungendo a 
cvloro che avevano già fir- 
malo di Titiraj-e l'adesione e 
invitando le ammalale tutte 
a c pensare ai loro p-)Irnom » 
lasciando da parte ■: le ma¬ 
novre dei comunisti •. Suc- 
ccssivamcnlc chi facc-ea cir¬ 
colare il testo degli appelli 
è .stato pedinato e minaccialo 
dalle guardie giurate. 

Pensiamo che 1 ’ direttore 
dcU'ospedalc vo-rra interveni¬ 
re per far cessare qui.'ti Chlio- 
si arbitrai, che vengono on- 
sumati Su ragazze g:a t.in'.o 
emarnmente prov.zte. Alla e.z- 
posala vogliamo d.nTe anche 
noi un ron.siplio’ pensi a fare 
il suo dovere e a f.ir <i ehe 
le ammalate abbiano il mi¬ 
glior trattamento 
K non dimentichi che chi si 
batte per evitare gli orro-j 
di tm.r st-age ato-n.rz sì bat¬ 
te anche per J.s sua vita. 


Lazzari agirono in perfetta lu- 
(•kiit-'t di menti iti ha cliiosto 
quindi per es.«;'' la condanna a 
19 anni <ii rcclu-:ionL‘ e.-cliidcn- 
do l'attenu:i.nti* della .seminfer¬ 
mità mentale e le attenuanti 
generiche. La Corte lia accet¬ 
tato la t«'i del P. M. per l'e- 
schi.'iom della .'eininfomiità 
mentale aumentando, come si è 
detto, 1; pen i di un anno. 


Manifestazione ali'Ariston 
sulla libe rtà d'inse gnamento 

Domenica 27 murzo alle ore 
10 al Cinema Arlston avrà luo- 
(;o una manilcbtazionc promos- 
•■•a daU'A.D. SN. per le libertà 
dcirinsegnamenio, 

Pnrlemnr.o 11 prof. Mnr:o San¬ 
sone dell Unlver.sità <11 Bori sul 
tsma « La Libertà degli insegnan¬ 
ti. nspe'.ti c'ulturo'.l giuridici ed 
economici» ed li prof. .Antonio 
Bantl UeUUnivcrsitò di Milano 
sul tema: «Scuola. f*aml(;lla e 
Società» Nel pomeriggio la ma¬ 
nifestazione e: trasferirà, per 
un pubblico dibattito auEe d'ue 
relazioni, r.ci Ircnli del (Trrcolo 
artistico Internaziona’e a via 
Margutta 


bali (Il uiujliorta, coatc s: ù 
vantato di aver fatto Gianni, 
tra gli applausi generali (non e- 
sclusi quelli, non meno scro- 
iCianii, di Borromeo!). 

E’ evidente, di fronte a que¬ 
sto sconcertante eisodio, il giuo¬ 
co pericolo.io della deinocruzia 
cristiana sulla qiit-.'.tio/it’ dell'ia- 
dtiil rializzazione: Rebecchini, in 
Comune, dice ed opera in mi 
cerio .si'ii.so; Borromeo, Piato ed 
altri esponenti dello stesso par¬ 
tito (ilinientaiio il .'/nboluppio 
degli aifrari albi legge sulla 
zona industriale. 

Quella di tari è la seconda 
riunione dello stesso genere che 
l nrgauizztazion'^ della DC indi¬ 
ce per dare agli agrari la possi¬ 
bilità di r.ostcv.ere a gran voce 
’ propri interessi Nè vale, co¬ 
me ,«i è fatto ieri, votare alla 
file un ordine del giorno che 
auspica III Losutnzion.’ delia :o- 
iia inda.st riale. Qiif.d : .‘ì cbc « 
dcrii:i(/Of/;{i bella e luii.iìd R - 
mane di concreto la vanteria 
deU'aijrario Gianni, che rivela 
.snrezzanteinen'un suo debito 
di 40 milioni con il Comune e 
aggiunge di non volerlo pagare; 
di concreto rimandtinn le dichia¬ 
razioni del consigliere comuna¬ 
le democristiano Lombardi, d 
finale ha ripetuto più volte, con¬ 
fidenzialmente, che non può 
far^i di Roma una città indii- 
strinle! 

GASTONE INGU.ASCF 


Ringraziamento 

Il dottor Filippo Di P;iscni;i 
ci ila inviato una bieve let¬ 
tela. con I :i(|ua!e vuole i in¬ 
grazialo « di tutto cuore i com¬ 
pagni dell’Unità — cosi egli 
-crivo — e i cali compagni di 
Tiio.ufalc. Prati. Mazzini. (3;t- 
v;dleggeri e Monte r.lario i qua¬ 
li hanno voluto con tanta coi- 
diulità testimonianni il loro af¬ 
fetto in occ.'i'ione della irce.nto 
operazione da ino subita ». 




Partito 

Tutte le seziosi pniTelsno a ritirare 
neUa lerata di 0191 le ditpesse per te 
aitemblee straordinarie di celiala c attio 
urgente materiale di propaganda. 

ACE.l e SRE 3 •ji.*-." .NI c r.t’.’» 

•J' ras, I,- 1,-'.-•.l: a ,< r,-- '.T .- 

b-lcriix'.c. 

Consulto Popolari 

Oggi alle 19 fonn-ino /‘.••jli «iraua:. <■ 
dei fPoiatvUo d.l qu 4 rt;rr« .*'. I,«rt 3 i * 
tivì li-a!: degl ecn.-ul'j r.onnlo :a 1..1 
dv! Sibì"!!! 119. 


Smarrimento tessera 

Ijj compacna Luciana Sarti, 
della Sezione Campite:!!, ha 
•smarrito li s'un portafopli con¬ 
tenente la tessera del PCI nu¬ 
mero 1591029 La presente pub¬ 
blicazione \alc come diffida. 


Kudìo c 'I' V 

l'UOGUAMM.V NAZIO.N’A. 
LE — 7. 8 . 13, 14. 20.30, 23,15 
Giornali radio. 11.30 Musica 
cporislica. 12.13 Orchestra 
.Milleluci. 14.15-14,.20 NoviLi di 
teatro. Cronache cincm.ito- 
grafichc. 17 Voce delle molte 
acque. 17,30 Vita musicale in 
America. 18.15 Album di Pie- 
digrotia. 18.30 Questo nostro 
tempo. 18.45 Pomeriggio mu¬ 
sicale. 19,30 Punta di zaffiro. 
19,45 L’avvocato di lutti. 20 
Orccstra Stmpplni. 21 II con- 
vegn odel cinque, 21,45 Or¬ 
chestra Olivieri. 22,15 Le in- 
v.isioni barb.irìchc. 22.45 Con¬ 
certo. 24 Ultimo notizie, 

SECONDO programma 
— 13,30. 15. 18 Giornali radio. 
9.30 Spettacolo del mattino. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 
Gaetano GimeiU e i.i sua or* 
chc-stra. 14 II contagocce. 
Gino Conte e la sua orche¬ 
stra. 14,30 Schermi e ribalte. 
Canzoni napoletane. 16 L’ex 
alunno. 17,30 Orchestra Sa¬ 
vina. 19 Classe unica. 19.30 
Orchestra Canfora. 20 Radio- 
ser.i. 20,30 C.inzoni presenta¬ 
te al V Festival di Sanremo 
1953. 21 II setaccio. 21.45 I 
Concerti del Secondo Pro¬ 
gramma. 22.30 IneoTìtTO Ro- 
ma-Londra. 23-23.30 Sipa¬ 
rietto. 

TERZO PROGILARI.MA — 

19 Storia della letteratura 
francese. 19.30 B;bl:ografie 
ragionate. 20 L'indicatore 
economico. 20.15 Concerto di 
ogni sera. 21 I! Giornale del 
Terzo. 2!g!0 Storia del Boula- 
vatd. 22.55 Hector Bcrlioz. 

TELEVLSIONE — 17.30 La 
TV dei ragazzi. 18.30 Passeg¬ 
giate europee. 20.45 Telegior¬ 
nale. 21 Una rispo.-.ia per vo:. 
213) Musica in vacanza. 22g?0 
Rubrica cmematorraiìca. 22,50 
Replica Tcicgioma.e. 



RO.M-\ 

Via Nazionale- 166 

(Ang. V:a XXtV Maggio) 

Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di riassc 






« Normalizzare la sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 


t.V.tl.VCI ErOXOMIICI 


II 


<;d.m.mf.KC-|aI.i 1 . I2.nana «Centauro». Xarano Sau¬ 
ro 23 Napoli. Telefono 62x22. 


A API’KDFITTATfc GraoOK»» 
'Vendita mobili nino «lite Canto 
je produzione locale |»re72l sba 
lorditivi Massime racilitazli>r« 
-agamcntl S.itna Gennaio Misno 
rroaia 238 


Conferenza di Bonglorno 
ad Appio sul fascismo 

A .e ere 20 30 d; co:: coni- 

t suzi.rr .\n;o;'..o Bor«:.“r: o par¬ 
lerà r.el coriio d; un 
indetta da. giov.-tr.*. de. q .art.fi- 
re .\pp;o su; tenta: «Cc.sè 11 fa- 
-sc tinto? ». 


A ELl.Ml.NATfe GLI OCCHIALI 
non con lenti di conuno. nw eoo 
LENTI COR.NEALl I.NVIMUILI 
• .MICROTTICA . - VU eorUl- 

magrinre «I e *77 * 35 ) HIrMedel» 
nnTT«<'nio eramifn 


tute . gremntnii • abittuvnio - 
ladostrUlt per t vostri dtoendea. 
denti. RivolgeteTl » TEAL Prezzi 
ingrosso. Via. Sanu .Marta del 
Pianto n Teieono 55«Ar7 


ai'it» r II I.I 


CECC.ATO Motoleggere produ- 
zicnc 1953 esposizione conccssio- 


GCL'ASIDM 


I. I. 


.M.ACCIIINE maglieria 14 K> 1 . 

12 -;1'10. 8 • S'i. altre misure. Lun- 
riiissime rateazioni, ir.sccnamrn- 
to. consegna ovunque. Rom.a. Vi„ 
Milano ,31. 


ORO didottolcarail (catentoe fc. 

ecc.) sciceiitoltrc^air.tnp. 
COXCORREXZ.A IMPOSSIBILE 
« SCHIAVOXE * ntonti'bctlo f* 


2 «i 


(IFFI’Kll- I.MPIFGO 
N LAVDKll 


IO 


tOLI_%BOR.\TORI corrisponden¬ 
ti ricerca scria organizzazione 
giornalistica. Scrivere cassetta 
80S3 SPI Tonno. 
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« L'UNITA» » 


GLM A^VEI^iMEXTt SPORTIVE\GIA SPETTACOLI 


1 .IIOSCHISTTIEHI BATTOLO I PKIMAYEM.V (8-0) AI-. COMUl^AIiK DI FIBKXZK 

]>elnde (come al solito) i 

Fnlleiiamento desìi azzurri 

Reti di Menegotti (2) e Boniperti - Convocati anche Pozzan (Nazionale), Bacci e Turchi (Giovanile) 

NAZIONALI-; «A»: VioUv <CostaKlloI;iI, Mugnlul, Ferr.irlo {Vo»i faremo il catenaccio via che aveva f;in lidio pa- 

(ILiil.i(-ri), (ìi.ironi.tzzi; Chiappellii, Ulollrasio; ItoniprrtL ce iic staremo vriulciilemeiite recciti tiri in jnirta (opui solo f 

.'Ii'iifRotU. Oullì, Cello, FrignanL lidia fascia mediava del cavi- l’udinese calciava in porta, W à 

lilOVANlI.K: Romano (LuImiu), Rota (Molino), llernascoiil. po. Quindi, scyuendo logica- gli altri avevano altre cose a ^ 

Maldini; Morin, Montico; Conti, Mariani. Bellini. Orzan, niciilf (|t(csfa dirdlirn di i’«i pciisarf), Si’dna Iti jiriiiia 
Bizzarri. mancia, sono stali convocati rete e iioi segnerà la secon- 

BLU: nel primo tempo al “Jr ^IcnegoUl, al 29’ Bonlpcrll: , pni robusti, i più rosistcnti nella •‘ijire.sa con un tiro 
nella ripresa al 13’ ^Icnegotti. (> goi anche Calli il quale sa- fortissimo da trenta metri. 

_rù la jiunta di diamante, is-o- finniperti al i‘9' ha un barin- 

(Dal nostro inviato speoiale) sono degnati minimamente di lata in profondità. *' "lette in re- 

i-itji vvTT impegnarsi. Con tutto ciò iiou sarebbe !^on ribbitiiiio da raecon- 

l-lKLlNiZE, ...1 Quiiido nicuegotti, il quale non e giiosti criticare i due selezio- larvi altro: spettacoli del «le- 
abbiamo pionost'.cato che I d- . , reseilntnre iieìin nnl-ìuatori: oli snortivi satiito be-ii'i're ne potete vedere fin che 


gli o::urri — questi cari ra- 
fjazzi — Si sono fatti in quat- 
iio per convalidare le noarre 


:?‘?,n),Tli;’'sialo’/atlo c/iiomaiidolo a il campanile di Giotto. a cui hanno partecipato, Fn-\ 

yi - n J\e\rii^i'stire la maglia color del L’allenamento propritiiiieu- l'/aniit.. / .i.squale, ileriiar- 
. le ^ proprio questa vec- te detto ve lo abbiamo gm dmi. liianeone per completar, 

I. - / . .. . t. _4*... 1 */ 4 tlt/trì rt\ il i*i i o/iiir 


ediofi e dei tecnici presculi ^,(;,,,^;rtamenio''degulizznrn >"■ snipia.,!.); i ..riniti i[ inrittin r.-.sture a ihspn- 

t.sser'ajon sono in con- " j ,„.i r:ir„r,- d> i,torni, i.i sette Jidt. a saboto qiiaiKf. 

trti.sfo su fh l'ii punto solo i ... . • iinrfife litiinm iiitirenfo solo •'" di.'-putera l iiliiiiio tilU'iut- 

. .......v..-: . 'I uomini da cottibntniiieufo >•. 1'!''^““ uanii" ninniuo .m.u> ' 

' tv,;V;M-'ì.'r:;" % -io m' riscaldano .som quando ‘'"'dac ret, l>a /,,, un ri- nto. 

•I rriìiini era o i ** i\ aziona ,. • r,, ... .. . ourc. Solo di J-i AftMiouoff MAUllN 


li inpiidfi (1 rc.sinrc a (iispn- 



GLI ASSO LUTI DI BOXE * TEATRI 

ff i - f « Tristano e Isotta » 

tinque laziali ai Teatro dell'Opera 

a Napoli 

in semifinale 

(Dal nostro corrispondontc) 

ili «.jcrtiii; cidi iiiiiiilii. n 

N.M’OI.I 21 (niatt.iu)). — \riiti ^tr^> elei eoro Omo Zanuiii. 
iiu-oiitri iier i iiiiarti di liliale Domani rqxiso 
delle eaieKiirle piu pe4anti (dal 
iiiassiinl al urllers) si sono di- « fniTIP Ia fnnlÌA st 

sputale ieri sera ai cospetto di CUIIIU IC lUyilC » 

ima fuila ilie \a (acritdosi seni- a| Tp^frn \/a||a 

lire più inipi.nente. iiidaiiio su- 01 iCdllU VdllC 

bito eiie si è iKiI.tto un nello ORt.<( .iiic 21.i.’> prima .-.ippie- 


>TFATRI Ausonia: La morsa d'acciaio con Massimo: Furia del Congo 

j Mazzini; 1 glaaiaiori .Cinema- 

TrirlsnA ft UaHt. Barberini: 1| segno di Venere scope) 

« Irisiano e ISOTia » ■ con S Lorcn. Oic 15,10 17.05 .MeuaRUe d’oro: riposo. 

, _ , , 2u.«5 22,15. .Metropolitan: Hanno rubato un 

al leatfO DGII Onera lU-llarmlno: Lascia fare a Gior- tram con A. Fabrizi lOre Ij.i'o 

ui ivuiiv uvii vpoio 20.03 22.15) 

Oggi, .die Ole 20.30 (aiteiirioiie BcHe Arti: Tarzan c la fontana Moderno; Siluri umani con K, 
alioiurio) prima rappreseniazio- nvagica Vallone 

re m abbonamenlo del « Trista- Bernini: Slnuhc rcgizlano con -Moue.uo Saletta: Magntilca us¬ 
uo o Isotta» di Ricliard Wagner j. Sminions iCineinascopc) sessione con R. Hudson 

(taglfaiuio 11.58), diretta dal inae- Uologna; Da qut all'cternild con .'foderiiissinio: Sa.a ic. ungani- 
stip Ferdinand Leitner. Interpre- B. Lancaster ka con V. Heflm. Sala B: 

li; Uelcne Werlh, Elsa Cavelti, Brancaccio: Da qui all'eternità Scuola elementare con R. Billi 
l’aul Scliocfflcr, Josef Gromdl. con B. Lancaster Mondial: Prima di sera con H. 

Roaia di Georg Hartmann. Mae- Capannclle: R cammino della .Stoppa 

stri, elei coro Omo Zanoni. speranza con R. Vallone Nuovo: Lontano dalie stelle con 

Domani rqxjso Capltol; Il mondo e delle don- con L. Scott 

ne con J. Allyson (CInemasco- Notnentano: l.o sparviero di Fort 

« fnmp A fnn ÌA » 0'‘“ l '>-20 IB .20 20.20 22,40 Niagam 

LUIIIu le lUyilC Capranlra: Sangue e luci con Novoeme: li grande campione 

/il Tp^frn ^clin con iv, Douglas 

01 ICailU fUlIC Capi.iiiu Ut-Ita: l..a damma e la Odeon: Deluto perfetto con R. 

Oggi .,||(. t’t.i.’i pnin.i .appiè- carne con L. Tiirncr. .Miliand 

sent.izione ili . Cone le foglie» Pancho Villa ritoma Odescalriil: Il mago Houibm con 

ib lìtusenoe Giaeo-a nre.sei-con P. Armendarlz _i- ^.artis 


inUllnr.-imenli> gi-iiprale sl.a per | M-ntazioiu- ili «Cone le foglie» 
iiuaiito ilguarda U limo aitmU- di c.nisi-ppe Giaeo-a pre.ser’ata 


stilo dei pugili ilie per la loro iinU.i ComiKigni.i Lill.a Ungnone. I^cntralr: I/.a mano deforme con Oj.vmiila; L'oro di Napoli con 
impust.izioiie leitiiia. S.iivo Itanitoiu-. Gi.mui SanUieeio' Jolinson 'loto 

Tra esvi t.iiiiu, Mibito iiolatl Lm.i Voloiigiii. Hegi.i di Lui-limo ^klesa Nuova; Due settimane Drlio: Il masnadicio con L. Oli. 
i laziali Paitliiii, l’.iimiiiulo e Visionti l’ii not.'zioni A 1! P -V il’amorc con J. Craine ,, , . - 

De Persio. rtspelllv.um'iUe delle Telefoi-.o eimVl cicogna: Tr.i le lue braccia Orione: Il castello del Dragowick 

raii-gorle medi, iiiediuniavviiiii e Cliie-Star: I^ scudo del Fai- '■'on G. rierney 

lUJisxiiiu, il latiiptotiF (1* Itallvi " ” " * worth con T. Curtls iClncitia* ostiense. liianco 

iiM-ei.te nmielti, fr.i i iiieili, AUll: 0,c i7: C la Pcpmiio Dc,.,‘’Cope) - vmi e“c;m*‘p 'Vvìlròlo 

l'cmlllaiiii ('arali ira e weller i-illpiHi <1 easl sono due» tre Hddio; La graiiile notte di Ca- , , " , ' ' , ,, 

pesami eli il (-.atiipaiiii siiiu-oll. «Mil di A. Cutclo s.anov'n con B. Hopc » aiaz o. La cav.ili.ata dei diavo- 

Patiloii è un iiiMi-ilitiia Ila pii- Alt l is i ICO OPKIlAIA: Riposo '*• «l‘■'I/n: Lo sterminatore .b ro.M lon S. Haj den 

gni ilie loii due raflu-lie li.i i-ii- AICNCO: Oro 21.15'. «Lo ^trat- ‘ "J'’»’»!’'’: Capitan demonio ' \rina-. Lo sellilo del Fal- 

strelto all'ahbanilouo l'.ibru//ese tagemma dei bellimbusti- -z < nb'nibus: Questi nostri genitori uoitli con 1. Curili (Cinema- 

«su'/ “ ■'ri;,,---' 

ivìmn";";-:,";,,:;;',;'"?.. ip"- "ir,...... “““■ 

rlor.- 111 .--» •-liVsr-. aiiiiits'i'r-i/i.o.,. Llì'lTItKA l.S Kmcrcnzinna) Via Domani ai Cinema I .,-. 1 .. ,1^1 ....___ i. 


CI.IsLO: Die 17. Compagnia del 
Teatro iti via Alaiizoni di .Ml- 
l.iiin i La (lodieeslinu notte > ili 
Sli.ikt'spearc 


riore, ima i-lil.ira dimoslr.-izume •-•*•'1'“^--' l-’’ Kmcrcnzinna) Via 


di atte tnigillvtlea. Mollile sul l-ui-rmo .>.i. 'lei. 8i)0 5.t‘J: Alle 

troni 1 ), proiiiKsiiuo Oli aioli- nel- "'c 11* ultim:i replie.i di * Cliri- 

le sililv.-ite, aggressivi» e d.il im- -stus - ( i.i Dpiiglui l’.alim ulo- 

gno di itiercdiliile poteii/.i. I;' m-mi * t aterina da Siena > lil 

stai», molto lor.icgiosii petl.i/- ,,*‘''cr>io» . 

zoni lite, sull'orlo del KO, li.v ILO IVIa Mar«i«- 

resisllio lerniui.iiido in piedi .in- ! * * '* allestmienio « Al¬ 
ibi- se provatissimo l'im-ontro. l’criina . di \ alciUino lUiin- 

I due Ul.lssiml He Persio e .Si- ,/. 
■iieoli li.iinio lirill.ilo per opposti ‘***.'.,*'' *.*V Bbll.MilM. Oro 

molivi. Ireiuemlo pu-.-liLitore ,1 ‘ 


” l l l itili l l I II >• 4 , . , , 

, T. ..4 M ui/urui la batinfflui », 

premino dÀhCdi 

lini ..quad l .i .suiiiii • dirigenti si sono creati una 

.... .In IVI- ótii'iaoinc alquanto fniitasin.sa 
a parte era da pa .i s-..,- 


MENLCiOTri 


IMPEUMU e MBDERHO 


, , ,1 .. deila squadra tedesca, zi seti- 

icfc iio foni) (i • nss-isfo- la rn)3prfsfntat.ir(' 

.amo i! fìi.spifict ( (I • ' germanica pare tatta di carri 

uinl'o scon.soIanlV. /’ roiitiiliio «rnuKi non dì iionunt di 
... carne e o.ssa, E pereto, contro 

Olili quattro r gli atleti del signor llerber- 

tori ormai SI - / , .oer vogliamo allineare una 


oh firril-ori 


n-'rc’o non 


C'.U.no 

15 I 


dia di mediani di rottura di 
orini’ordine e cominciamo 
con Molfrosio per finire con 
Ferrarlo passando per Celio 
• Menegotti. Questi » eccel- 


IL CAMPIONA TO INTERNAZIONALE MILITAR E DI CALCIO 

Con due ioti di Longoni e Zumboili 
rila iin supera gii (dandosi (2 -1) 

L' h^illo lui iwulo Viì^ioiic (Iclltì '/'iiri hiìi bnllcndoln jwr 2 n I 

» 

ITALIA: il a V e r a , Vincenzi, si-i.deie del te;’ipo. Vinc.'ii-( I.'Itoli.» lUtuccii si--!t)ie e ini- 


motivi. 'Ireuieiido pieeliLitore il 
laziale elle ha posto K (>. il pie¬ 
montese Alli-v i s)>:ii I .ludogli nel- 
to il sopr.ii'i iglio, aggressivo e 
ieetilio II glgaiile ii.apuli'lano 


nieo » e 11 balletto « L.l foii- 
t.mn 

P.\LA’//.l) SISTINA; Ore 21.15; 
C.la Dnoporto « Giove in aoo- 
nio netln > 



elle non n semina In iiossesvo |>|'ìt"\\V,ì.Tl'(>- Ore 'M 15' Coinp Quirinetta: I] mondo ò delle non- 

dei pu mo demollior.- .st.',bile Donna Mara >' di p! ne con J. Allvson (Cmemasco- 

II loml>.»rdo l lnHein non lia Keinn lleali ri. I Alo, ino. "el Ingresso continuato 

bisogno di preseiilazloiie. 1.' il , i"oio-ii\i ' * Colosseo: Senza veli tliiirlti: li guanto verde con G. 


Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del doiumentario. 

Platino; Giulietta c Romeo con 

S. sbcntall 

Plaza. Sabrina con fi. rienb'jrn 
Pliniiis: L .1 casbah di Honolulu 
con W. Carey 

Preiicste: La maschera c il cuo¬ 
re lon J. Crawford 
Primavalle: H segreto lidie tre 
punte 

Primavera: loto a colon con 
'i'otò 

Quatiraro: -19. uomo con J. Ire- 
lantl 

()iilrinale: Missione suicidio con 

T. Ciirtis 


.stabile » Donna Mara > di P. 
Feir.ir.i. Regia di L. Alniirnn- 
ti- (novil.D 


Colosseo: Senza veli 


i-.linplone iisi-eiile del medi e ie- ‘ n,.jCor.allu'. R mare d'erba con S.l, L'ravvford 


ne con J. Allvson (Cinemasco¬ 
pe) Ingresso continuato 
(tiilrlti: lì guanto verde con G. 


ri sera non ba f.atto ibi- rlha- 
ilire 1 suoi niolti e iiiiieg.ibill 
pregi, .\\ev.-i rimiro quel losr.i- 
iiii liinoeenli il.i tutti i-oiiside- 
ralu il miglior pugile delTi-ll- 


T'm VMrVntiVFivDiiV.uuwI s‘a‘-' aU etcriutà con R. 

Ili il.i Icg.ire * *'1f'**‘/s *"• Bran. 

RIIIOTIO I.'I.ISKO: Ore 21: C la •^^''e Id 17.10 li),20 21 22.-1U) Bilioso . , _ , 

inglese .Room .Service, q, ‘-ottolenKo: R lupo della fron- ^«''vorth con 

M» rr-iv 1 - Rorelz ber.a T. Cnrtis iClnemaseope) 

•siiirr.iv e iiori iz .. n _i_,i„ 


tio iiuernazioimlc ili calcio, svoi- --.rhp aineniin nuche al « "‘^ruiii, .uui. i.a . nnv. ne « ii, 

lon' in scr.ata. con iliuminazio- Von Deviel. Itjfivls. 

no- artificiale, tra le sau.ailre B •’HiCiu magari iion tanto iteti: al 3" Longoni, al 4-1’ 

ilell'liighiltcrra o della Gerina- bene da meritarsi rii e.ssvre Re Wll, al 45’ '/anibaiti nel pri¬ 
ma caiiipioni del niuivlo — c ino tempo. 

ir.'GHILTLRRA Matlhcw.s; U.ill. t',isa è una combina- Arbitro: ’/ubaliar Sagnak 

l. .mglcy: Whcelcr. Smith. Ed- ,. viòrmista sanno cosa (TiircliLa). 

V ards; Hoopcr. Alveo. Swiiibur- noce Note; nel seconrlo tempo 

nc, Havnes. Kiernan. ' d quadrilatero < altre case 1 ,^ sostituito Zanibaiti che 

GEHMANI.-\: Kiiìisch; H. Iloff- ancora Che le liosfre «pepite nell’occasione del goal. avev.a rl- 
mann, Jutkovvski; I-in'K. U, Hoft. d'oro » ignorano- portato una contusione alla gain. 

m. 'ir.n (Buri.si, Goettmeer; Sdì- L'unico vaso di coccio tra ba destra. Alla line del secondo 

oi-tiff for'.UIa t- Galli. ‘«-"Mm Vincenzi infortunatosi i- 

L Inghilterra è rui'Cila a se- d quale a.t.soflif/.in di ffior- ^ arretrato Gratton. mentre Lon- 
gnarc al Hi' di cuiiv.'o. ncr me-; uf) jq qionio COnif le (i.sff (li .schierato ad interno 

Ilio di Swinburnc. su colini d. ugucrizia succhiate dai balli- sinistro. 

te.sta eti il primo tempo si e j gj p.sagt’rn- Calci d’angolo-, 9 a 1 

concluso csin questo punteggio ■ c f;,.,,: /m,.^ per l’Italia. 

In favore dei padroni di casa. -""ic all altra, ts uniti acir - 

La Germania ha pareggiato al Ondartela con fRlolIn spi’oc d- nostra redazione) 

nono minuto della nurcsa* con pnrWcra (in prati verdi Cfu _ 

Jiiakmvski. su rigore. Lazione c Licbricht la stesso N.\poi.l. 23. — Più netta di 

sorta d«i una discesa dell 3ln itti nlm ìin nmitz/o/i’j /...Airi*»-, zìi»./. <t tvti..f/vtrzp<z'» «» 


scatto proiligio-so. -.i p'nt.a a 


La classifica 


F.gitti> 

Italia 

Turrhi,a 

Olanda 


I I 0 1 
lidi 
I o l 4 
u 0 2 t 


Il pubi In II vorrOblH- l: ter/o gol 
iti Inionigqlu 1 no..trl uiietl Ma 
prini.i ini colpo di tc'-tii ili Vln- 
len/i llni.'.ic- pino into -siillii 
ti.iD-i.-.i quindi llii.i iDii-ii.ila 
di Vicini t-.-ov:i piii’.t-» u.i.i jHi- 
i.i'.u li "lyantc.'co pi'ituic nlaii- 
(!c t- 

B. .AI 

l'iE'itio-TlIi’clliil 2-i 


rato il miglior pugile delTi-ll- Miìrrav e Rorclz , *'er.-i 

minatorie e i-be .1 dovIlio abbaii- uossi.Sl: Ore 17 15-2115- j;; l’tistailo: Fra diavolo 

domare dopo aver assorbllii mi ,|irelt.i d.i C. Durante' «2 - **'•! Kiorentnii; iJc.ati Ceste 
poiternso imo-iliie. 1 . \ > di O-^c.sr Buitcn Bel Plecoll: riposo. 

.\pplaiidltisslmo dalla loll.a è .s.VTIItl: Ore 21.1.5: Comp. stabile Valle; Luci della ribalta 

tornato sul ring 11 • gobbo ■* bo- pi.-^po dlrclln da O. Giro- Vharlle Chaplin 

logm-se Carati. Gii era loiitro il j_., , , t:m:i . CTlie Allow» di **egil .Niipiiiiii; Rniuso 

s.irdegiiolii .l.u-oiiiino, ini forte a christlo Delle .Masclicrc; L’oro di Napo 

pli-rbiaiore gl.i v Inrlfori- ieri se- VALI.L; Ori- 21.15. Cninp. Bri- b con 'rmò 

ra per K (».. ed ba i ompliito im rn„n.-. It.mdoné. .Sanliiceìo. Vo, Terrazze: La lop.gcnda ri 

eapolavorn di Ini imito, lo ba rmgl-i' «Come le foglie» di Rubili Uood con E. Fl.vnii 


T. Cnrtis iClnemaseonel 
inatto: Il circo delle meraviglio 
1 on P. O’ Brlen (Cinemascope) 
llivoll: Il inondo ò tiello tionno 
con J. zMlv.son (Cinemascope). 
Ingrosso eonlinuato. 


rapolavorn di Ini imito. Io ba 
.studiato bene nella prima ripre¬ 
sa, lo ba slaiirato nella seconda 
imiioneiulogli il i-omlial(imeiilo 
3 liiiig.i disl.i*i/.-i «• girandogli 
Incpss.antcmrnlc attorno, lo ba 
poi sev eranieiile plrcbl.vto ncll.i 
terza. 

()ui-sti I imgili che i i sono 


«n-i i-i.iiiii (iireiia ii<i 4>, cilio- -- i.-,/- 

la .La tana» (Tbe Allow» di -^“luoiil: Riposo Rnnia Koenigsinar.x con S. Pam. 

A Christlo Delle .Masciierc: L’oro di Napo- , , ,, , 

AI.I.i:; Ori' 21 15. Cninp Bri- b con rmò Rubino. Angela co-i .M L,Tnc 

emme. It.milonc. ■sanliiceio. Vo, Delle Terrazze: La leggenda rii salV "leiuina-'^Rlposo'’*^'^" 
l.mgl'i' .Como lo foglie, di b‘’b‘» Hood con E. Fl.vnii Y „ . 

r;. Cmcosa. Regia di L. VI- "‘^"e Vittorie: Lo scudo dei Fai- 

sconti worth con T. Curtis (Cinema- Sessoriana. frusta d ar- 

sfope) sento con D. Robertson 

CINEMA-VARFETA* '’con'“l\""'i-nc”ttcr'’ ‘"‘con'E'-’nvnr' 

Diana; La banda ilcll’aiito nera Ciliberto: Lo sceriffo sen- 


.\lbamlir.i: Marmai del re con Roria; Un nlzzii-o .il folli-» ....ò con W. Roger 

M n, ....... .. .....ri, I r. . l'i.i'.isn ili ionia con c,i, 


D. Ka.v e 


Sai.! Vignoli: Corriere diploma¬ 


le partite di domenica D.ils ; H.iafat. Ilanali, llaiiiza; 

A Rt).Al.\ (Ollmiilco): Egitto- -'badili. El Eat. 

Diaiida (ore 14); lialia-liir- i»b>-a- 

iliia (ore 16). 'llUt'III\: Si-\li Itidiian, Salili: 

Must.K.i. siial. Itober: SlendlNar, 
Sababattin, .VR, lladt (ttiirhan 
pochi iKi.sst dal pori lei o o lo i-at- sargi-i») Kadri. 


■ le i-on un tloiuto riis itemi 

(Dalla nostra redazione) Ncll.a ripro.sa non si iiv-.crio 

- , un netto inuUunento di giunco. 

N.M’OI.l. 23. — Piu netta di (.,• uei.npic l’U.iIia cho utiacia in 


RALDO .MOLLSAM 


II dettaglio tecnico 

l’fSl Mtssi.MI. Piana (Emi¬ 
lia) balli- Ito.siui (Lombardia) ai 


Mra Schiump. t^h^Vnlva fron- lui. che ha ma)i(/a((i quuiuo dica il punteggio e Mata có-itlnultù. meiUie I.i dlR-a 

tegfiiato dal ccntroniediano in- ull infermeria cai)itnn I us- lu vK.ortii dolili iio--triv rappre- oianilesc ni difc::.lo ron.c }iuò v 

glesc Smith. Enlrainbi i Cieca- ka.s. E il tnauiaro pesa -entatua contro quella olandese, gu oUaichl lU tll osimi sm-o im- 

lon cadevano o rarhitro, indivi- 'alita chili o gin di li (’ non ba s.iiuitira arancione ha oppi»- poetati q'aa’-d i M-Uislvu’.uonte sul 

duando un fallo nell'azione del- ,, jit-so -anznra come Galli un’aoeanlta resistenza «Un contropiede del lohii.sio nn/Zo- 

at «}} '*# ^ ^ 74 ». tal» »k4i. Wi.4at/»S'*t*«-\/Az1rv«»Aa>Y1z-« 4 «■_ w~. _ - . ,4.- >4 


tori c3de\ano o Tarbitro, fadtM'- V(iWa c/mH O f/tù </: lì e unii I.*i Ssjuiidra araiu ioiic ha oppcv- po-,tati t •-wl 3 iH^r Mil 

duando un fallo nell'azione del- zanzara comi’ Galli 'J-J bn’aoe.anlta rcslsienzn «im contropiede del lohu.sio ini/Zo- ‘,,3 ^^^.i g|| «norri.-i li'.ind.i 

l incle^c ilcirctava il calcio di tattica che i nostri di “‘‘bu. mi. ha dovuto cedere uUn .inistro Von Dcmei. che e il le- del' 231 . ranti-n.v .\l 26’drl primo 

rigore: 1 -i 1. n-ttori tecnici hanno j-ce/fo ‘'''sboic a-mressiMti'i. mi.» ylc^ 5,1.,;,» degli atuici hi ar.ineiono tempo i» mi-zz ai.-i sinistra r l'ala 

La n.irtita si e t-luusa su auc- Ultori leeniei iiunno sl i_ ini-Iioio imc'a dc'li V/.,,,.»,...... .1. v........ .....r.,- .... 44 


Volturno; Inferno con R R.van 
c iiv 1 . 1.1 

CINEMA 

A.D.t'.: Ha da vcnl 
Atiiiiarlo: La carovana iii-l Lu¬ 
na t*aiit con S. Cochran 
Adriano; Ntluri umani con II. 
V.ilbine 


con ,M. T),omi..son .sani inpoiii.»: 

Eiirllilc; Vedovo cerca moglie con 


Van Jli-llin 

I.uro l.l- ;. „,n, ruiiato un tram 
een A. Fabrizi 

Kxrelsìor: R mago Rondini con 
’T fuitis 

farnese: t-’aio largo ai moschet- 
licri con O. Cervi 
Faro; Finalmente libero 
Hanima: La fiamma e la carne 


Savoia: Da ani alTctemltà con 
L.-incastcr 

Silver Cine; La valle degli uo- 
nnni rosai con L. B.ill 
Smeraldo: Hanno rubato un tram 
con A. FabrizI 

Splendore: Pianura ross.a con C. 
peck 

.Stadluin: La figlia di Nettuno 
Stella: Riposo. 


punti; llarloli iNi-ii. Giulia) b 
('onsol.vto (Vi'ii. l.'ug.iui'.i ) ai 


Volbme con L. 'Purnor. ^lei.a: .iiposo. 

Airone: La valle del .5I,iori con Fiammetta: The lltimnn Jungla Siiperrincnia. Rullo di tamburi 

G Johns con G. MerriI (Ore 17.10 10 45 Eadd 

rqirrsa. iir.iiiii-vi v.s.m .11 ; ii.-ir- , ' ‘ *>i' 0 ”s iciiii iwrc ii.ao ij.ta ti-,-,,,,, -i. .-rdonnello HolUster 

• f Tosrins» I. IIM|> Alli.o; Jolumy Gviilar con J. «toinstcr 

iiuMin ( losrann) II. l.rt gli il le. Flaminio- Dm. rnm.ii,. . ..n r- Tiziano: Rino'o 

molile) ai lumli; 1 .-vinburrano Lrnvvfiird r-on-i t-amil.o con C. _ Al.ar.inrla- Angoscio ron T 

Il‘ii.-Il- 1 » l> Ifnsoló rllF-iirio» -il ''b>oni-: ua qui all clernitA con Ccn.i for .viar.mria. zvngo.,ei.o ron i. 

"o!!! •?.' B L.mc..stcr Fogliano: Scuola elementare con ^'’ergman 

Amliasi-iatori; Il mago lloudini IL lillli ^^ne al vento ron 

con T Cnrtis IFolgotc: Sesto conlinente . vsdliams 


ÌuhV) \?^SibV.oVz’^Vcn"T/^^^^ Operazione dollari con Fontana: Salvale il re con A. 


; SI . ''A ùl"'b'»: Giulietta e Romeo con Galleria: 1..-, lancia che uccide Arrtv.a Fra’ mstoforo 

savan a (AliruzziD iu-r ablianilo-, J.. conS Traev-(CinemascODe) 7" sr . .. 

11 » alla priini ripresa, /oboli a .pm; D.i qui aU'clcrmt.à ron Garbatclla: i„a grande carovana Rodolfo Valentino con 

(Emilia)!» foga ( \ cii. Eoe.) al 7 , i.anraslcr con V. Ralston Dcxtcr 

punti; Mnileili (Lombardl-i) 1». ,\,nii| 3 . L ultima freccia con T. Glov.zne Trastevere: Selvaggia Toscolo: M.sni in alto con G. 
Inoorenti ( l.israna) per abban- !>,>\\rr bianca Montgomery 

dono alla pMim riprcv». PESI Artliimcde (Residence Palare): Giulio Cesare; Da noi airclcrnl- VI'sse- ''-.vi senza ritorno con 


Dc.Mcr 


G. I.ollohririda 


LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Buona prova della Roma 
cont ro la Fortitudo (4 0) 

i biancoazzurri hanno ripreso ieri ad allenarsi 


baili, servito a sua voR.i da àla- 
cor. c fulminava il lungo por¬ 
tiere olandese. 

fce.'nlTavii. quindi, che ritallu 
dove-isc conseguire una leclic 
vltiorla. ma così non era perche 
"11 ospiti cnmo più forti di 
quanto semLr.»sse.-o. F-s^i al 10’ 
folplvano un indo, con li nostro 
portiere liattutto. iier merito dei- 
rai.-v sintstni Rjnvis. Ma l’Italia, 
spronata dallo scampato perico¬ 
lo, si proiettava nuovamente al- 
ratt»"cO. Viiicenz.1 rinviava ut 
l’J' un lungo pallone che Lon¬ 
goni tniversHva al i-cntro. ma 
Gratton non faceva In tempo a 
r.igifiun^ e la palin e Fazione 
stinna'.a 


formidabile schieramento 
ai G r. Premio del ValeB llao 

Solo lil MorccdL’.s iiNM’iiti’ iilLi priiiHi 
|)ro\ii (’tii'opf'it (Icllit < iornnilii I 


doni» alla prliin riprcv». • LSI Artliimcde (Residence Palacc):iGlullo Cesare; D.-i iiul alFclcrnl- 

vv KI.THt - l’f s\Ni I ; ( l.irlaro Sanbue e luci con D. Gclin I t.'i con B. louu-aster 

(loizio) h Valli (l.iiiTili.-irdta> al Arruli.zli-ini; The vVibi ..ne .Dre-Goldeii: Lo scudo dei Fatvvorth 


punti; icintmri (M.zrilii-) li .\-»r- 20 22i 


.T Derck 

^nriro G.iniso 


'Il T, Curtis (Cinemascope) Verhano; T fr.-itelli senza naura 


li (Vvn. log.» al punti; fatali Areniila: SOS. ScotlanO Yard l^>llvu^»od: La duchessa dello ''"f R- "P-ivIor 


(rmllia) II. .lanimlnii (S.zri!r-| 


Redmond 


en.T) ai punti: Dindoriz ('’cn. I Arlston: II inondo 6 delle don-1 Imnerlalr: Siluri umani con U 


Vittori-» ; 
l-idd 


Berretti rossi con A. 


TORINO. 21 


Viro è l'(iifr-( Ciniii-fcl'i c lo -t(iicruniciilo. fi-} 


Eoe.» l». Del Hallo (l'mbri.z) al 
Plinti. 

otiGi alia; ('.\i‘.\.vm,i li; 

IniercssarJi (onfronii 
nei Premi Fras 5 o e Villa Giulia 


11 predominio «z/.urro J.on 6c-|rcssc lugli .-i.iibionii spoi'.lvl :n-j»io o quc.vl.» ino-ni-.-itn. il (cr«iim-| L.i odu-ni.i 1 .iimi, i..- ci 


ne con J Allyson (CInemasco- Vallone (Inizio ore 10.30 anti- _ 

pel Ore 14.50 16.15 1B,45 20.20 nieridianc) 

J2.I0 Impero: L.t m.zsebcra c il cuore RIDUZIONI EN.\I. _ CIVESIA; 

.\sn.ria: Lo m-ikIo dei Falvvortb ro:i J. Crawfnrd \Itleri. Aureo. Ambra JnvinrIII. 

im» 'I Curtis iL»nc»nnsi-i»uc) Indiino: L», scudo del Fnlvvorth Alh.ambra. Branraecio. 

Astra: I pionieri dcll.a Callfor- con 1. Cnrtis (Cinemaseiipc) 

111.1 ioti R Cameron Ionio: Le giubbe rosse dei Sa- Colonna, Cola di Rirnzo, Colof- 

.Mlantr: Il nir.ita Barbanera con ‘■kat-hewau con A. loidd seo. Cristallo. Elins. Farnese. 

I, D.ariR-ll Iris: I..;i fuga di Tarz.an Flaminio. Italia. Lux. Olimpia. 

.Vtliialil.»: M.-ipiufic.i ossessione Italia; Toto cerca pace co-i Tr,t»% ,, , . „ ,,, ., 

, 0 ,, il. Hudso.i La l enite: Lo .scudo dei Fai- Drfeo. Planetario. Roma. SUdIiim. 


Mti.^rHdi» 1.1 .-'iwta intcniaziu-i una ve;<x:c u/ione ron *L.t.i:nuc-l ^ diminuire e solo al |*g'’'''ttion<ili per il Gni-i f'rrnnu j .-m fii-r.inf . T.r-isc/ii, ciiiiijiioncl.-.i g; 


ll'iPlKiilió'Po clt-rcI''""“^Dis: I cl.zdiafoi'i (Cinema-j vioriH con T Curtis (Cinema- 


seo. Cristallo. Elins. Farnese. 
Flaminio. Italia. Lux, Olimpia. 
Orfeo. l’ianetario, Roma, Stadiiim. 
•Sala IMemonte. Sala Umberto. 


li-'uio. iiou .01.100 eoo 0. etiernr.no in treno a;.a v<,i-.i. .. .......... „ j.Tcr.cnt tre i T'uoi-il.vr.-iiio. .i.lu t di Alocralietti I P:r-e-o Kr.i--o .v/or/, -i. lati» ili 

;i.i->'irt ita ilisp-atato un incontro di Bari, ove doti.enltv» ".o< ho. Korr.u’.n. riprende Longoni, che r.icccam'ei cccurnfaiiiciife fra «,.'i i»ol ifi inno .sfctirnmcu-j .VieRo. l.:inr. p ci: .1 C m no; /ir- 

c:..ir o'.c 1 Oli ’..v rort’.tvido --u'. ranno :n a'i.ici'.ev o'.i- contro .a supera due avversari e pair»a a jircdi-s/yirti dalle Cc-c il-iranfc la re previ ufi d i-riiic(pc .-.iizmcsc* co. '/.tii-ca. Vori.n-n-. l'-i.iii.. Vi 1.» 


Canla-c-M. O«:o-s-lnl e Ln>i jicr una breve sedura sRnnir-a-a'ic-.- di'e-n avver.svrn I/iiiicia »n Italia, con / 5 sr,;ri c,'”-' i' >■» s: m. -ilo D- Porf.oio J’r., V..,!i-- rg 1 - /<>- 

ì 2i:!;:nro.s-l c Rcx:rh:a c Cirri Ca corredata dai rituali p.arci'c; V-t i-,,i,rovv*n nroório ''•Rorcsi doj^z le cprAinr-oui di,in l crrari . d i! torrncsc DraiidoU.. hr.dc, CPif-nien C-id r.-f (or, „ 


r.ir'o te sf-ur-n't forrr.arlorl:; vJa..a breve i.cenza rnnee-r-a •;/■;te a', lenlro I.'n;:l-.slir.o ed Lo Ferrari ha 1 i.i./cn isto la 
ROMA: Moro; Beriurce,.t. far- ro da fope.-.'.io Per -'ti". ani 3 .-..i;i;c rcntro-avan*. 1 5 , destre^- iscrizione composta da .Vino Fn- 
rtirt,.:, fhuri; Bortoletto. Giu- nuovo nppun'ari’en'o a:'o bTi- VincenzJ e Zunnicr e l:":- rina. dal cninpUmc ih Francia 

'-.iz'.r: (jhij-cta. Vcn*.'ari. Sandrl. dio Torino; è in program:..a ^,rr)-.vt-a'. ente «cocca un tiro •''fauririo Tnatinnant c d,:II'ar-ic- 
(■ : »r-..»cr! '( :-:-.par.ei!l «’letira e pa.;cggl Per i’ii.ron. p-f-riJo quanto mPidla;e Vano Tirano llarrn Shci: 

Iv'/HTrrriK»: Rzrr.ma; Ma- *zo con Cagliari r.uEa ancora , dj R »vcra e ;a palla Mascrati ha i-cr.'to gr .-itro 

dr.rc:. < arn-i. f:a...anl. firn. De di clelinltivo. c^.unqur -‘1 ere- :er..'..:..» nel sn-, o r ,or7-nV^'Wnn aerate.'VJ’.c 7r- 

.\r.'..-fs.. RoTcìilo.i. Cemmicola. de che es-o verrà eCPf.ua;.-i con .Abmr.mo appena ’.errpo di ran-ia p-loisfc dal /r.-,i.cc.c Jcju 
I.ucrlnl. VcT-arron.. S 4 -'ap]>a'o:.o de. « !crr'.-.;»z; .i.e àuiiola.e ;a re'c i.'.jtr.ùet.- m. Rcfirz. lia.'i’arac-';? o ffo'icrro .'-fi.-- 

5 n-chio .i'::.lz;o di ::ii,*Tfr :r.oc-.i.T..o iinand'» 1 Ita,la si ri- rcs c dagl, if,;.'nT,i .S'crqio Mar.- 




C..r-. cr. i hv- l'.h'.re c?a ari ttio. 
i e.a ,rr j-rendo:.j cltr.-o- 

;r.f : '<• i;'. :..ar.o .e rt-<.‘.;’..i de'., iii- 
CiviiTo e rerrar.o r.: av ver-ari 
1 :» aria; la ililt-a r."-«-ol/.'J roi.- 
‘r-'òla j ero a tlo'.cr.' ,a .-.Tllazio- 
1 ' e ZI rar-ultaio rcs'a o-si r.-al- 
_-radr. i r.u'-.fro'i :iT.:a-;vl dfg'.l 
a'-nCr:.-'.-. d." a R'-'rm sull • 0-0 
s.-.o a; rlp I--.S. Nc'.la r‘.prr.--i '.c 
rl--.o «.Tda.Ire .s:»eri»r.o i.u-.erc,-.j 
«pc'''àr..tr.:i e s.tndo' o in 
p-"» i.cl sfruen*: .s'hiera'r.ei.'l• 

.A.bar,:; Benuece'.;: 
\!or..',;;o. L---;. Be'.e'..-' Pc..sgr.- 
ri; Oa;/.--.'ir.:. CavazzU'i sar.cfr: 
Giiamaccj. G.'.ig-c/a. 

r CHI ITITHJ: Piar.raste.-l; f e- 
r-. . .c.v.a c;rap 7 -«>--.nr.t. I.ifo":-. 

5;.rc;.r.i D'\r*or.t, P.- 4 -.-I. 
Ri r.d.i.a. (..f-.sjn. (j.rrr '.all. le 
r f -".n inc 

; e-.'i'. rr ri-i-irt-mo a . a'- 

'* 1 '' o e a. .5' pa'-ar.o ;n var.'ag- 
r.o c.su i:r. tiro dt Pe'..egr'.r.t. 
ccr. t; pa-s-ar del mir.'Jtt gli al- 
':.a'"n cominciano ad accusare 
..1 laUCa e la supertorltA dei:* 
R,->r..ii r: fa schiacciante: al 24’ 
C-i.HZ7U’.i. tn.Viec-caio alla per- 
.'cri.vr.e (..a Ghiggla, raddoppia € 
•■» -2' Bc‘.e..o raccogliendo un 

Cios.-, d! San-Jrl n.arca 
•a T-:.-,a rete. 5 ; 31’ chi-.i-c L-v 
r- --rr.<ì--ara OhicHa con un txà 
g'-»;. rca.lzzalo a cnnciuslor.e <Ji 


uorta di n'ucv.o in vartai'gl'Vll'inni c Lr.-iyi .il-iv'o 


Vn iiSSIMA A TTi:.S.\ PI'H ICORSA DI AG.\.\.\() 

Il probabile campo dei partenti 

per le tre batterie del G. P. Lotteria 


N-APOI.I. 23 — DeUnltlTarr.en- t Darard > (Ugo Bottoni). « Dou ..a j/Cj po.-tato in pr-« «lis¬ 
te accertata la non (>artectpa- e.as » (finn). « .Mldoro » (Bri- n.cs » e « Izoug.as », comp.er.do 
z.onc aJle rxktfCrl© del Gran Pre- ghcntl). « Circuiio » (F Milani), tre pr.ite con tutti c cl-je A; 
:..io Lottorta (lire 20 cnt.ionJ) « Zargo'a > (Vivaldo Baldi); a termine clt cs-e. compiute senza 
di domenica prC'-'Slma ad .5gna- 1700' « H:; For.g » (Froem- tonare. .\.e--»andro r:nn fi e 
r.-v, dtl cava.;: «Uccellino» e .•r.ing). «Urie de Bourgogne » ditto sodclisfat'-'i tanto di «Fia- 
« Vo:fango ». ir.fo.r-.'ur.ati5i in a:- (Durand) « Th..h-us£ev » (Um- n.cs ». che san» tra 1 pro’agf- 
;er.ame:.to, c-sm.po probabile ber'o DT.tIco). ni.-'ti de:.a cors.» -juanto di 

uc; par'.^ntl. cor. Io relative gul- Terza batteria- a ra IHKO: »Be.- <I>oug*-_s» rii q-.a»'< «j/Cra di 
.-;e. c 1 ; seguente; r.r.A» (Brigher.M). » Mostrai • |ent.-r»re in fina c 


COLOMBA 


r.-v, dtl cava.ll «Uccellino» e .•r.ing). «Urie de 
« Vo'.fango ». ir.fort'unatisi i.n a;- (IXirand) «Th..b 
ler.amei.to, c-sm.po probabile ber'o DT.tIco). 
uc; par'.^ntl. cor. Io relative gul- Terza batteria- a 
de. c 11 seguente; r,r.A» (Brigher.'F 


Preaze batterìa; a r.'.. i6k0: «Va- (f-.accomio), « Zim.a » (Froem- Tra gli arrivi t<i A:,nar.o. da 
fto » (Frocnr.m.ing); «Fia.-r.es» m.ing). «Vollramlo» (Ceso.l). segr.a.are quelli di « Vo.fran.io ». 
(Finn). « Barbone » (Viva do Bai * Nc.unbo » (O Zamboni), a me- « Vasto ». « H;t Song » e « Cir- 
dl). « Nani ino » (Orlando Zam- fri 1700, « Mlghty Pine» (No- cuito ». D-a Villa L.terno à sta’a 
boni). «Ticino* (BAgher.ti). gara). « Mvers Hanover » (Ro- segnalata, in rr.afinata :a p:c- 
e Urrà > (Gioacchino Os'ar.l); molo O'^.ant) « .5rmv • (Ugojtcr.za de; francese «Eric de 
a l.l 1700: « Mor'C Har.ovcr • B.-ittont). jBO'jrgogne », c.ne dnvretioe 


Iznoriiir .siicrc.sst) ha riportato il sapvr.spct- 
tavolo vìiv- da ieri il 

CIRCO TOGHI 

presenta in 

PIAZZALI-: ADRIzVTICO (.Monte S-icro) 


500,000 LITRI D’ACQUA NaU PISTA 

LE PIU' BELLE ATTRAZIONI • TUTTI GLI ANIMALI 

Due spettacoli al giorno: ore 16 e 21 

Prenotazioni: tei. 893.282 


iTI/tlaAFKOMTE 

! 

i • Varredamento di classe per 

il LA € .4 »^ A 

11/ 4^i^:cìozio 

■/UFFICIO 

= Viale Regina Margherita^ ! 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

stadio e Gablacuo medico ccr 
la dUiccosl e cura delle SOLB 
DISFUNZIONI SESSUALI di na. 
tura nervosa, cslchlca. ccdocriaa. 
SENILITÀ' PRECOCE NF.VK-X- 
STEN'LX SESSUALE. CONSUL> 
TAZIONl E CURE RAPIDE .T.E- 
POSTMA-nUMONlALI. ANOXl.A. 
LTE. Forme ribelli care rapido 
radiralL 

Gr. un. C. P. Dr. CARimi 

P.zza EsqoniPO 12. Soma (SUs.) 
VTHte: 9-12 e 18-18 - ConsuIU- 
aionl tnasdma riservatezza 


SESSUALI 

di om enxiae o forma - D*- 
flcieaz» cosUtozloinll . Seal- 
Ulà . ABomali* . Accervs- 
mentl pre-matrtmontau 
fhir* rapida radicali 
Prof. Grand’Uft. DB BERNAROIS 
Spee. Denn. (2Un. Roma-Parìd 
Docente Un. St. Med. Roma 
Plaxza iBdlpeadcBza, 5 (Stazione) 
Orarlo: 9-12; 18-19 . f^st. 19-11 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
prema trlrooniaU 


« Mor-c Har.ovcr» B.-ittoni). 

) € Prince Pliiiip » Stzrrani 


(S Manzoni) « Pnnee Pliiiip » Sterrane, «er-m forzare, han [rea NapiOiI in g.iorra-a « Mi^htc 
(Ugo Bcjttcr.U no cor.tin-aato 'a preparaz.ione jF:r.e». e Betona» e « r-.Cino • 

Seernda ba'feria- a rr. ISSO. •Voif.'àmlo». «Blrfivne» «Bayard» .•‘«ranno invece in p'---a do:nani 
«Zibciiino» (Bomo'.o Ossant), < Princo Pliilip ». « Misirai », Flnle proveranno venerdì. 


F/d DKGL1 OPFAM. Vz f Tozzo ri’Oro > 


rw Wtinmeiil - per cemniìmi 

Il rci|nln |)ììi (|raflitn 
i |irr£j;i più l)n«»<4Ì 




I DISFU.NZIONI SESSUALI 
di orai origine 

lw%BOS.%TOR10. 

vv.\iisi micros.SANGUE 

Direit Dr. P. Calandri SpectaUna 
Via Carle Alberto. «3 (Stasoae) 
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« L’UNITA’ » 


La maggioranza di centro-destra della Camera |La tragedia di Norgnano 
rifiuta di impegnarsi in difesa del nostro petrolio 


(Continua/, della 1.* tiagiiia) 


vera di fronte a pressioni cì: 
forzo potentissime, nnelantt a 
impadronirsi dei nostri iciiu- 
carburi, ma Sceiba rifiuta di 
.vervirsi di un volo della Ca¬ 
mera, che potrebbe sostenerlo 
nelle trattative! Quando Sco’- 
ba dichiara die la mozione 
limiterebbe l’autonomia de* 
yOYcino nelle trattative, am¬ 
mette che proprio del petrol o 
.^i parlerà a Washìnifion! Isc- 
co la pravità dello dichian- 
zioni di Scelba. Ma che pio- 
.vtigio potrà avere a Washm-i- 
ton un governo il Quale J.co 
allo stranicio: mi è .stato ch.e- 
.--to di imiH'gnarnii a fare ami 
liolitica nazionale ficl petio- 
lio e io l’iio respinta. In Que¬ 
sto modo, il governo si opp ine 
a tutti i ricatti dello straa-e- 
lO. àia non si illuda Scd.b .. 
Quello che egli tarò a Wa.-ii- 
ington potrà rendere iiiù oit- 
fìeilo la situazione, ma aon 
diminuirà miiiimaiiimite l'.m 
pegno dei Ku'oratori itali .ni 
in dili'sa del patrimonio ua- 
/lonale! (Viois.'iimi c jirol'.n- 
UMi appuntai a .‘.iui.sira). 

A que.sio punto il repiilihl'- 
fano AL-\Cl{KIiLl chiede che 
ia .‘■cdiita sia .‘^o.siu-.-a pei 
mezz’ora, iko- deliberalo sii"-. 
ridiie.‘-ta de! pre-idente de. 
Consiglio- K’ Qiii'sta una pr'- 
ma indicazione del di.-agio ,n 
cui .‘-oiui stati posti gli jIc‘- a 
gruppi go\-ernalivi dalla qui - 
stione di liduciri. àia ben p’ù 
chiare ne verranno rialle di¬ 
chiarazioni di voto clic 
minciano all i r'pre a. e-a.’a 
mente alle 12 .‘ 2 à. 

Comincia d uioiiarcaic > 
COVEl.LI annunciando che il 
grupiio del l'M.M, per [iifCc- 
.-.tare contro il latto che il cu- 
verno --ia ^tato autorizzato ."t 
liorro la llducia in ogri; mo- 
meu’o. per coartate la volon¬ 
tà della ma''r;iorari/a. noo 
parteciperà alla volazione- 

SILVF.STHl (pei): In re.: 
là \e ne andate per non ’ o 
tare contri» Sci'llia. 

COVHLfd: 11 prcsiidciile dei 
Consiglio Ila po.-,lo la fiducia 
per imporre ai .'^ociaklemoci a- 
tici o ai democristiani di - 1 - 
nistra, che in tutte le loro 
istanze di partito limino , 
diviso le tesi di Koa, un v'tr 
contrario al loro orientam.'e- 
to. Il l»NàI. invece, è per la 
più aS'Oliitii lilicrtà di i.i'- 
ziativa pnv.da italiana o stri- 
nicra in materia di petrolio.. 


Squagliamento 


PA.7ETTA ((illudcmln a 
Lniirn): E’ camhi.ita la ha 
dicr.i, ma la petroliera è sem¬ 
pre quella. (Si ride)- 
COVELLI: Noi .'^app.amo 
che il petrolio italiano è d» 
enorme importanza slrule’;- 
ca per rOccidonte e avremmo 
votalo conilo la mozione Fe:., 
ma poiché in tal modo sarem¬ 
mo costri'tti a votare la li m- 
cia al governo, no. inten¬ 
diamo... 

INC;ii/\0: .Squaglia;ci. (lUi- 
rtfà qcm'rttlv). 

COVELLI: E.sstt.imenl.- 
Gronchi dà poi la iiarol.i .il 
.«.ociaklcmocralico Paolo UOS- 
Sl il quale annuncia, con to¬ 
no cattedratico, che il l’SOl 
«. è ovviamente unanime nel 
ritenere giu-to che si .i--;- 
curi allo Stato italiano — '■•- 
me dice la mozione Eoa — 
la liber.i (ii.-.ponibilità del 
trolio italiano i>. An.'i i 
ciakiemncratici la ritengouo 
incompleta perché, non ^ >'o 
per il petrolio.- m.i ii'r '.Vi'tv' 
le materie pi mie k» .Stato de¬ 


ve salvaguardare 1 suoi po¬ 
teri. Però... 

Da aiiiiatra: A voi vi rovi¬ 
nano i perù. 

fiossi: ... Iterò il governo 
verrebbe meno al suo presti¬ 
gio, Se accettasse i suggeri¬ 
menti della mozione Foa, 
giacché non è nemmeno pcn- 
-sabile che Scelba possa alie- 
n.are a W.ishington la sovra¬ 
nità nazionale. 

LI CAUSI: Bullone! 


Il gruppo laurino 


Il missino ItOBEllTI di¬ 
chiara (|ui!idi che il governo 
ha (losto la liducia i»eiche non 
c .siciiio della propiia inag- 
g.oianza, giacche vi sono cic*l- 
le COI lenti demociisliane che 
esitano a ti.uie sul teiieno 
della poiiliea interna le Cvjfi- 
segui nze elle derivano dalla 
aiqn ovazione dell'U.E.O. Il 
MSI-e leeisamente contrailo 
alla mozione Eoa, che si pio- 
pone di nietteie in cri.si la 
U.E.O. 'fullavia Scellia, po¬ 
nendo la questione di fidu¬ 
cia, toglie «li MSI il piacele 
'h votine conilo questa nio- 
zioiu., giacche t|Ueslo impli- 
cheiehhe un volo di Iiducia 
al goieino. Anclie il MSI, 
pei tanto, non p.iilecipeiii al¬ 
la Votazione. 

Una dilesa ancor piu .smac¬ 
cata degli inleresii stianicri 
l.i il inonaiehico laurino CA- 
EIEHO cadendo jiai volte in 
"papeie» che .suscitano scop¬ 
ili di ilarità. Noi — dico Cu¬ 
llerò — siamo esplicitamente 
contro la mozione peiciié la 
consideriamo itUrattca... nut¬ 
rita t/L’itcntlv). 

Ihiii ?o(-c: Si dice ultionea. 

(.’AFIEUO: t‘ |H‘iehè rite¬ 

niamo dannoso liseivaie al 
monopolio dello .Stato il pe¬ 
ti olio italiano. 

PIHASTU (pcii: Dannoso 
per il capitale sti anicio! 

CAFfEKO (deelaniando) : 
Non abbiamo nessuna paura 
del capitale sti-aniero! 

NAPCfLITANO (pci)- E cid 
Ile duliitava? 

C.'XFIEIJO: Non anbianio 
limila del capitale stianicio, 
pei che non .siamo un paese 
coloni.de come certe legioni 
del Med'o Evo... (ilarità qc- 
iicrolc. Alleile » iiiouttrvhici 
lìtui .si rcqqijitti più)... del Me¬ 
dio Ol iente, volevo iliie. Scia- 
ginataniente il governo, per 
la eri.sj della su.i iiiaggioran- 
za. è .stato costretto a porre 
la i|UL.slione di fiducia. Tiil- 
lavia il PMP, pur non de¬ 
campando dalla .sua opposi- 
/loiu' alla formula quadri- 
pai tita. voteiii conilo la ino- 
zkiiie per tlar ni'iggioic pre- 
sligio egli uomini di governo 
che si accingono ad impoi- 
lanli tiattalive inieinazionali. 

.SALA (pei): Oiiay! 

La parola spetta ma al 
compagno DI VITTOBIO e il 
suo di.scor.so o.sprime la con¬ 
danna dei k'U'oraloi ! italiaiu 
al governo che riliuta <1 ini- 
pegn.ii.'i a salvaguartime il 
naiiiiiionio pelrolifeio iiazio- 
n.-ile. Il .segrotario generalo 
delia f'C;!l, e.spiimo innanzi- 
tullo il suo stupore perchè 
.Sicilia ha lespinto una mo¬ 
zione la quale non suona af¬ 
fai lo sfiducia ai governo, ma 
nro.spetta unicamente il pio- 
hlenia di assicurare all’Italia 
1 ;i libera di...noiuhìlità degli 
idrocarhuii italiani. Questa 
oosizione — continua Di Vit- 
toi io — è aggravai:! dal f.nftn 
che il picsidenlo del Consi- 
"lio. nel respingeie la ino- 
■zione Foa. non ha sentito il 
bisoeno di flichiaraie che in 
in-si-pn caso intende r.'icrifi- 


cme l’indipendenza italiana 
nei confronti delle pre.ssioni 
.straniere. E qui Di Vittorio 
polemizza con Covelli, ne¬ 
gando che sia indispen-sabile 
l’intervento americano per lo 
sfruttamento del petrolio e 
alfermrmdo che gli attacchi 
all’ENI (che ha agito male, 
proprio perchè organizzato e 
diletto con i metodi vigenti 
all’epoca del la.sci.smo) non 
sono che una niascheia dello 
manovie del glande capitale 
monopolistico, italiano o stra¬ 
nici o, non iinpmla, giacché 
il capitaie non lui patiia. Se 
continuerà di qiie..>to ii.-is-so — 
.-.ggiimge forator-o — for,. Co- 
vellj arriverà a piopnrci un 
10 americano, magari il le 
del peti olio. 

GHECO (pm|)): Meglio che 
Einaudi. 

DI VITTOniO; I .uoiuir- 
chici e i fascisti allermano 
che ritalia saichli»- nella fa¬ 
tale necessità^ di ceder»» le no¬ 
stre iisorse petiolifeii' o al¬ 
l’America o airunSS o na¬ 
tili almento dichiaiano dj pie¬ 
rei ii e l’America. Noi invece 
vogliamo che il peli olio ita¬ 
liano sia sfruttalo dogi; ita¬ 


liani, nell’inteiesse della na¬ 
zione* 

La questione del petrolio è 
oggi la pietra di paragone per 
conoscere quali forze si bat¬ 
tono per l’emancipazione e il 
progresso del popolo. 1 gia¬ 
cimenti iinota scoperti in Ita¬ 
lia sono tanto grandi da ga¬ 
rantii ci rautosufilcienza del¬ 
le fonti di energia, da olii irci 
la possibilità di sviluppare 
impetuosamente la pioduzio- 
ne, da consentirci di dar la¬ 
voro ai nostri disoccupati e 
di allrontaie l’industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno. Tutto 
questo sarà possibile soltanto 
a condizione che del no.stro 
peti olio possiamo dispone noi 
italiani. Saptiia il governo 
che. anche .se es.so di.spone di 
una maggioranza, non polla 
lare a Washington tutto quel¬ 
lo elle vonà. Lo forze del la¬ 
voro sono consapevoli della 
misttione storica che luio 
compete e monteranno la 
guardia al jietrolio italiano, 
(ler impedire che lo straniero 
metta le mani sulle no.stie 
liccliezze i* commometta la 


no.'-tia indipeniienza. (Vivis- 


iiiii appUiii'^i <1 .^iiiidrii). 


fi al . 

rì«lii<*ìa a >S€‘, 4 ;ll»a 


tt 


Segue il 1 efiubblie.mo LA 
MAI,FA, il (|uale allenila ehe 
il l'K! è contiiirio allo spi¬ 
nto e alla loinia delia mo¬ 
zione Foa, in quanto e.ss,i 
l'iosp'^'tta rinammis.sibile ipo¬ 
tesi elle un governo itali.mo 
possa piegiudieaie la piena 
disponiliililà dei no-.tii gia- 
ennenti petrolileri. I lepub- 
hlicani iiei tanto avrebbero 
votato conilo la mozione, ma 
hanno lilevato con lincrcsci- 
menlo che il presidente del 
Consiglio ha fatto accenni ad 
indinzzi di politica interna 
chi* essi non possono condi- 
videie. Ci ha iinpiessionato 
— continua La Malfa — che 
l’ou. Scelba alibia fatto una 
dichiarazione jivogiuiliziale 
conilo l’azienda di Stato per 
i lieti oli, come se non tosse 
suo lompilo ciucilo di tute¬ 
lare gli interessi nazionali. E 
non basta. L'on, -Scelba ha 
lutto accenno, in matt.iìa di 
idi ocarliiiri, a dnettivo poli¬ 
tiche che già son eonlenule 
nella legge all’esame della 
Commissione e da noi com¬ 
battuta. jii oprio PCI che non 
tutela abhast.'inza gl'inlcicssi 
della cplleltivilà. Por ciue.sti 
molivi, non potendo apino- 
vuie la mozione Foa c> non 
potendo approvare il di.scorso 
di .Scelba. noi lepuhblieani ci 
1.^1 (‘nomo. 

Con le dichiai azioni di t-i 
Malfa Si determina uflìcial- 
mente nella Cameia la rol- 
tui.i del quadripartilo. Ma la 
crisi della maggioranza emer¬ 
go anche dal discorso che su- 
biio dopo pioiiunci.a MOflO, 
capo del gruppo d<*mociistia- 
no. Egli (larla. infatti, come 
il portavoce di un partito di- 
vi'-ci, con la picoccupazionc 
di giustificare il gesto elefan¬ 
tesco di Scelba con ragioni 
di politica generale e di dare 
alle iniole del prc.sidente del 
Coiusiglio fintcrpii'tazionc più 
benevola, al line di tranciuil- 
tiz/aie le preoccupazioni che 
sornccgiaiio tra i d.c. Moro 
alici ma che Scelba non po- 
lev.i non poi re la c|ucstione 
di lirkicia. percliè quc.slo slru- 
meiit»» procedurale per la sua 
natura c perchè è sl.ito usato 


liisniaini lai/iirari:» 


Non anppiciiiio ac pii (itjrti- 
ììiai di Sifiliii e i tcaaili Uicl- 
Icai (tanto Iter cac'iiipUficari') 
ri li.sci rimilo ia futuro ad 
esportare i loro prodotti ae- 
pli Stati Vntit o nelVUltSS 
j)iù di ipicl che non iiUUiano 
potuto fare finora: ma .se ciò 
accadrà, indiihhiamentc il 
inerito anm dei comuni ai. 
Lo hanno detto SrelUa c 
Mortine» m <iiicile incrciiibili 
'T note ^ da loro inviate, nel 
manpio c ncll’ottohre acorao. 
ni fjoi'criio di W(i*ln»!Oloii. 
JrtcrediUili per Ut (orma e 
per il contennto. 

f II pnverno ilaìiano — »’ 
.fcritio iiciln .snrerrfiatc ri- 
rcla:ione fatta dalVaocnzia 
statnnitenae A'.'nc;.!!»’d P.'’ 0 <.s 
-— ha manifestato anU Stati 
Uniti la crescente lìiffirnllà 
che crao inronlro per la lea- 
denza elevata nel Paese in 
favore di un forte aumento 
dcplì scarnili romnicrvniìi (o'ì 
i porsi del .siaerif» lii ferro. 
Nello Stesso traila» t ''so ha 
inviafn al povcrtm tU'oU Sta¬ 
ti Ifiiiti la rirhiettr ih hhi 
ralizzarr la sua politica com¬ 
merciale f di pcrmet'rTe un 
manpior voluaT ih rnifiite 
itnlin'ic .'^ni iiìrm:»» e”ìrri- 
coni'-. 

L’agenzia americana p-o- 
scgiic informando (he. enn- 
temporar.camrntc c ! '• 'invio 
delle vote, ' un por'avorc 
dcll'nmb.asri"ta Heliar'-r ha 


posto ói rik'cro r.^e V'.ta^-n 
coopera frr>"'ai"ci '»’ roa i ’’ 
Stati Uni"! ne'' vietare le 
c.spnricziori; di n-'teri-’H 
.strateg'ri ri del hlnr- 

co conuinista. e che il e.o- 
yerro raperoiatn da Srelha 
desidera nrorm.-jr'* i»> one¬ 
sta sua jio!;(.r.a ,I p.à a lungo 

pO'<'’kiV r . 

E’ qiie.^tii. rii'arnairii!»’. 
l'imTtJnrnzione del serro ri 
padrone: deh. sianore. tu 
redi ornato io>i siamo hm-i 
c ubbidienti, come ci sfor¬ 
ziamo di rnmriarerti in tut¬ 
to: e d'tr.nue tu che «ri 
grande e possente, darci una 
Titano, aiutaci... 

Aiutaci a salvare l'erouo- 
min italiana che va in rr,a'o- 
ra? A salvare l'industria ito- 


linan, il commercio italiano, 
.soffocati nelle strettoie dei 
dirirti atUiutici, delle « li¬ 
ste nere >• c delle dogane 
statunitensi'/ Fosse stato al¬ 
meno per fjae.s-fo ehe il go¬ 
verno SccUnt-Sarapai implo¬ 
rava devotamente Washinp- 
ton, .si potrebbe (piii-s'i perdo- 
mirglicUt. Si potrebbe dire: 
vedi, si aiailiiiao. si fanno 
ineriiii jiirciai, per il Ih’iu’ 
de! Pac.ie. Ma no, in rere. 
A Scelba e a Sarapat del- 
freonoiaia ituliniio rbc rn 
ia malora non gliene importa 
unita (c del resto lo (limo- 
s'rnno quotidianamente). Ben 
altro è ciò che li preoccupa. 

- .Voi! .si dovrebbero sotto¬ 
valutare — dicevano infatti 
te incredibili note inviale a 
Washington dnH'atlnale go¬ 
verno — i perniciosi effetti 
politici c psicologici rna.snfi 
(Udir barriere doganali ams'- 
ricane. La propaganda co- 
munistn aficrma che le 
du'C ri mi nazioni r.a in ino rr in ti 
(imeriraue nparav.'iin la di- 
soecnpazione in molte indu¬ 
strie itnl.ar.c e, nel ombnl- 
tere enutro il programma 
dr!!a ('! tratta de'.!;» 

t*KO e d»*li;i N.-\TO per in- 
teiuicrri - n.d.r.). i comnn.sti 
affermavo (he oh america¬ 
ni tiseravno i .soldati imliaiii 
ma i,ou i prodotti itnìiani. 
Per qiia'do perfidi e ingi;i- 
stilirati ('•(■!) suino questi 
attnre'ni. essi hanno una po¬ 
derosa eco tra la massa dei 
disnrrno.Tti e varziaì’iientc 
ocenuati ■> 

Kcen, dunque, che cosa 
rirencrupa Scelba Non le 


'al,Uriche che chiiiiìorn o le 


erance che ainrrisrnno, non 
i disoccupati eh" aumentano 
r ia iirodnzinne che (Jirr.i- 
n-iisce. ino la c propaganda 
dei comunisti Di nurstì 
' pcrfirii « cnm.unist’ (lu'lla 
stesura delle • note • deve 
ni'er me^so le mani anche 


Va rapai .si rii onnst ono il .suo 
stile e il suo cervello). La 
cre.sccnte crisi delta nostra 
rcounupn. evidentemente, e 
Per il governo Un altro - mito 
«adiro-, romr quello di Ca¬ 
pocotta, una invenzione del¬ 


la pro)iiipanda eomninsta: c 
probabilmente a'iehe il pre¬ 
sidente della Confindustria 
Alighiero De Micheli, il qua¬ 
le nel prendere possesso del¬ 
la sua carica ha sollecitato 
Vapcrtiira di ampi scam¬ 
bi con l’Est, è un r agit- 
prop ’> travestilo. 

,'lhinoi, on. .Scriba, la pro- 
piigiinda coniiinislii non ha 
inrentnto In rrisi drlln no¬ 
stra economia, l’anniento 
della disoccupazione, la sta¬ 
gnazione del no.stro commer¬ 
cio, Esse sono realtà dram¬ 
matiche e proprio in quanto 
tali la gente, in Italia, le 
vede, le (ocra con mano, 
ogni giorno. Nella verità di 
questi dati di fallo sta la 
spiegazione degli « effetti 
noi itici e p.sicologici -> che il 
porrrno definisce ■ pernicio¬ 
si Sarebbe co.s'i srmulice e 
facile, per i governanti, por¬ 
ri rimedio, senza bisoorio di 
orasternarsi ai piedi dei .si- 
onori di Washington: baste¬ 
rebbe che si pn'oeenpassero 
un poco degli interessi na¬ 
zionali, permettendo agli 
opera: di lavorare, agli in¬ 
dustriali di produrre, ni 
rnmmcreianti di cornmcr- 
rin re. 

Ma essi qnr.sto non Io fa- 
’-onno. perchè intendono 
cooperar.^ francamente» al¬ 
la difesa deoli intrrrss-» ame¬ 
ricani. Cosa che oli america- 
ni sanno perf.'ttamrnte: fn»»- 
f'c vero che. in risposta alla 
richiesta di rnnsentire una 
•"anginr nude rii rcnorfo'io»'» 
''affare ncnli .Vfe»i l'aiti, il 
rovrrno d’ Wcis’^iinotcìii — 
cffi,Tino remora fa non so- 
ssetta almevn finora. Ass.s- 

'''••’te^ Pt':'; -«i è limitato 

c-f r’ociare l'ttoUa per le 

*-»*a iiti'inf'r.» CI Ilhc^ 

’.-> ''mno'tTr.itn- d"»- 
Q* q: TTnQ* 

T 'c'f di nofrr continuare 
- 1 i r, t’adere it i»r»ctro p.^ece 
la Taro macrh ’ ee norieo- 


alla viglila del viaggio in 
.America, iinphcav.i mui ina- 
nifc.stazione di sllducia. 

L’on, Foa, nella leplic.i. lia 
posto l’accento — dice Moto 
— .soprattutto sulla liheila di 
azione rivendicata dal pre.-ii- 
dente del Con.siglio per l’azio¬ 
ne governativa. Ma Scelba lui 
aggiunto anche che l.i cpie- 
stione del peli olio non può 
essere iisoUa con accordi iii- 
teigoveinativi e che non spet¬ 
ta al governo sliiiul.ire inte.se 
che competono ad altri orga¬ 
nismi. Del lesto, il governo 
non ha posizioni i igide .sulla 
legge per gli investimenti di 
capitali stranieii in Italia e 
sulhi legolainentazione delle 
ricerche di idiocarbuii. Gui 
in Cornitiis.sione vi son state 
convergonze tra maggioranza 
e opjiosizionc aull.i tiueslinne 
dei petroli c nulla e.schuie 
che queste eonvergenze :.i 
pos.sano avere qmindo la,f|ue- 
stione sarà airrontata a fond») 
e con più cs'ilmii. La iiiicii 
.scelta dalla DG. concludo Mo¬ 
ro, ò comunque quella di non 
escludere l’iniziativa tu ivatii 
accanto a quella pubblica, ma 
soiirattutto di evitare la coii- 
contiazionc della i lechezza e 
del poterò politico nelle mani 
di pochi. (Applausi al centro) 
Su lutti, in una iiarnla. noi 
vediamo lo .Stalo, con fun¬ 
zioni di controllo nei con¬ 
fi unti sia della privata che 
della pubblica iuiziativ;». pro¬ 
prio por g.aranttie ia libertà 
e fautonomia del Pac.se. (Ap¬ 
plausi al centro. Fnnfaui si 
congratula con Moro). 


Parla Pietro Nenni 


L'ultima dichiai.izione di 
volo la promiiicia, alle 1-1 
(lassate, il comiiagiio Pioli o 
NENNI. Il caiH) del gruppo 
.sociali.sla os.serva che. tia !<• 
tante operazioni politiche di 
cui si (Tarla, .si sta coiruiiendo 
oggi l'ojierazioiie /ictrolio. Già 
molte cose —• contimi.i fora¬ 
tore — cominciano a puzzaie 
di (letrolio e c'era da augu¬ 
rarsi che Scelba avesse l.i 
delicatezza tli mm attiiaie su 
que.sla (Tovcra ir»<-ig.gio:aiu..i 
anche il sospetto die gì ava 
ormai su tutte le cose che 
lu'iiuin attinenza con gii iitro- 
cnihuri. Ma non è stato co.'i 
e. a mano a mano dii* an- 
drcino avanti, ci scniirem.i 
avvolti in una atmo-sfoia che 
(luò definirsi iraniana, atmo¬ 
sfera che oggi è di scilu/ione 
c domani, vorrei sbagliai mi, 
saià di tragedia. 

Straordinario è l'atteggia¬ 
mento as.sunto dal governo. 
Noi gli avevamo olfeito una 
(insizioiio di forza, (iropiio 
mentre è oggetto di (iies.sioni 
sempre (tìù iiusi.stenti e t>e- 
santi. ma il governo l ini le- 
(Tìnta 

SCELBA: Ma dov« iia ai»' 
(iieso che i (Tubblid (interi 
sono oggetto di (»rc.'Sioni'.' 

NENNI: Non ha letto fin- 
loi vista delta :mil)asciati ice 
Luce, il cui soggetto aen era 
certo divcr.so dalie convor.s;i- 
zioni die quella signora ha 


avuto con lei’f Mi pare, poi, 
che lei tiene in poco conto 
l’intelligenza del Parlamento 
se pensa che sì ponga in It.i- 
lia il problema del (jetrolio 
senza che gli .avvoltoi dei 
caiiello internazionale volino 
sul nostro paese. Altrettanto 
slraoi dinario e l'atteggiamen¬ 
to del gruppo d.c., il quale 
(line va elaborando una po¬ 
litica, che ha molti punti di 
contatto con quelli e.spressi 
dalla mozione Foa. Onorevole 
Moro, c’era un modo per to¬ 
gliere alla nostia iniziativa 
ogni caratteie d'opposizione; 
bast.ava che il grupiio d.c. 
Iircnde.sse e.s.so l’iniziativa o 
tiasferis.se in una sua ino- 
zioue almeno alcuni dei (>ro- 
(lositi eiiunci.'iti da lei, 

N»-n si accorge, l’otiorevole 
Moro, die l’opiT«;Ìoiie petrn. 
Ho ti «,ta trasformando neli’o- 
Iieni/.ioiie a d'“-«tra'/ Scelba hr 
perdub) i voti del PRI, ma il 
naviglio d; oiccolo cabotaggio 
laurino (1 monarchici del 
P.MI’) è pronto a sostiluìili. 
Ma c’è di più; abbiamo un:i 
maggioranza il cui voto è in 
una certa misura coartato; 
alii)iaino una oiTtiO'i/ione rii 
(li'stra die <‘on In sua asfen- 
«ìfiiie attesta .-ipei famente che 
è |i:onta a correre in appog- 
gio a qual.sia'i gfivemo ehe 
,'i|)’*i.-»-e una ij-occia ni mono- 
noii italiani e sfanieri. Noi 
•^iaiiio eoiiumqiu» molto soddi- 
«latti rii aver su-dlato que- 
-.Ui (libaftitTi, Po-hi giorni fa. 
! i inagg!oran/a ci iin ceduto 
con lien iTOca accortezza il 
iiKitiopfilin della difc'a dei 
contr.dini; oggi ci code nndie 
il moiutpolio TÌe!la fiiles.a del 
ix'trolio italiano. Questo ci 


creerà un niedistallo fra i! 


nopnin, dal q'iale potremo 
guardare c<»n distacco ni ri¬ 
sultato di questo voto di fì- 
ducia alla cigolante carretta 
governativ.a. (Vivi.s.simi ap- 
iiloiisi in tuffo il settore di 
sinistra. Congratulazioni). 

GRONCHI inciìce quindi i.a 
\aitaziene sulla questione di 
(ìduei;» Chi aoorowa la mo¬ 
zione Foa ri «iKinde -ì. dii la 
re.^piiige e acioida I.a liducia 
al governo risponde no. .Alle 
t.à.KI vengono r*»^i noti i • i- 
■«ultati che alibi.uno già rife¬ 
riti. 

Dopo iin'o-o <1. int<‘”ru/.io- 
nc. la '"edpt;i viene ip’-c-,:! al¬ 
le l(i, 2 ò con !.i fli-cussione 
della nrovTO't.i di !egg»> die 
nroro'ga le e»isiddett<-» age\f»- 
lazioni creditizi.- per la for- 
mazkme delki pu co’.a proprie¬ 
tà l’ontadin:». 

I compagni COME/ e M.-\. 
R-ABINI notano <-lie. rial mo¬ 
mento in COI <1 le-te dispo-i- 
/.ioni -ono entm vigore, 
-.i è (ie'.im'ato un p-ogressivo 
aumen’o de] -..il.iri foniliari. 
co-.icdiè i beiieiici crediti/i 
sono tr.iflo'.ti .n un enorme 
\ ant<iggio pe • : proprietari 

ferrici I. di.» -ono ruiseil? a 
lilieiarsi d»-; f.-ndi u<»£'gio-i 
^’eiidervloli i»-**//»* •tìù al¬ 
to e at)():oti’t.ifido della faiìie 
di terr.i <!<•; coni idini. Nello 
'to.s.-o teimv» .— h;i o.s«ervato 
in particolart» il eomp:igno 


Gomcz — si è sviluppala una 
larga speculazione degli in¬ 
termediari, die sono riiusciti 
a realizzare grò.--.-,! affari, ac¬ 
quistando e ri Vendendo ter¬ 
reni o costituendo cooperati¬ 
ve fittizie per Ja rivendita dei 
terreni ai contadini. 

Gli oratori comunisti lian- 
»io iTertanio conc:u.-»o a->-,t*ien- 
tlo che ben altra strada occo;-. 
re .'Vguiro, se --i vuole dilen- 
dere e in'coiaggiaic lo .-.vilup- 
)To delia piccola p.’opiietà 
contadina, e cioè: agevolare 
i! c.''edito di iiiiglioiamento, 
prctidere in considerazione le 
propo-te di esenzione ti-ca!e 
e di dife-a dei prodotti agi'i- 
coli. ma .«opr.ittwtto affronta, 
re i problemi di imulo delie 
riloriiie 

In favfire ileila legge ium- 
no naturaiiiientt- p.irlato il 
.sotto-egH'lu'io ARC.A.N'I e i 
d.e. AMATUCCI e SEDATI. 
La iii.iggi£>’an/..i i'iia poi aii- 
|)rovai<a. 

.\.Ie 11),20 la -»‘dut,i è st;it:i 
folt.i e !'.\ «eniò:ca è eiulata 


in v.ac.mza fino a! 1-t iip‘'ile. 
Il vice p-e,.cl(»n'.e L.^-iONE lui 
annunciato die il 27 o il 28 
aprila- la Ca’i'ora .«-i ;iuni!'.à 
in -«eciu'.a c«mgiunta con il S<». 
nato Pt'- ok-gge;e i; P;e-.i- 
dent-» (iella ReiTulTiTiie.i, 


O^oi KÌiijiikÌÌ 


compio (SI anni 




I* P. < -K-a'»' (II- ■ I i< 
htii-a L'iigi F.iiiiu:., •o..'i-*e 

oggi 81 .-inai. -Nula» ’-.)'. ’ -'e' 
■-•’a'TiiTU .-lugurali gli ^oao i .-r- 
'■Li liti ( 1.1 •■gai 1 ) 1 '-(* 
à .i ;;ov.'rno i- dalle i.i uaa..-., a- 
zion politiche. 


(Contiiiua/iune dalla t. pac.) 


spandono ì dirigenti. In base 
a questo 7 )rineipio nessun se¬ 
rio provvedimento venne pre¬ 
so. Il lavoro coiitiiiHfj anche 
se il capo minatore, di fronte 
alle proteste degli operai, piò 
venerili scorso fece sospende¬ 
re l'avanzamento e adibì la 
squadra a lavori di riparazio- 


sorveglianza, dovrebbe ren¬ 
dere prudente e circospetta 
ogni mossa. Ma resta ancora 
uu grande enigma da chiari¬ 
re. Dopo lo <( sbotto - il gri- 
sou avanzò nelle gallerie, le 
inondò, salì anche nei jiiani 
superiori. Gii operai che si 
trovavano a distanza dal 
punto in cui il grisou pro¬ 
ruppe, si resero conto del 


Domani Spoleto si strin¬ 
gerà per Vultimu volta in¬ 
torno ai suoi caduti. Le bare 
saranno allineate nel Duomo 
e alle 14 partiranno per il 
toro ultimo viaggio. A,utorita 
politiche, civili e religiose 
saranno presenti. Per la 
CGIL parteciperanno i com¬ 
pagni Di Vittorio c Lizzadri 
e Manera, Sebo.-fkini c Ar¬ 



ia pi.i-il.i Ilei |if)//« Orl.milo « on I.i iiulli-.i/ioiu- ilei l'iiiito daw c .-.v \ i-iuil.i I.i lii(irii-«i it.i (W 
R.is (minio'cosiitrtti» ili « .i\.in/anu>nt(> »). itd ii(-r(or.sii del fin ido Inmio le R.illt-rii- (ni-l sin o 
indii.itii dalle Irei-ee) e del punto in cui si è veritie.ito lo seoi'i'in seguilo dall iiK-cndiu. t 
(ereliietli neri i-.idieaiio i posti c\e sono stali ritrovati i e.ida \ eri delle Mttiiiie. I.e (ifre lu-i 
eertlùetli indicano il niiineru delle salme rin\entite nel diversi liioglii. ( onie è nolo Ire ini- 
ii.nori sono sileeessivamente deee<liiti aH'osped.ile 


iic delle pìiuii'llat ire. 

Le a ifermazioiii degli ope¬ 
rai, diiìKine, giu deninli.scoiio 
la test della fulmineità, della 
imjireri dibilita delia sriaqii- 
ra. Una te.si, d altra inirte, 
assurdo se .m pensa che la 
pre.senza di sacche di grison 
dovrebbero far annientare la 


Vasto movimento 

di funzionari di P. S. 


/’r 


(Hiut.ssi iittiiirrosi (•<nitini,'i,‘nin riuiumi 


i; miniatelo deirintcrno ha]laeti\ .icvi, p -onio- »> vi' e Que- 
di>}>osto un va-ti> luoviiiieiito -tore, e .-tato iiie«-<> a d:.--pi»- 
di Questori e \ ice Que..,tt>ri, d»-l àlmi'-'.ero con .suc- 

eon (k'e<>'reiiza Iti ap -,le I'J.t.t. c('««iv.. de-tina.’.ione. 


Un noto\’ok- nu’iier.» (ii 
zionuri .-om;mi la .ci'rà ' 
pitale, in seguito a ; 

menti o iTio'nozi.ini. t- f.iip.o.iio-'o Q.ie-.tore a Rit-ti c 
e'--i i coiiiini^.s.i’-i SaK'at'»’e ! li \ lee (Jiie^to:'!* Mario Gua- 


fun- j 
‘ 1 fa- ! 
...-fei- 


Imme. p'-<»ino«'o \ ir»' Que-r'o- 
re a Vicenza. E:n<»-.to C.aia- 
nu-Ilo, ()roiiio.-..so vice ()u>-.-.lo- 
re a Lucc.a. En-'u-o S'.irr,ti, 
p.-'oiiio'-o \ ji-e (^ue-to-'» al- 
!”.\i|u:ia. .X.b’Mo Barrliaro. 
jp omo".» \ ice Qiie-tofe u 
Co-en/.i, Kratrrs'.'Co .\-ato. 


F-.i : nuovi uiii/ionai r do¬ 
nati ut-; capoluoglii del L.i- 
o. -'.no G..b''‘!eie ManCU.so. 


•«II. tra 
Hiei i. 

Colloca'.: a 
■'.ilo l’.i.'iu'a'.: 


Ito da .Mruera 


a 


ITO-., 

\ .ce 


l> 


pro¬ 

ci ”(»-- 


proin<t-.si \ ice Queoort 
«e.tT'.i. l'ietro Fdot.c» 

\ ice ()iie-t<»’'e .i 

-eto. 

F -.1 I ' !C»» C^Uc-.'.o I CO'lo- 
cai: a lioo-o \i -oiio i fun- 
/ion-fi toni.itii Rene» Fe •- 
rri’.t, IJ.tlfaeà- .Ma’!uci-i. Fran- 
i-e-co IVniiett.i. Giu-epPt' Pe- 
-:a:‘ini. mentia- coium.--ario 


a lìieti. 
Qii»-'l»c ( 
D.i V 
-‘o ' rii 


U'rie’aco K‘-c. 


ono Ci- 
Qiiestoie 
coll, VICO 


a \'i:'‘ 1 ) 0 . 
tna'a’ e i mio- i 
Li'vo no. F,fi-.!o 


Qiie- 

Or'o- 


ta 


n.i (file lino a un .inno 
Iti ' i,-e Que-to'e vic.i’-o .i 
Roma) e di To.ino. C'a''a» 
Cli'-iaco. 

E’ -’.a'.o inolt'»- ìT'. edu’o 
:: nomine m alt; :> a:ìi dei.a 
aui'u.ni't:;i/.'.one dei!.» P.S. ed 
è -.:.ì'o n (-. n-(‘guenza di-iio- 
-to alt.'o ..l'to movimcnio di 
tun/'oiuc ;. 


LA GRANDE CAMPAGNA PER L’APPELLO DI VIENNA 


Tre milioni e 797 mila firme raccolte 
per la distruzione delle armi atomiche 


204- inìlii lìrmc l'iiccollc b Hd|o"ii<i v ’JOì.OOO ìT .MìIbdo 


Il Comitato nazionale (ici 
ji.irtigiaiii della (Tace informa 
elio entro le ore Iti di ieri 
.-.Olio giunte notizie elio fanno 
animontare a Ire milioni c 
7D7 mii.i 481 le firme raecolto 
in tutta Italia in calce al'.’aiT- 
(le'.lo di Vieim.i, (Ter !a diitru- 
zi(*ne e l'interdizi(»ne delle ar¬ 
mi atoiniciie- Ece(» i dati. 
.suddivi-.i regnine D-rr regione: 
PIEMO.XTK 112.8.19 
.•Me.'.'anrlr..! 80.000; Cuneo 
,8.000; Nov.ara 19.000; Torino 
-l.i.RàO; VercePi Là.OOO. 
LIGURl.X 96.000 
Gono\a 60.000; Imperia 
.■».000; L;i Suozia 18 000; Sa¬ 
vona 18 000 . 

LOMB.ARDl.A .al8.800 
Bergun’.i 18.000: Bre-v-;a 
,80.000; Co.no 20.000: Lecci* 
18.000; Cremona .80.000; àl;m- 


tov.a 108.000; Mii; co 20.8,ORO: 
l’a) ia 16.800; Soncii iu 3.000; 
Vare «e 80.000. 

VENETO *200.118 
Buizano 6.000; Trie-tc 9.119; 
Trento 6.829; Padi'va 20.000; 
Rovigo .80.000; Trevi.-p 500; 
Venezia - 10 . 000 ; Veruna 8.8.320 
Vicenza 12.1.80; Udine 1 , 8 . 000 ; 
Pordenone 2..800; Gorizia 
.8.000. 

EMILl.A 1.01.8.180 
Bologna 204.802: Fer:-..ra 


128.000; Forii 101.270; Rimini 


'20.016; Modena 1.86.190; Par¬ 
ma .80.000: I’;aeenza 4.8.000; 
Ravenn.i 124.000: Regg'u E. 
188 872. 

TOSC.\.\.\ 826.8.8:: 

.\rezzo .80.000: Fi.'em'c 
129.7.80; Livern.» 68.000; Lu ’ 
ca .8.000: Ma-s.a Car-.ir.i 4.0e0; 
P.-.t 9.000; P;-;»'ia 1 1.009: 


setu 18.220. 






r* 


(fi 


• n t'A’i’rrf* di 

> fi e»* ’ •• — 

T v'ì'XA’Cf.-T «> cj dn 

r.lOUt.IO COLORM 


Appello di Terracini al giovani 
per il quinto Festival di Varsavia 


l iKi (li’lcpiii/.Kiiu* iì ('OÌI(U|iiio coll ii iiihiisiro .Miiitin;) 


Siena .84.888; G;-»' 

U.MBRl.V 28.994 
Kuhgno 4.000; Perugia y.500; 
Terni 1.8.494, 

-MARCHE 82.121 
.\ncona 10 . 000 ; .-X-co'; ]»i- 
cem» 12.421; Po-nro :30.00l), 
I.-AZIO 800.816 
Kru.'inune 2.870: Latina 
4.916; Rieti 10.8.80; Roma 
280.000: X'iter’ou 82.180. 
-ABRUZZO 44.100 
.Xtiulki .8.272; .Xw/.'ann 
. 8 . 000 ; Chieti 10.100; Percara 
18.000; Te-;in-o 8.72.8. 
C.XMP.XNl.X 246.627 
-•X'’o.l:nu 2.8.000; Bene\ent,i 
'28..800; C...-er:a 18.127; Napo¬ 
li 180 000; S.alerm* 80.000- 
PL'GLI.X -2.89.841 
Bari !il0.4:<g: Brind.-i 12.028 
Figgi; 81.69:«: Lecce .80.000; 
Tarali:»' !.i.l92. 

LUCAXI.X 49.610 
21 i‘.cz:i 26.340; 

22..S00. 

C.XL.XBRI.X 84.000 
C'.itanrar»» 40.000; 

18.000; K. Caiabrm 
Crei;.-ne 6 . 000 . 

.‘'ARDEGNA 62.308 


ilramina che sn loto tneom- 
heva'/ Come e noto t due 
Olierai che pia ih ogni altro 
i nino vicini allo ■-stio'tfi , 
riìisciroiio a salvar.si, benehe 
gettati a terra dalla violenza 
dello spostamento d'aria. Ma 
gli altri'.' Dalle testimonianze 
dei fiochi scampati si può 
affermare che nessuno penso 
a un’imminente traqed'w.. ! 
iiin notarono solo un crande 
fio!verone. Di qui la richieda 
rii maschere antigas che ven¬ 
ne fatta telefonicamente nel 
pozzo centrale da parte di 
alenili operai. Uno dei sii- 
licrst'li dice che eontinnò a 
^sgranocchiare un /lezzo di pa- 
j ne e formaggio, pur avendo 
i tiotfltfi niich’i’oti (jiipRo cfie 
\ da tutti e stato definito il 

polverone » (ed era il gas). 
Poi lo scoppio violento, im- 
firovviso, il terremoto. Dove 
ficcciii'c lo .scopTiio'.' Pare 
onniii avertato che c«so .s-i 
vcrjfieò nella oallcria sinic- 
riore del complesso denomi-\ 
nato " VcTicria 1! . e prce'i- 
sinnenle nellii zona in cui 
lavorava In }'Ji\ eompugn'iii.ì 
In questo tratto i morti fu¬ 
rono trovati completamente 
carbonizzati. Qui nn jiesaiih’i 
nrgnno venne scnglii\*n a 
i,r/’nih‘ di«;,'fni:u. 

.'■fa che l’osa lìò'dr orighi'’ 
(.'/lo scoppio/ Qui entrano in 
qioeo le aitrczziitrrr deìhi 
TiiiT'icra. Si è deft'T cip» c.ssc 
sono mioliori di qiodle di 
Ribolla. E questo è un fatto. 
Ma tilt?» .s-(in»io ili quale .s»n- 
»o d’ ìrciina erano tenuti i 
iiozzi di Ribolla. Il confron¬ 
to uuiiidi imii dita» gran rhè. 
1 niiiifdnri sono tutti concordi 
nel (/'»•(' che molte volte in 
)>ti»iic'‘a s'i crono verìticati 
seintìUii da parte di alcune 
corde di acciaio degli argani, 
che le rinarazinnì dei cavi 
erano spe.sro sommarie. E 
dò sonratintin al comnlesso 
Venezia li, die è in rosid- 
detta fase di -ritirala-, in 
ni' momento in cui il lavoro 
consiste in produz''nnc di re- 
cnorro con la iirogres.ùva 
iisnlrazionc di tutto il ma¬ 
teriale. 

Onesti che abbiamo accen¬ 
nato. s-o"u .soffaiiTo aleuri» 
aspetti del problema. Una 
rommissione di indnaine, li¬ 
bera di »iiiiO'’ersi. di inferro- 
aare. nntrcbbr oiuu.orre con 
lina (-erta sicurezza alla ve¬ 
rità. E' nucRo ebe tulli nna- 
nimemente reclamano. Lo 
richiede il mnnnenle cnniiine 
che percroisce .'IO.000 lire al 
me.se c che tra nodii nìnrni 
dovrà rirlisccndcre in minie¬ 
ra. come io reclama il cono 
minatore, mine lo reclamano 
i familiari dei minatori c la 
hitern onÌTiio'ir vnbblica. 


Pelonza 


Cu'cnza 

20 . 000 ; 


lì.ino per la Fcdeiazioue iu>- 
Uittur:. Ma (/Kc.-to sani solo 
un cummiato «ile spoglie 
mortali dei caduti. Nel loro 
nome c nel loio ricordo, l 
■sopravvissuti e tuli', i k»fo¬ 
ratori SI butlcraniio perche 
> 1(1 fatta luce conifilcta, fier- 
chc tii'te le rcsjioiinabiliKt 
— come ebbe a dir,. Vigo- 
relli — .siano accertate. S: 
dovili dnriiiiientc combattere 
tier d trionfo delta verità. 
Viene a a un ncla'o che il con 
fiatino Di Vittorio i>rrn:ic -à k.- 
fin rola. 

Le autorità di /loìizia di 
.S/)olc(() hnnun fatto cuureììn 
re dal mitnife.ao di cord(iijì>’> 
del PCI proprio racccniio ad 
una incìdicsta. E si dovrà par 
combattere perche questa 
battaglia in nome della ve¬ 
rità e della salvezza della 
vita dei minatori non si tra¬ 
sformi ili un coinocio prefr-s-fo 
jicr la chinstira di tutte le 
miniere di lignite, come si è 
già suggerito da qualche 
parte. 

Le miniere possono e drb- 
hnno continuare a produrre 
nell’interesse dell’ cconoinw 
nazionale. Si tratta soltanto 
di considerare la cita di un 
iniunforL’ non alla .s-fes.'o; 
stregua di un carrello o di 
un fiiccnnc. e in (jue.sto .sm- 
,-f) (h're iniirc 'd governo va- 
roudo fiiHiìincnte quelle leo¬ 
ni file nssicuriuo ai mina¬ 
tori hi certezza dell'incolu¬ 
mità 

Quando gli operai del poz¬ 
zo r Orlando chiesero le 
iiiiischere antigas si .scopri 
elle queste giacevano in sn- 
perfide in un magazzino e 
che nessun operaio era sta¬ 
to mai allenato a portarle. 
Per questi mot'ivi accadono 
le sciagure. Il ■ fato ■>, il « de¬ 
stino , non .sono che comodi 
paraventi. 

Il ministro Vìgorcìli ha dat-i 
intanto notizia di alcune 
nrovvidrnzc per i familiari 
delle 1 itfiiue. da ('(iginngers' 
alle prescritte indennità d' 
legge. L’INAIL ha messo a 
disnosìzioiie .8 uiilioui di lire 
e III CECA 4 milioni per le 
famiglie dei minatori morti 
r feriti, l venfinorc orfim’ 
inferiori ni IS anni e al di 
sonra dei 6 anni, .saranno ac¬ 
colti nei coHcni dclfEiVADLI. 
.4 termini di contratto, la 
■■ Terni • dovrà corrispondere 
nìlc farrioiic delle vittime la 
’iatiidazionc. cinquanta gior¬ 
nate di paga e mia somma 
di 60 uìila lire di inden¬ 
nità della Previdenza .•'oda¬ 
le. La Commissione interra 
'telili miniera di Mornnano h" 
nero chiesto iin trattamen¬ 
to siiveriore a n'icllo stabi¬ 
lito dal contratto. 


della rCìlL 

xciiiiiiirii mineraria 


Le precise responsabilità della « Terni » - 1 mina¬ 
tori sospendono oggi il lavoro dalle 14 alle 16 


c? 


20 


In occ.T'iene delFuItima 
^ottImana di mar.-o, tradizio¬ 
nalmente con.'acr.it.i a cele¬ 
brare le lotte drll.i gioventù 
(Ter la (Tace, il senat(»ro Ter¬ 
racini, a nome del C»»mi;ato 
Italiano (Ter il .8. Fo-stival 
mondiale della gi»'ventù 
(\'ar--:avia 31 lugli» - 1.8 ;igo- 
.^to 19.85) ha diretto alla g:o- 
\entù italiana un ,np(Te!Io ne! 
quale, fra faltro. è detto: 

« La .settimana che. per ca¬ 
ra r concorde consuetudine, 
l-' nuore generazioni del mon¬ 
do intero dedicano aU'rsamc 
e alla (TO(Tolari;;a:ionc dei 
fondamentoli pirobìcmi della 
loro vita in ascesa, coincide 
in questo I9.TJ con finiposi- 
rioTie faziosa, da parte dei 
vecchi ceti dominanti iinpe- 
rialistìci, della più lemernria 
impresa di egemonia che es¬ 
si abbiano mai tentato, iivrje-! 
caiido al suo .«crririo, jino ni 
(iiù lontano avvenire, la esi¬ 
stenza dei loro fXTfioìi. 

Ma 1 (fioranì preteiHÌnno 
(icr c.i'o' una missione ben in¬ 
versa da quella che si j-or- 
rebbe loro imporre, jaceiidoli 


cicchi stni'r.cnfi di coloro 
che, pur di raffrenare in qnal-i 
che nuTri») it fatico.so noto 
progressivo dell'umanità ver¬ 
so una cirilià maggiore, sono 
pronti a d'..>friiggcre. coi frut¬ 
ti delle sue civiltà, trascor.se. 
la stes.m umaniiài. 

Si unì>caiiO dmnpie. in 
questa .leitimana, i giova»: 
italiani ]H-r ricordare, a chi 
ha la maggiore potestà sulla 
nostra vita nazionale, che c.s- 
si non intendono rinunciorc 
ad e.s.scrc padroni del proprio 
avvenire e che mai cederan¬ 
no (picsto diritto a coloro, 
che hanno ci.r fallito di gui¬ 
dare e dì salvare le loro ge- 
ucraziofe, le quali .si .soi;o 
con.siinte ncUr inaudite tra¬ 
gedie di questi tempi. 

Anche in tutti gli nitri pae¬ 
si i giovani chiariranno, in 
que.sti giorni, dinanzi al pro¬ 
prio () 0 )),)i„ la loro strenua 
volontà di salvare il proprio 
ai-rciiir»’ per salvare iii.sjeuiej 
Il destino comune della nn-' 
zuiì e P(n c.l è. Fesiirol tuo»» 
i.ù'a.'»' della gioventù, a Var¬ 
savia, essi tutti si riconosce¬ 


rti),no nella comnnr .n^cgna 
di frateniità r di oaicitia. 
dando co.-i e~e'np:n al mon¬ 
do (fri p.ittì cui e.''si devono 
affidarsi, m-r .superare le di- 
scordic ehe lo (iitaccrano c 
VKirrc le premesse del suo fe¬ 
lice arrcuire, .-Iraiit: per la 
settimana mond'iale <icV,a p.q- 
ventid .-Irauìi i-i’r il . 8 . Festi¬ 


val niondiaie della (j!»irct’.:; 


c degli ,sfH(ir»»:i.’-. 

■ -\ Riini.a avr;i !;:cg» iiit.mio 
osci uri^> i v.TN'xrTrri* 
della .gioventù ron'.an.i, in 
cr.OTV del Fe.-^tival m'n-ii-ilc 
(ài V.ir.'a\ ia. .a cui p.'U’t('cip(''- 
rarmo (^-'r.'i'n.'rlità (To'.i'iche. 
cuitur.ili O sportive e giov.'.ni 
di ogni orien:r.men;»i. Ne; 
giorni <cor.-:i un.a rieleg.ìz.iine 
,àel Comitrito italiano dtA Fe- 
.stiv.ll. diretta d.il .'On. Terra¬ 
cini. si è recata dal mini.'tro 
degli E,'teri. on, Mart.»..» al 
•TU' '»’ »-.a ilIU'tr.ito gii '.-('p.! 
;'.-»»g-.Tì’.ma e le r.’tiv 
.i;.»f:e d-'l Ke-'iv.''’. ri- 
< :;-e.i.':' i»» fn.-ilita/i mi oei i' 
ril.i'Cio dei oas'aporti ai de- 
Icgaii itali.-mi. .' 


•i 31.700; Nilo 
;n"-: Sa--:.-; 10.60.8. 

SICILIA 404.983 
-Xgricén*.»' 73.000; C. 't n- 
-ctta 24.000; Catania .83.918; 
Ernia '20.000; Alc-.-ina 60.043; 
Palerm»' 76.000; Rr.gu-a .80.000 
SiracU'.i 32 000: T r a i» a n I 
16.00.1 


S. sono riunite ieri matl'- 
na le Segre;e;-:t' (U'1'..i CGIL 
e de'.la Federazirno ni.'nat*'ri 
!(FIL1E) che h:.-Tfi»ì ascolt.it-» 


Salì potassici 
scoperti in Sicilia 
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1 Unità 


OTIZIE 


SAREBBERO I POPOLI A USCIRE VITTORIOSI DA UNA NUOVA GUERRA 


Al. 'n:RMINE DI UiVA RIUNIONE DI OLTRE TRE ORE 


Importante articolo di‘‘Kommunist,, L’Esecutiiio laburista rifiuta 
sul ricatto atomico degli imperialisti di es^ellereBei^ 

■ • 1/ /./... .;.;.... i •/ • % 


La lezione della prima e della seconda guerra mondiale - Ogni classe al suo declino ha cercato di far credere 
che la propria fine equivarrebbe alla fine della civiltà - La forza dei popoli farà trionfare la causa della pace 


Il Irmlcr delltt sinistra ilovrà comparire davanti a una commissione che riferirà succes¬ 
si rnment e nirEsecutivo — - La decisione considerata come una sconfitta della destra 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE non hanno mai potuto deter- ver.'an'i). Quc.vto monito fu <;ià co e generale movimento di diali Ì\a mostralo ihv lo loi/o 
MOSCA, 23. — Se fili impe- niiuaie i destini delle società, espresso nel 1947; ed e.sso è tutti i pojioli contro l’imperia- d'avan.Ruaidia dell um.mila 11 - 
lialisti dovessero scatenare la dipendono innanzi tutto tanto più vero o"gi, iiuando il li.smo, confluiranno forze co,-! .solvono (lUt'sto dil.-mma per 
terza guerra mondiale non è lotta delle classi, dallo camno della pace, diretto dal- potenti che di fronte ad os.se via rivolu/.ionari.i. limante l.i 

velo eiic il Vonfiitto termine- ^i*^*?*^ ùiù avanzate l’UUSS e tiella Cina, rr.ppie- l’imperialismo non potrà reg- prima guerra mondiale la 

1 ebbe « senza vincitori ne vin¬ 
ti »: malgrado le spaventose 


le le loize della 


potenti che di fronte ad es.se via rivoluzionaii.i. limante l.i 
l’imperialismo non potrà reg- prima guerra mondiale la /'orti/ 


l’era del capitalismo ponente 


senta una loiz.a mmien.-a, un- geie. Tali forze saranno; il Iclasse operaia, i lavoiatoi i de-i Inio.'ione, iire.'^entata da 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE li hanno fatto sentire la tlvl. tra funzionari; ed ha rlp<v loro olienti .vino incimi aii’ac- 

- loro pressione fino al pun- tuio le sue note tr-r-i -tconuo tiuie-cen/a. 

LOXDHA, ’i'.t — llevan non to di minacciare la convoca- cui. prima di una t-onterenza ad \ latore della le-i di George 
è .st.iio e.-pulso ilal Partito zione tli un u contioeongies- iiao livello, i’UR.ks dovrebbe m .sono intcce e.-pie--! i senatori 

l.ihuri.-l.i. Con 14 voti contro so» stiaordinario, in aperta fornire «prove tli buona voton- dcinocraitcì Huinphrfv o B.irliiev 

13. l'Kseeutivo del Labniir slìihi ai dirigenti, od hanno tfv s. «Con la rotltlca dei trat- e ii repubblicano Ho.mer Cope- 

/•iiri i/ ha approvato una voUito liiimi di mozioni e tii tati di Parigi nr.com m corso imrt. 

nio.'.ione. iire.'^entata da At- ordini del giorno di opposi- •— hn aggiunto Eisenhoewr — ’ _ 


levine e le vittime che una line; prima di tira- L’U.H.S.S. non è più debole movimento mondiale operaio|tn il dominio dei e.inilalisti i' un soiloeomitaio che dovrà le llovan d;il iiarlilo e di m ipi 

slmile guerra porterebbe con cuoia il vecchio sistema degli Stati Uniti e lia in più e rivoluzionario, la lotta libe- dei proprietari fondimi, h.iii- chiedere garanzie al leddcr jirote.sta contro la e.-pulsione eomeien.j 

sè vincitori saranno certa- Rucoia parecchi tentati- dalla sua la bontà della causa ratrice dei popoli dei paesi no preso il potei.- nell*- loio liclhi smi-l: a >•-ul -^uo Uiuiio del leader dt-ila .sin.i.-tra dal Dopo qi 

mente i popoli sconfitti gli mutare il corso della per cui .-i batto e !.i loiza del coloniali e dipendenti, il pò- mani, hanno eomiui-t.iti. i.i conii'ort.imento come membio gruppo parlamentare. Clie .gli k» pcv.—m 

imperialisti e il’loro morente stona. Ma è assurdo ciedeie la sua politica di p;ice che i.on tonte movimento democratico vittoria del Sociali-ino. in -e- del partito..; il .vottoeomilato oltranzisti non aves-ero n- eeme un 
sistema capitalistico. Questa bomba atomicM sia lo 


grande campo socialista, il nostro 4 'aose hamu. ihhallu- tUe. con la (piale -i nomina /.ione al tentativo di «•.siielle-l" nugilo non intorbidale io te¬ 
le movimento mondiale operaio|tn il dominio deh e.inilalisti i* un soiloeomitaio che dovrà l’c llovan d;il iiarlilo e di|uue in tpicsto inoine:i;o con una 
ili e rivoluzionario, la lotta libe-,dei propiietari fondiaii. h.iii* cliiedt-re garanzii» al /eadiT jiroti'sta contro la e.-pulsione eomeien.-a ad aito livello». 


la sua iiolitica di p;ice che i.< 


Dopo queste dUvliIaui/loiil che. 

iKw—'Olio e-,.-,e.e imerpietuie 
r.it. un toiuatlvo di «lutare 


e la t( si centralo di un arti¬ 
colo di eccezionale inteies-e 


strumento che gli consentirà altr;i parte, il sistema colonia 
di riuscirvi; non vi è amia, le dcirimperialLsmo si va di- guerra, l.a logica ste.s.sa degli d’Kuropa e d’Asi.i. suguendo avrà luogo piohahilniente dalla votazione oc 

per quanto terribile e>--sa sia. sgrogando, mentre negli stessi avvenimenti porteià i juipòli la stiada tracei.ila d.ù popoli mercoledì pio-simo. Una prò- ha visto prevaleie 

che pilli mutare le legai dello paesi del capitalismo la lotta alio indispensabile loveseia- dell’LMl.S.S.. -si sono .'.i.icc.,ti po-ta di e-pul-ione, jnesen- mento Attlee con i 

■sviluiipo della .società. Alla vi- di classe .si inaspiisce. mento i ivoluzionai io dell’im- dal regime capilalist.i. N’on vt t it.i d;» mio dei dirigenti sin- to. m.i è aiipunto 

gilia della sua .scomparsa, il ''Nel caso in cui gh impe- penalisino. C^uc-lo è chiaro, i' ragione di ciubit.ne che .m- dac.ili di desti.i. non è -tata con la quale quesi 


può non es.se re vittovin.-a. D.i per la pace, per la liberazione guito alla .seconda giieiia rin-rirà iiuìndi ;iirK-ecutivo, mmeiato alla loro olVen.siv.n l’-mic « varare gii «rcoiili di Pa- 

nitrii parte, il sistema eolonm- dellTimanità dai terrori delia mondiale una serie di popoli in mia .''peeiale riunione che c* dimo-tralo d’idtr.i parte rlgl «i Senato Irnnceso, offrono 

le dcirimperialLsmo si v;i di- guerra, l.a logicii stes.sa degli d’Kuropa e d’Asi.i. suguendo iivrà luogo probabilmente dalla voliizione ndieina, che iiaitni parte una .suppicmenture 


Personalità brasiliane 
firmano contro Tatomica 

MONTEVIDEO, 23. — Unii 
campagna per la raccolta di 
firme in calco aU’appello di 


pubblicato nell ultimo numero qu.uuo lei.i ,..e e-va sui. .-..wK.muo. ...em,e oeg I sic -1 
del Konimunist. livista tcori- mu are le egm dello paesi del capitalismo la lotta 

,inì IIP deirilniniie so- sviluppo della .socictii. Alla VI- di cliisse SI inaspnsce. 
chetìcV ocn um . - .scomparsa, il •'Nel caso in cui gh impe- 

Lo sciitto non hrmato, è ‘^•ùiitalismo può ancora .s-ca- i ialisti osassero sc.ùcnm e timi 


remetidii- testimonianza della confusione iniziata in 


t it.i d;» uno dei dirigenti 


to. ni.a 


so.stmizialnicnte dedicato alle «n conflitto che oggi, |gucM ra che niinaccerchbeipo- 


penalisimi. C^uc.-lo i‘ chiaro, è ragione di ciuhit.iii' clu' .m- dae.ili di desi 
I <■ Ka giioi r.i impei ialist;i po- die nel ca.so tli im.i (ei/.i nemmeno nie.- 
ne rumanità davanti ad un guerr;i mondiale .'-ealen.ita da- scudo -tato al» 


dae.ili di desti.i. non è -tata con la quale questi elementi hoer 


ee con un solo vo- chi» regna fni i principali dlrl- 
ippunto la tenacia ‘gemi politici americani. Kl-en- 


pronunciato 


tevolissim;i portata politica, 
oltie die un importante va¬ 
line ideologico. Esso appro- 
londiscc o piccisa alcune del¬ 
le tesi fondamentali, che Mo¬ 
lotov enunciò oltre un mc-e 
fa nel famoso rapporto al So¬ 
viet Supremo, e die sono rias- 
-unte nel titolo deU'articolo; 
•' Sono i popoli che decidono 
le sorti del mondo e della ci¬ 
viltà ». 

Dopo una breve analisi del¬ 
la situazione mondiale e del¬ 
la politica di forza america¬ 
na. la rivista affronta il tema 
del ricatto atomico statuniten¬ 
se. Nel suo aspetto più clas- 
.-ico — quello della « superio- 
I ità atomica americana » — 
tale ricatto non ha più senso, 
poiché al posto della passata 
supremazia, Wn.shington regi- 
.stra ormai un certo ritardo 
negli armamenti atomici. ^la 
la stessa manovra ha un 
aspetto più subdolo; quello 
che consiste nel minacciare 


ncnimeim nie--.i .U voti, e-- h.inno tent;ito di ciintrastare a propo-Jlto della pubWlcazloue j Vii . 

scudo -tato aliprovato in pie- la volontà della ba-e ciie ren- dei Uocu.ncntl di Ya.t.i, alVer- •‘'One delle piu clivi 

cedenza Te ni e n il .i ni e n 1 i> de l.i loto -eontitta aneora mai-.dn che « nmi l>t.-o;i'a rer- vinzioni politiche e 

z\ttlee. più dura. ca.-ti di infangare la memoria di ligio.se — hanno 

OUic niiìle IH*:-.one -i era- Non ci -i può lueeondere eoior,-» i quali hanno cercato di l’appello stesso 


Bra.sile il 13 marzo. Eminen¬ 
ti personalità brasiliane, uo¬ 
mini di cultura, militari, in¬ 
dustriali e scrittori — per¬ 
sone delle più divor.se con¬ 
vinzioni politiche e fedi re- 
ligio.se — hanno firmato 


iiiiile IH*: -.one 


oro^netlive che si noroiio al Pici^dnz.i delle anni poli di mnumeievoli lutti »— dilemma; .sacrificare la sua gli imperialisti, i popoli tio- cedenza. Te ni e n il .i ni e n t o de I.i imo -eontitta aneora mai-.d» che « n.m l.t.-opa rer- vinzioin pomicili 

nonih» netl -ittuale situazione htomiclu'. -arebbe particolar- dico testualmente il Koni/nii- ciiltur;i o sbarazzarsi per via vcr-inno il modo di u-cirne z\ttlee. Pni dm;i. ca.-ti di infangare la memoria di ligio.se — han 

mfernovinivilo ed ha un » no- u^t^ntc feroce; ma questo non ni.sf — •• Contro di c.-js.! c con- rivoluzionaria dal gioco ca- poncnciosì .su quella strada ri- OUic iiiiile ih-: sone -i era- Non ci -i può tui-condorc coloro l quali hanno cercato di l’appello stesso 

tpvoli-sim 1 noiT-it i politica ùaslcrà a salvarlo. ho il si.stcma capitalista che pitalista. sopprimere il domi- voluz.ionaria. la cui validità è no allollate qiie-ta mattina tuttavia che Li formula e-co- venire il loro iiaeso ». 'Pj.., p,.; 

olile CMC un im'oort mte va- Saiebbe pericoloso elm le ravrehbe genoiata si ergeieb- nio della borghesia o conqui- già stata provata allovno alla .sede del l’artito gitala oggi potrebbe eontene- l>.i jiarte .sua il sen.itoie re. natoli, 44 deputa 

loie id-olo'-ieo Fs-() •mini)- ^tii-ze della pace sottovaluttis- be tutto ciò che di sano e di stare la società socialista c «Tutto questo dlmostia laburista per aspettare le de- n. una trappola assai perieo- indii'.icuuo Wiiiia-n Kivovvliitid «j-esso nazionale 

londi':!-» e oiecis-i -ricune del- Pidpi'ia potenza per avanzalo vi è nell’umanità, una pace solida » (Lenin). La quanto siano fal.se le afferma- ei-ioni ed altie eentinaia si Iosa, se eonsoiiti.'-se alla de- ha dichtìirato oio;i uliu stampa . ' ..«..t: o 

in »r.J: roedmoenEiii che Mo- Sopravvalutaie quella dell'av- Nel potente flu--o di un uni- esperienza di due guerre inon- zioni degli imperialisti e dii- erano unite alle prime, a sira di strappare a Bev;in un che gii stati l'niil coirono, a 


tro il sistema eanihdisfa che pitalista. sopprimere il domi-jvoluzionaria. la cui vahdil.'i è no allollale que-ta mattina tuttavia che Li formula e-eo- servire il loro iiacso ». 


llovno alla .sede del l’artitolgitata oggi potrclibe eontene 


anilà.juna pace solida » (Lenin). La quanto siano fal.se le afferma- ei-ion 
1 uni-'esperienza di due guerre inon- zioni degli imperialisti e dii- erano 

__ hi loro propagand;i secondo mimo 


a mano clie il tempol impegno vigoro.-o a nv'n op- 


sr Iv INIZtA’ IO IKUi II. I)I1LVI”Ì’I iO SIJLI.MLK.O. 

Il Senatn lTaiir:nsR assRilìatn 
dalli; dnl Risazi a ni pniinlarì 

'Ere emendamenti che pnfrtdthero rinrinre ^^11 nccovdì all'Assemldca 
nazionale — Movimentato dibattito sulla Saar a Ealazzo lìorbonc 


cui in una nuova guerra ’’ non pas.-;a\ a; 
vi saranno vincitori Tali di- t'i‘* ' d i 
chiavazioni mom/ognere hanno rione l’I 
lo scopo di paralizzare la vo- > suoi la 


servire il loro iiacso ». (-..se erano due se- 

i).i Jiarte .sua 11 scii.itoie re. natoli, 44 deputati del Con- 
put.i.!icuuo William Kouvviima nazionale, 20 scritto- 

ha ilichlìirati) ozgl alla stampa . .. „ • j . . 

che gli Stati I I,ili corrono, H e poeti 8 industriali o 
t>Ua U jit-'ilCoLa tU piOplicttlli fondÌUrÌ> dUG Ititi- 

cnmaneio i-oinii In ca-o ili rescialli, .sette generali e uii 


pa'.-ava; ina ."olo dojio tre por.fi pubblifanienle. in fu- «nmancio i-oimi in ca-o uijrescialli, sol 
,,ie , tl un (inalili di discu-- turo, alle decisioni politiche lon'eien.-.i a quattro pcretiè 1 lammiraglio. 
suine l’K.-eculivo concludeva dell’Eseeutivo. 
i suoi lavori approvando unii Quo.•ita eonsideraz.ione 


lontà dei popoli nella lotta formula che saiicisee la seon- preoccupava que.H;, .sera al 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rà già esiiro'-o sull;i latilica. dau!.* ;ifferni;i che 

- L., votazione — 3ir> voti con- to in cui -i vorre 

PARIGI, 23. - Il Sentito t;,, «Tg — sof.ol.nca, i)en>. !a l'-tui-i,. -i ac-g 

france.-e ha inizialo (|ue-ito quanto ti !na;'g*!ie di .'uiiggio- (ou rat.tic.i- 

.^ 1 I( IILI.I 


conseguenza 


una pomon.ggio il dibattito deci- ran/.à -i .-la logoi.ito. 


guerra, che solo gli imperia- rivo sulla ralìhca degli ac- Nel pae.-o, l’opjio.-izii.ne a! _ 

fisti ix’itrebbero scatenare, la cordi di Parigi in un’aula gre. riarmo tedesco continua .i LVnl, 
«fine della civ'iltà mondiale», mitissima. Particolarmente-n.-ti,;,;e echi .-cnipie i-iù va 

Alcuni dirigenti occidentali nflollate sono la tribuna ili- -ti. Unti folhi ini!» nente ha sotlpi 
hanno usato, nel fare le loro plomaticu e quella della stani- p..rl(H:ip;ito que-n .-etti co- 
apocalitliche previsioni, anche Pu estera. Intorno al palazzo inizio del Vclndravir d'iliwr, [ \ 

frasi patcticlie e umanitarie, si affollano le delegazioni pò- dove li.mno parado deputali nienctmi 
Ma come si può crederli silice- iXilari arrivate dairintcn, e pei-onalità di ogn: tcnden- nient.Uo 
vi'f Sono gli stessi che lancia- Francia per invocare un voto poiitica. dal eoinnagno Ca- u 

no appelli su appelli alla pre- contro il riarmo tedesco. .--tinuva :i! cattolico Domo- : r;>n 

parazionc della guerra atomi- All’inizio (lei dibattito, il nach e-ido-ion 

ca. Se le sorti della civiltà sonatole indipendente Mar-j Molti continimno :i(i e.-.e- 90 chilo! 


1 l'ohiiiu'ii- 
bbe gettare 
.'•g: .i\ -.'hhc 


contro l’imperialismo, che ori¬ 
gina le guerre c porta alla 
umanità privazioni o inisci ie. 

«11 ranporto di fo»zi. clic 
si (> creato oggi nell'alena in- 
(rrniiziiinale. dice che nel ca-o j 
in CUI gli impcnah.sti seate- 
nasseio una leiz.i utieii.i 
niondiale. vincilo! i di (tue':!:, 
gucri-a sarebbero i poiioli «. 

r.ii'.si:!*i’L iiMi pT 

lina smentita delia TASS 
sui « documenti » di Yalta 


fitta della destra e che veni- cuni rapprcsent.anti della si¬ 
va applaudita dalla folla. nistra. mentre altri si dichia- 
Negli ambienti iiolìtici di ravano convinti che Ilevaii 
I.ondra non si mitre alcun potrà «i iiassarc l’esame» iilla 
(iiilihio -111 sigiùlìcato vero sottocommissione senza bi.-^o- 
dell.i deci ione [ire'-ii sl.nna- gno di scendeia* a cornpro- 
ne. Tr.iniu' inipieve'iihdi ma me-si che imiiegnino una ri- 
<i !iipre po -ihili collii di sce- niincia :ille sue po-izioni jio- 


Brini e Barbieri 


(iiilihio -111 sigiiuicato vero sottocommlssìone senza bi.-^o- (Caiiiiiiiiazlune dall» 1 . pag.) blica. in contrasto con la Co¬ 
de!!.i deci ione iire'-a slama- gno di scendeia* a compro- - .stituzione'? ». 

nc. Tr.mm' hiiinevc'-iilidi ma me-si che impegnino ima ri- , 1^.1 Tribunale militare L’avviiCatii fiorentino è pas- 

<i !iipre po -ihili collii di scc- nimcia :ille sue po-izioni jio- qpih, „Kortez.za da ba-so», è sato poi ad esamin.ire la ru- 
, 1 .- 1 . e—;i .'-einbi;i e-cluileie de- litiche loiidamentali. Questa iniziato veiso te 9,3U; erano bricazione del reato di diila- 
tinitiv amente respul-ione di convinzioni' -i fonda c.-clu-i- pie^L'iiti in aula gli imputati inazione, che è inteso quando 
nt'van cd ap’*' an/i la stia- variìciito sulla giusta r*»n\ in- ^ avvocati che componeva- si parla della polizia come 
d.i. nel giro di qualche mese, zione clie hi cri.si ha rivelato jj t-oHueio di difesa. Achil- corpo amministrativo nella 
a'i t innnmi-ione del icnder cosi nettamente la forza del- ij. Battaglia, Coppola, e Pa- sua integrità. Qui — hn detto 
della uu-tra nel gi uppo par- la ,•oriente di sinistra tra la squale Filastii. l’avvocato Filastò — si parla 

lamenta.e. (In molti amlnen- ba.se del Putito che e assai Barbieri appariva- ùitti ben precisi, di poli¬ 
ti s, nrevede che c,o possa improhaliile ima rinunci;, di nspo- Uen idotiflcati coman- 

.tveim,‘ 1 11 ''.M otieh! e. pi . 111.1 Lev .111 .dia lott.i. piopim nel sicura franchezza alle ‘^‘ùi da un commissario; si 

(ieP 1 conlereii.annuale del momento in nii l’onda ih n- con .sicin.» iiaiicnLz.z.i . lu , . h; ci-iniiiv,. 


KAGO 


IfsplosioiK* atoniica 
sotlcrraiH'a iii IJS.A 

LAS VEGAS. 2;i, -- Gl. . 


•iiuoiovoli della 
-congiiu'.iie i.i 


no appelli su appelli alla pre- contro il riarmo tedesco. .-anova a! cattolico Domo- 

parazionc della guerra atomi- All’inizio (lei dibattito, ilinach 
ca, Sg le sorti della civiltà sentitole indipendente ?klar- Molti ('(tiititmaiid :i(i 
mondiale stessero loro reai- ciJhacy presenta la su.v mo- «;■ inierventi .•--uaìi 

mente a cuore, essi accettiì- zione preliminare con cui p-q uuorovoli delta 

reb^ro le proposte di disar- chiede se il governo è soli- .stampa per -Kmgim-.iie ’m 
ino, che sono stato loro rivol- dale di fronte agh accoixli. I! tifica, l! Mo,«lr pubbl.ca 
te. I loro obiettivi sono in parlamentare sottolinea /-‘ùe qpcsta -cr.i v.ni se: itti iie'^ 
realtà molto mono nobili. Il molti dt^gli attuali ministri contnibbattc.e le n-i-izioni 
Kommunìst ne enumera tre. non votarono per l’UEO alla c(|uiv<!chi‘ e riisten-h'iii-nK!. 
Primo, pro.sentarsi sotto le ve- .'Vssemblt^r nazionale: quale jj, . 1 .. :\hi. 

sti dì uomini che hanno cura è attu.almente, la loro po.si 7 ,io- ' _ 

del progresso e dei nostri co- ne’.' Faure risponde impe- -- 

muni destini, per giustificare i gnando tutti i .vuoi colleghi. ■ • - 

loro atti di aggressione come e Marcilhacy ritira la sua mo- ■ 

diretti alla « salvezza della ci- zione. H IIB•I■CB•■U* 

viltà » e sviluppare più tran- gj .susseguono quindi all;i 

quillamentc la corsa agli ar- tribuna i relatori, a comin- J' 

mnmenti; in questa direzione ciare da Aliclnl Deb:è, gol- ■iDdlBlnVVQ ■Il 


mnici.ni li.'inno oggi 
nient.ito ., YiU'c.i Fiat, lu l Nc 
vaci.i. U!iC.-p'.o.-.( :i • a'.omic.t 
.sotto:T;>ii.*:i. li hacliM’-,. deil.i 
e-iilo-ioiu* »‘r ! V'-ihi.i' a circ.i 
90 chilomet’i dal l.ioco di'!- 


aui « uvvilumi J u. .U..U J- nicvcdc che ciò possa improhahìle una rinunci;, di 
, .'OH e ini;-. > oiloh! c. ))rìin:i Tìevan alhi lotta, (iroprio nel 

^ .1 .■ini conU'i'cii.'.’ annuale di'l momento in ciii l’onda ili ri- 

mcalti deha • ^v -tm iu.-i c p .jp,, ,, addi’iltur.i m mag- belliono contro h, dc.siia sta 

oggi le infoimazam di ont ^ «giugno, •■e il «uveino toccando il punto più acuto, 
amencana, secondo i .ii il «go- indirt* K‘ ('lezioni in Molti os.servatori si doman- 

verno .viivielico -.ìi cho.' .'-l.t- ,|a(' me-i). (Inno (itie.-t:i .-era .-(» l’e.-tro- 

to con.sultato. e avichh,' o.iio I,’imniinen 7 :i di una con- nn de-tr.i .s:nà di-po.sta ad 
il .'=110 con.-en.-io. .1 |>ii>po-.‘,o j^aitir.'ii.nc elcltoi .ile vale .-cn- accettare la sconfitta o .-e 
delta pubblicazione ite. co-id- -, -piegare in qiial- piuttosto non rìver.serà le 

delti -V document; amene,mi ,n;ii,i(‘ra gh avvenimenti proprie ire -u Attlee (giudi- 


idomtinde del iii esidente. al Latta .in sostanza .di stabilire 
Tiuali' hanno spiegato qusile male a dire cosa la 

•jia il vero significato politico Polizia faceva nel corso di 


•iticolj incriminati. 


Uiuella manifesla-zione. oppui-e 


ila pieso quindi la parola il faceva male hi polizia me- 
P.M.. maggioie La Feria, che. desima a comportarsi in quel 
Idopt) una ìneve prolusione, ha j^odo. Non era necessario 


cliieslo lu conferma della scn- 


.sull.i conferenza d Y.illa. (.dicrm. .Ma relcmcnto fond.i-lento dai bonzi sindac.nli nonU'-'"^** Bologna. 


L:i T."\SS infoim i di e-'C-p,. , n., impi'iino ai- -miicn'iiiciiicmc eiiergicoi . e jcvaiu uona m iui .1 niorerterf- leli '..-rocH 

re aulonzz.'ita a piccisaie che i F-ecuiivo di pioccdere alla tentando di rimpiazzarlo con pailare l’jvv. Battaglia che ‘‘ ‘ 

«nessun negoziai*) m mento eqmhione ih Bevan dal par- un altro uomo. Gnitkelle ha tenuto a sottolineare la dif- ..p., 

alla pubblicazione dei (loco- tilo rimani' l’energica ed im- Morri.-on, che (ii:i più garan- ferenza c.si.stcnte fra il caso di „ ‘ ^ noma urna- 

menti della conlercn/.i (h mediata reazioiK' di'lla ba.ve zia di sajier condurre la lotta chi .scrive •< polizìa » generica- ‘i,.’ 

... .. riu'v'>j ..... ... , 1 : »....n:_.. ,...«ii„ iiiiimo, nei corso aeiJa 


impedito al-jsufficientemente ('iiergico) .j 


levato dopo di lui 


ha concluso il difensore — 
picchiare .bastonare, e trasci¬ 
nare la gente per i capelli; 


ancJu- gii inti'rvt'iiti .- 11211 1 re.-periinonto. Una ci>lcnn;i (iij nienti 


i*'Mle piu 
'crmient j 


codoni I 


t! pie 
URSS 


'.•i'/ii)i>i di b.'i-c, 


agi.scono 1 Alontgomcry e i ;i.-t;i_ -.l'eri.-co ix’r la coni- 

Gruenther, quando pretendo- mi.v-ione e.-^teri- Qu.-ni tulli 
no che la sola presenza dello roncliulono chiedendo la la- 
armi atomiche liquiderebbe il tifica. .-enz~i omend.amcn.i. 
pericolo di una nuova guerra. ,jj;, ne='Uno può na.^condere 
Secondo: spaventare o ricat- ]., jrr.ività do! pa.-v-'o che : i 
tare i pic.=^i pacifici, nella chiede al Senato di compiere; 


!i.-t;i. ('ile ’.jferi.-co ix’r la coni- 


tifica. .-eivz~i omend.amcn.i. 
ma ne='Uno può na.<condere 
la gr.ività de! pa.-v-'o che n 


I minatori della Germania occidentale 

decidono di scioperare per aumenti salariali 

I siiidaratì statali contro il tentativo del jsoverno ili limitare i diritti sindaeali dei 
di|)endenli indildici — Coiilf’renza dei lavoratori europei a Lip.sia contro I l!. r3. O. 


--- B.ubierì è leato. io ora lo .sto 

Difhiflra 2 i 0 ni rii Fitpnhnwpr »-'5uUando! » in realtà qui non 
UiLMiaiOflUIII 01 ClJtJllllUWei e.viste il vilipendio alla poli- 

5 ui neaoziflti ron *‘**‘-‘ “ concluso 

JUI IIGyULIOII lUII I UNJJ — ncUti'if'bho «nln 


.-peranza di far loro adattare 
lo in.giustificebili c.-igeiizo 
liogli ii'.iperiali.'ti con la mi¬ 
naccia della di.vtruzione della 


il nai’mo di un p.ie,-e tnidi- 

ùcionalmcnte nemico dell.i D.AL 

jFr.incia. Qua e là h' punte 

jpoleniiche .-i accendono in- B1 


IL NOSTRO CORRiSPONDENTE|*'h! e .il) lonncllat.-i. I rap- die fanno jiaiio del C’omitalo s»... > !:« « gli hi ((.•.•.■■.-iva Kisenhawer ha didii.irato c’ne 1 ;» Corona. •* Come può, que- j-,» e poi l.n Corte .d ritira in 

— — ;pro-,e,nauti dei lavoratori e.-,cculi\o di (iuc.«;o Mndac.ilo l*»!!-.lanz.* m i cm.rroiit; lì. l prò- una volta clic i itnttatl di l’a- .sto articolo — ha chiesto Io Camera dì Consiglio, Sono le 

BERLINO 23. — Il 93,7 [)*•.•• coni ulano questa anah.-.i, sol- hanno dicin:.. ;ito die u-c.- t»-Lnite-ano. Sciaiia iritica lo - 1^.4 pjiu;,-} s;atl ratlllcoti poireh- avvocato Filastfi — e.s.sore ap- 17 . 30 ; l.-» scntonz.a'^verrà emes- 
nto dei inin.-itori (ieU.i Ge:- lolineando die 1 (iaio,-i di la- rtmno (ia! parlilo se il grupilo ;.v.:i;pp.i * Tu-, iiiii 1 ai cn-ciula ^c.-r, a\er luogo corioqul (^!=pIo^«- pHc-'ilo nella nostia Repubbìi- c.-i dneorr» *• r-iè^Tr. rìnnn 


sime elezioni. «lo dovrei e.-isere incriminato stato 

I l'f » Tiirvuitvi perchè' so ducilo dì Brini e loro dal governo o 

-Baiblelì è lèato. io .'ira lo .sto 

Oithiaraiioni di Eisenhower [""bS'! 

sui negoziati con l'URSS 

- £ 74^4 I- , .-.i:.,:,. sono venuti al siorna- 

VV.VBIII.NGIGN. 2.1. — I! prc- *” St.ito (Il polizia. usino militante mercè il loro 

rtfficiue* americano Kirtcnijouer *i . solidamente basata studio, la loro passione c che 

iitato Interrogato o'jgi. nei corso diritto e in fatto, ha soste- sono, in fondo, operai che, a 
dt'Ea f'Ua conferenza .«;**:np«t. u mito anche 1 avv. Pasquale costo di grandi sacrifici, han- 
pmpositn delio jHiieniieho soiic- Filastò. che ha dimostnitc) (.'o- no imparato ad esprimersi ed 
vaio negli Stati Uniti dalla prò- me o'ggi non sia ammissibile ^ parlare ai loro compagni a 
posta dii! aeiìntore ddiiocratlco cd ajiplifabile l’artieolo 81 del rnozzo della stampa ». 

George c.ie vvoi-liiTigion ublian- codice militare di pace che si Dopo una breve replica del 
doni HI iiua posizione n.-'tiic a applicava contro chi offende- p.M., caria ancora per qual- 
u:'.ii. coiifi-ren/a con ruR.SS. va il Consiglio del fa.scismo e che ìiiinuto Favvocalo Coppo- 
Elbenhower ha diclii.irato ciie la Corona. •< Come può, que- j.» e poi l.n Corte .^i ritira in 
una volta che i itnitail di l'a- .sto articolo — ha chiesto Io Camera dì Consiglio, Sono 1(? 


I VV.VBIII.NGIGN. 21. — I! prc- 
tdclcnic niiicrlcano Ei.->eni)ower e 


l’erro; tei rorizzai e e indur¬ 
le aH’inazione le masse lavo- 
latiici del mondo intero e lo 
iKipoIazioni dei paesi coloniali 
Vi è, dietro quelle teorie, 
una causa più generale; tutto 
le cla.ssi giunte al punto fina¬ 
le del loro declino tentano di 
identificaic la loro morte con 
il caos, con la « fine » della 
eiviita o del mondo. E oggi 
gli idcolog’m doU’impcrialisnio 
sperano, con quelle idee, di 
.'Cminaie tia ì popoli i germi 


Sunera’a la iii.iziono jireli- tori consultati. 3(9.13( hanno n.t.i (,t.i mda 
minare (ti*Marcilhacv intatti, votato a favore delio .sciope- !i;*ni:o na’i ci;i 
l;-è altri ie.-ti off.-Ir’armo ' i! «'ni ù^-nta in !'•:■■ 

itor:-eno pe.- I.i Ioti., parl.im.cn- -'ocondo te.mpo. divideivù 

[tare. Non s.-.rà inutile ricoi- Nel pomericgio di ogg: .i '* 

dare che la ixi'^ta in gioco nonjò rrumta ad E"On una com- ’’ 

le t.into iì -^igetti) puro e Sf-:n-jmi?-=i"ne mista di «inciacal:.'’.i 
plico deirUEO. CiUanto l'ap-!‘’ datori di lavoro per .-tud;;.- 
prftva.r.onO a.nche d; un so--' re, sotto la iirex-Kleuz.! di un 
[cmcn'l.'imento, cl’.-a provr*cIie- rappre-ent.inte <iel u-ini-tero 
rebpe il rinvio degli ..(t'iiriìi (ieil Eciinfiini.i, le ('^t'nlua.i 
a:: .'X- en-.’D'.ea r.«zit 7 n..’.e. ( ••n-«guenx.e (ii un aumento 

T- •'a!':-'’i. Gii ukìU'Vi’ì:- i af- 


.:i (ie;i’!iKÌu.-;ria luineia.r; .stj di tutte tendenze, con-pj^^ ■ii'i-iili:'m-. 
nino i>;ù ci;e .'^ahdoj)j)i.itii il v(.c.iia p r d.-cutere ie ni..-.u-j ‘ 

!M \: :o:e, e -. n.- '^tati eon- re di I -f.a •• eontro la rma-. rvR-i/n n’mn 
--! dividendi i n« b; iiii')iscita de! ::..l.t.'irismo icde.-co.! UHoVO UlUII 
ggiimto aiciiTie vo've il Là per la (l;ie--a d(i diritti ope- Jonl! ttat- 
■c cento Ira:, {vjr :! 1» ne-.serc. r'inì;c;-t uGgil 5T0T( 

Olt’.'c eh» nei sottor • mi-lzia tra i inoli e la pace»! ,,,-1 


Ottavo giorno di sciopero 
degli statali finlandesi 


nerai.o, .-igitazioni sono mi L’m.ziat.. 
cor.'O anci’.'V fra gì: itataìi; !i;z'' *■ n:-.;•.• 


a!:.-, (^ùnfeien-.i JfHL.SLVKI. 2.’L I dipen-j 
ìri:^Ii op^r.i flcììo stato sono al lorol 


rt'bbe 
là.* • «X 


il rinvio 
en'.b>a 


-;ndnc:.;i) ferrovieri •• ;'n-|dar!i j nn’eg iti dì tre Labbr:-igiornu di sciopirro in; 
d.ica:i. d'A lavor.Mo.-; 'de’.Ielcii.- frane A (..nrlu^ion- I ■V.^jVitto 

po.ste hrmno prole;-’..,io :i.e>su una r.'ai,. •:•.-• p-epar i-ora.: ^ .f.J';'” ’ ‘r P'^- 

g-verno c.'ir.ro un (Kercto .= vol; . = ; a B-ì no. e a''-,'’'.; '-'L • ih, dt, Imr i e tc.s-| 

legge prrsenla'o al Rii/ides'ar/ colta la nroposta de; lavor'i- pojt.ili noni 

H; T :n-Gn ri' TAr.x'-H ! fUDZlOnanO. Ixi SCUOlC-SOnO 



viltà. La loro speculazione è uC'*'' P''’Uuzion 
ub ;!'2 poiché fa ieva sulle aspi- P ‘nc eoe 
1 azioni di pace degli uomi.ni Pic-vontiva a;!;, 
e sulle gàU:^^e prcoccupaziom ttiz-.one rii un : 
di c'v'itaie le terribili conse- r)r<’d-u 7 .;''«n.'' de: 


^ucii7.e ai una guerra atomi¬ 
ca; fu nuc.'ta la ragione pC’*’ 


tire p-inc co,;.^ ci.r.dizione 
r;;e-vontiva ai!.'. ;.itif:ca 
tuz'.one rii un'agonz:;i ix-r vi, 
pro<i-u7.;''«n.'' degli :.rm.'!rr.('r.’. 1.' 
L*n ,;e. orrio e;r.» nci.'uriOn'o d‘'l- ' 
1.1 IT. e de-ITT. a conTT.i.-'ior.r * 


( Ili la te-; della « morte della '• ufie 1 rinvi,.-re ;o .'.ran'.b'‘> 
civiltà •• ebix: ima certa diffu- Mnm'cnti c: r.iTif c.-; 

sione anche fia coloio c’nc C'.nc.u-;one ce.. 

si battono per la pace. .c.-mr.*) v.: coi','>i''ra/.(>r.e ecf .n-.-j 

M.i t.ale posiziono presenta ^ .c-, tr.- .a Trrirr..a e L.ì.!-.| 
anche un altro pencolo, pol-rrif.no .st.rmane ; rruc;.. 
che n.'Chia di far credere alla !Re-t.a‘ pro-er.t.''’T 
gente semnlicc cho gl. imr«*':'' Lt>'.o pe."'<»n.-.e un nui.vojQ 


! NA ItALLFKIXA Al STirALIA\.\ 

Da Napoli telefona a Londra 
per sentir abbaiare il cane 


Lemencri.mmto pai iH-r.c.i-j . ^ legge presentato al Bmide.srar/, colta la i.roposta de; «on'rii 

.■ 1 dir,..; tori di I.Ì0 -.ìì|. a; «ncr- •<; [Krfn a»S biop". 

rind.-.c: ,k: dipoodr-n.i oub- contoronxd no p''er.'„7,nle 

—■= ■ = '•" -'V duo franr-M. due tedo.^'-ht.!^."^^^^'^' A- di custo- 

AF 'ST’PVI I V \’ \ dii-o svedesi, due danesi. unr'JX 

l Al 01 JA.>.-\ ,Ti-tr; 3 co, un cecoslovacco. 110 ^'^a >nno in sciopero. 

-- Uo nrro .. •-V.» r.J Anche I produttori agri- 
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jdiix* svedesi, due danesi, 
a-i-trlaco, un cecoslovacco. 


oo.nrro * 


ecos.ovficco. iinj 


iti. : hV» . .'.ì- ■ 
4iCvf*.v«Ì, «».. Fi 


^cnlc semplice pi. ».c-.-o7ir.r un r.-f 

iialist! non rlcsconn .a f^; ;'■T.r-r.u.'n'.en'; - c'.t -ii.i-rc: 

uso dcllf' n’uove .'.rmi nd 1 -U «Ti.-to - 

moie rii coircie es-i .^te-'i P.•■ ■••••'uè ciogi-. ..cv«i...:, 

•*vi*4 >0 (li .•Lt.L4*r^ »in 

Di rtu; i uru'iortanz'i rie!!.ii\‘!' URS.o ..1 q..e.';.( 
lotta contro que.-ta leoii'i *■ n;l"* c:,-'.r.To zcr..-.; .e. 

una giust.a nnaL'i: t.ant'i del- j L i-.o«f..To n -n .-1 è ì):!:i 
li prw>pctt;va d; sviluppo sto. |:<' -.o al .Si n.ito. r.-.a m c 

rico delia socio *.1 quanto r.t 1 1 .-;e.=-* in r'«ti..'.:.imen;*- ..nt 
ver, rapnorti di forza ngg; c-l-n:.7.on'.>. ( 
-•'tenti r.cl mondo. Certo La oi-ju:.. lu.-C'.i-'i.'no n: !., e-e! 
.'-truzior.o e i n-!.. ,--.•; c: i d; un.i'n m.;.* i, c’".,-' ?.. r i-'ro",, f 
gui'rra alomic.a sarc’nhci o [-e a oiffr--; - i rl.ie 
«troc:. molto p;ù gr.iv; d; jrhla:r.:!t'> d’-jrgenii.i (ial L 
ei^ucll; .icffcrt: (fai popoli du- -e.r.o.i.-go e."l! e orecip ; 
r.inte l’ult.mo conflitto l'non- .1 lY.lr.zzo B-.m ne (io-.e 
dialo, come dimostrano l’espo- nrogre —i-ta De Chir.-i’o; 
! lenza dj Hiros'nimi e Naga- '’nlene'ra li o.-c.i-'ione 
.•-ak:. gli degli scienz.a- gent>- del.i su.i interne!! 

ti c i succe.ssiv; esperimen*:; z.i siali.. .ippogeir-'o • 

in.i onesto non sigr.ifìra aff.:*- «(.r-ir- \’en'i-'<'.ax. D-ipo 
to che la ( ,v ilt.. umr.-i ro*:-,i -nur.rio e-làl*‘o-o. 
•fiorirò. r/Crlro .-a.'; Lee .-oli d'^1 C T'Ig'vi 

’t si-tem;! ramt il 1 '”'CO 'er.e^’a ’l -.nvi'') di-c 

tedi gucT !o sinc'uinose. Le vi- -Inno .30, dopo ch^ il C. 
cenge della Tccnic.a, da .'Ole. .i.gl.o dell.i Repub’olic.i si 


LONDR.X. ’23 - 

tr 

! ne.- tr-.o;'fia.'e .'.1 
r.e. ,1 ci-i-i'. 2 r! 0 :i 
. (1 ri -lan/;-. 


u.g ).r. ce. 
a "accol~ 


bj. er.n.'i.; 


Bombe di teppisti cattolici j 
(entro la polizìa in Belgio 1 


.. --.iz..i..,o n'n .-1 V li.su .-fi .ce e u.i... .u... a .on o-i • n .. i. !•. ■■ ■ 

(• .o ;>! .Si n.ito. r.-.a m e ••-{.; ir..'i. -e-.aenie <• I^on ira e|no mi r-r.de felici- e n.i r:n-j 1-3113 gerarCtlia CòttolìCa i i ’ 

;e.-> in r 'xi.r.t.im.ent.- ..ncheiatt.aain.eute a .N:-;^’li (..n ur. . u-.iorb r.- i n-on enti di noital- cnannrla 7 •f'^’l nolenK; ma-j 

;.’.\.--e,'.ù).e.i n:.7.oni’.- c n.c. o p‘=t"u ri. -...r.i t... „ a E .-.c’-’o il caro n fon-' SpagOCla t inifestazmni m-cenate oggi 

,:;,-c'.:-;,>no ;.ru'!., cM .. j L ’eiefor.o ut r.t.s ’.-j riXe-’e .. ' ' ! -* tnescentro di Bni.xelic^ grup-[ 

• I. e-.,-' r. . r i-'m--,. F. -a imi^Tite, ogn^ Qa.ni ci «•■•■rni.l___ . .'.lADillU, g... — Lai gì :.,.i R* -•* 'tudr nt: hanno lanciato; 

e a il iffr--; - i ri.ie , .r. ',.:i rnirnac '^n.i nee. r| , r -i . ..rUfàir;. ‘p.sr.i’l.» h., - e.-cTa-o. ' poliziotti a.cunej 

'hla!s.:!t> d’-jrgen^.i (ial L; l.S.o-ne Solare. Dr.lla stanzr. ; { PrOlUOni C 6 r ìi fientfC ù.i suoi ian,.rii il card.nal» P.- nomno-cnrì.i. t oc o aopoj 

e.r.o^.i.'co e."l! -s e nrecia ;'.‘oi d. ut. i.trorg'i nrno etano, ÌT'I i h- , , 'Lo Stgura, arcivescovo cs Si- ^run.i. di giovani hanno tcn-| 

, lY.lazzo B-. d ne (io.e i! a't ice E izr.'zofn Retu r. c. 211 061 VlOt 1(301 pOpolaFG viU..., Qi;cnotizia e str.ia li. di as-ralirc u^n furgone 

)rogrf -:'ta De Chim.br...i i ar.n:. .-'tte.nde t.-vnid.inte chej _ 

’i OC’ -OTif. T--'Sa -iind-e -zi ’e-'- -t --revUo-e r, o.l;. R-duali a—'.currino cho ver. trovavano dieci Studcn- 

L* ■ V-en.'i I-'t -,‘i^’t-ona 21 . - Una com- r.ì pubhlic.it.i dom.-.ni a Toledo arrestati. Successivamente 

^ ' c=*é %r^arrrc’ ^pecia e. creata dai go pastorale. lirmata da imti i alcune autorità che partcci- 

..o membri ncna conferenza c-.-.ìsci- pavano alla inaugurazione di 


'n.enev.i 


M.im.ente ..nchep'ittuai.m.eute .i N:-;...’!! (..n urr.. 

n.'iZ.onim- C' n * c. .n r.‘^ru; ri. '...riet... ( 

',e ;. n:'!., ed .. j L ‘eiefor... =i: Ir. D’.r.t.ui-j 
. r i-'re*-,. F. u 1 m'^-r.te, ozn^ Qu.n i ci «-zrni.l 
- i ri.ie I-h '-‘.’i rorroac '•‘n.i ne e. r| 

rgen^.i (ial !-•;:-l.S.o-ne Soj.ire. Dr.llri .-tr.nzr.j 
e nrecip t'.ui t d. ut. i.trerg-i n: rm-et-ino, ir-l 
.ro ne (io--e iljr.'t ice E izr.'zofn Ret>'-.-. c. 21j 
De Chir.-!br-...i I :.r.n:. .•'-tte.nde t.-eoid.inte chej 
o.-c.'.-'-.one T.r-ili mn.ire .-zi.levi il ricevitore 


llir aUUUIUri; ll uane i un :„.;mi:o Rn,.:.:,. su. prezz, a. pucM, pm-, 

- j.r; l.ivor':tor: d: tutti Europa.1- 

- .\r.ch«.-''> ! r i o.-:- V f'ì 1-J Bombe di teppisti (attolki j 
i!'.‘-Lli-i iceiro la polizia in Belgio i 

d nKuxKETT^i - Co,,.; 

: 7•.'ì " "tt; ^ Tl to ^ s isr- •tii.Uuno le nmni~| 

;v I.,» *b:i^er nr!' - • fo-ta/.Ioni di uppi^mo dc-l*. 

fardinai Segura escluso ipoiSà' .^(iSlma^'d^rgo-l 
r’f- . I--:.!.' K -neh., il «r.e.fón':,' spagncld? "r.'iLL'rL d"'.";-;-?!? „“SJ‘ 


500 


200 


lOO e= l. 900 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOLERIA 

VISITATE lE NOSTRE VETRINE 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE RINOMATE 
CALZATURE DA UOMO 

OVERALL SHOE 

NUOVI RIBASSI NEI TIPI ESTIVI: 

50 MODELU a L 7500 

MOCASSINI ORIGINALI DI GRAN CLASSE RIBASSATE DA 
L 8900 Q l. 7500 


NUOVI MODELLI 
PER SIGNORA 


NUOVI MODELLI 
PER UOMO 


NUOVI MODELLI 
PER BIMBI 


L. 1600 


L. 2950 


ri: ve .'"e ». 


I profughi per il rientro 
nel Viet Nam popolare 

BWGKOK. 21. — Una com- 


\’en'i"<'.ix. D-ipo 
1 ('• r,' 1 ì 

r’e d'^! C* T'Ig'-i 


'•^i ”•*?. •’ innrtgr'u;! zu- bno cei .“loooo profuch, vi^in.v 


I. i.-tn.i.mo. 


•ene i ’l -.n’'io d-’li.i d;m ,.--jnut: — tro un.là 'elefoniche ri.-np,,:r.ere re. Vie: Nam pop-i »n negli ultimi àr 
'l'-ne . 30 . dori cho i! Con-j— Elizr.iie-b d.letta .i,-i i- .are. u IO per cento nei Viei «i.imcnto rii aport; 
.'.gl.o dell.* Kepub’ulic.i si sa-L=col;are d.ill’altro capo del Nar.i r-e.-jUiorAie opposizione al gov 


itei .“loooo profughi vietn.v p.-j’e. fatta eccezione riti (ardi- un nuovo complesso di nc- 

. ha «-.nur.c*a-o che ii 10 nslo -Scgur.i. .gozi, nel centro cittadino 

cer.’o (lei profughi decider» n cardinale Segura ha asrun- sono state fatte segno al lan- 
i.itr.ere re. Vie: Nam pop,> »n negli ultimi anni un attcg- rio di pomodori, uova c pa¬ 
li IO per cento nei Viei «i.imrnto rii aperta e cre.^centc tate, da parte dei teppisti 

I r-.eridionA;e opposizione al governo franchi- cattolici. 
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« L’UNITA» » 



j£a pMuÌMiiti tLellti dmiiiu 



LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI STRUMEHTO D I EMANCIPAZIONE 

Il permesso dei padrone 
anc ne per il matrimo nio 

Il bucato alla «signora» » «Regalie» e piccole spese ilomesticlie 


I tiiiilialti ;mran iu \ Ì!:;or<.' 
ni'llc <am|).ij.'MO itiiliaiic ^ono 
liiiiitaiKi la lil«'rtà 
<li milioni (li (oniadiiii <’ no 
imi)t“(lis('ono l'a'"CO'a. Vanno 
1K‘rii(> niodilicati. K <i(> m-I- 
l’intcros'-i* di tinti, nomini o 
donne, tlw' hanno pari inte- 
re>'C a \edetc affcrtiiala in 
(onereto la liliertà e il liene-.- 
vcre di <lii la\or,i, e iiifieiiato 
il tioteie di <lii ‘•i ‘■(•ne del 
dii ilio di piojirielà [ter Ic- 
nerc .sojr^'elli e mi-eri eoloio 
che Milla leira lalie.ino. 

HiformaH' i (oniralli af,'rari 
sifiniriea iiinan/itnllo saiuiio 
il piimipio elle la faiiiii,dia 
del nnv/.idio o deiraliilliia- 
lio non deve e-seie me-sa 
(noli da! iomlo tino a (pian¬ 
do non sia |»to\alo che e-isle 
(ina c giiisla causa.'', eiO(' (in 
iiiolivo [larlieolariiiente f,'rave 
e serio che pos-n f.ir lìtene- 
le le;;itlinii disdcti.i <■ sfrallo. 
Oilieiie (pieslo principio, che 
l’.iitnale le^rj^e di proroga ('U- 
raiilisce, ma che i lea/ionari. 


di S. iTIsnriiBo 

Il 20 iii.(r/o si e iMiK'lii* 
s<» il V Congresso (lei PC di 
San Marini). Ncll.i mozione 
(onrliisiva viene alierinat.i 
la necessità di iiroiiorre al- 
i.i poiiolazioiie deiia plecola 
Ueiiuiiltlica «l'uKKiornaineiito 
(li-ila Coslituzloiie alle esi- 
Kcnze delio Stalo denioer.iti- 
lO, per far compiere nuovi 
passi in avanti alle forze 
del lavoro e del procressn, 
e perchè tutti i cittadini 
iiossano partecipare In e- 
Kuale inisiira all.i \ila del¬ 
lo Stalo ed in particolare 
le donne abbiano kU stessi 
illritti ecouointcl. sociali e 
|•a|itiei dCRti uomini ». 

Alla decisione del toinu- 
nistl sumnarfnesi clic |ior- 
terà al rafforzamento c al¬ 
lo sviluppo dula vi(,\ de- 
ntocmlle.-i nel loro l’.iese 
vada il plauso di oR^ii de¬ 
mocratico e in partitolare 
delle donne ilali.ine- 


con la complicità dciralliialc 
fiovcrtio, M»;;lioiio aiiolirc, c 
che noi vo;,'IÌ!inio ìiim-ic die 
si.i doriniiÌNann-iito asMciir.i- 
to. interessa tutti, ma inte¬ 
ressa in partieolaro le donne. 
Sono le donne iiif.ilti < he. in 
cnnipa^im non meno che io 
l iilà, maf'ifiormente sj proor- 
dipano della sicurezza e del¬ 
la .staliilità deiroceiip.i/iotic 
elei (om()onenli della r.jiiii- 
;rlia. base prima penili* la 
f.imi"Ii;i pò-,-» ::o(Iere di una 
d'rta ir.iiuinilliià c -per.irc 
in un suo migliore .(--etto. 
Stabìlìiii snl tondo sn^nin- 
ra nella niaejriore p.irti* dei 
casi, .siiiirrz/.i di una ca-a. 
modesta che .si.i; e la caso, 
non meno del fondo, è |.i b.i-e 
ili'l Inioii aiid.iiiK'iito delle 
f.imi^die. 

Hestitnire <ii f:iO"i jjrojirii'- 
tari e agli agrari il diritto di 
cacciare, a loro capriccio, i 
contadini dai fondi, così co¬ 
me vorrebbe f.ire il "ovoriio 
in combutta 4 od i 4 liri;_'en 1 i 
lilicrali. s<Kivd(lemorralici r 
denio<-ristiani. -i.'inrn liercblv 
perpetuare l.i sini.izionc di 
incertez/a. di j)rccnrÌ 4 ‘là. dì 
timore nella qn.de per tante 


goiU'iitzioni, ptima (leU’atlii,i- 
le regime di proroga dei coii- 
lialti ii'-'niri ehbcio a viierc 
h* iKKtre Itimiglii* contadine 
(• per 4 'se iiiiiaii/itiitto le don¬ 
ne, che (leirandaiiiciitii della 
liiiiiigli.i. delhi ciiia (h‘lla ea- 
s,i, in foiiiio liio:>o poitano 
il pC'O. 

naIiJiale pen io die le 
donne siano poriiile •! si hie* 
tal si in prima lìlu iiellu lotta 
|)(*r la riloinia. l’cr la donna 
la rifoiiiia degli (iiilinnati 
lappai II coidiatiiiali r.ippre- 
-cnta, olticliUio, la rim* del- 
1,1 (oiidi/ioiie di umili,tiit< 
soggc/ioiie nella (piale e-sa 
oggi, spci lalincute iiell.i niez- 
/adria, (■ leiiiila. Oggi, se ima 
donna app.iileiieni** mi tuia 
famiglia mez/adrile vuole an¬ 
dare a iioz/e, imi» fallo libe- 
r.(ni(‘iitc, in leoiia; ma in |ira- 
tà.i, se rum ( noli* retare dan¬ 
no alla famiglia, de\e a\ere 
il )icrmesso del padrone, il 
contratto di me/zadria ha (icr 
oggcilo, infalli. il lavoro del- 
linlier.i famiglia; co-'i coiiie 
è 4'oni|)Osla al momento in cui 
il contJ.dto si stipala. Una 
laga/za (In* ra .s(iosa riduce 
il tmteii/iale <li lavoro < ac- 
ipiislaio » dal jnidroiic e per¬ 
ciò. se |;i famiglia non simle 
liifone il 1 ischio dello -frat¬ 
to, oe<orie (die si metta d'ae- 
( orilo 4 o) (M 4 lr 4 ine, 4 hÌ 4 *da ìii- 
soiiima il p(*rm 4 ‘sso. pr 4 iniol- 
lendo di reinli'giiiie la forza 
lavoio 4 h(- s(. 114 * \a! Qii4'st4i 

10 stalo di latto < li 4 * \ig 4 * n<*l 
iio-lio civ ili'SiiiHi Pae-o! Mi 

p,iie 4 h(* 4-i sia di <-he <'hia- 
iiiau* ni 4 *di(M*\ali 4 *d op(ir(“ssi- 

\i i (latti vczi-iiii, mi jiar<* clic 
la lolla |H*r hi 4 -m.iii 4 -ipnzÌ 4 ine 
dell.i donna trovi (pii di chi* 
sostanzi.irsi. 

Ma ìiIicIk* il (iiobleiii.i del- 
raboli/ione (li*llc regalie, ono- 
raii/4*. prestazioni, o come al- 
Irimeiili si (-hiamnno, inte¬ 
ressa in (larlicolare le donno 
che (iroprio neirallevariieiito 
dei iioHi 4 ) del maiale trovnn<> 
i soldi per h; piecole spe«e di 
fantiglhi. alle quali siir(*bl)(* 
(lini4*ile (irov vedere con i ri- 
(,i\i a/icnd.di di im>iio jiron- 

fo 4 *. sir-iiro r 4 *ali/z 4 >. 

(òvn ralvoli-/i<»ue (Ielle rega- 
1Ì4* <es-en‘i l'obbligo, -(lettali' 
|4* ((iia-i '('m(ire alle donne, 
di (Miliare a <'asa del padrone 

11 (milieu* d4*lle primizie, il 
l.iite, le nova e il r 4 »rmaggio. 
4 * in molti 4 -a'i. r 4 )bblig 4 ) di 
fari* il liii 4 -.ilo alla c sigimra r. 
ò-s-eraiiiM) del tnltr» (piesle 
forine di -ersitìi -nlU* quali, 
come -nHe-erei/'n* arbitrario 
(li'IIa cli'dett.i. -i ba-aiio 4 * il 
poteri* (lei |>ropri(*lari (i.idro- 
iii e !.( 'Ogee/MMH* dei eoiil.i- 
diiiì -erv i. 

1 '—en/iale per il migliore 
.indanienio della f.iiiiiglia (■ 
Olire l'obbligo di iiiigliirrnre 
il fondo. 4‘he bì-ogiia imporre 
,1 tutti i f)ro|irie|;iri e < lic già 
-i aiii>!ie.i. <v vtovrA-blvv* .nqvli- 
( ar-i. iiell.i iii(*//.i‘iri.i 4 - 1 .i«- 
-Ì 4 a. I.'iibbligo ilelh* mi-glio- 
rie. rivollfi (li i»r 4 *rer«*ii/.i al 
ri-.iimniento d(*)h* <'.ise 4olo- 
niebi*. aU*iiiipiniit 4 r iMla luc 4 ». 
ileiraeqiM. delh* -l.ille. ih-l 
forno. 4 -e 4 *.. giov 4 'rà «oprat- 
liilfo nll.i madre ili famiglia 
i'hi* in nn.i t'o'i dv-i-otii-a e 
«'omoil.i -!-n*m i/i«tn4’ d»*ll.i 
i-.'is;i troverà !.i <ondi/ioi!<- 
(•rima o<*r riOideri* jiin -o|*- 
{•orlabih* i] di-brigo ilellr f.ii - 
4 elide iloine-tielie. 


Ma relemeino < he (im di- 
leiiamenii* gÌ4)V4-ra mi aln-- 
miaie il (|(ioli(liaiio a-sillo ni 
(III -i tiovano le ni,idi i (* le 
-(lo-e, (ler lar qiiadiaie il 
liilmieio (li casa, -.irà il ri- 
bas-o dei 4 ,limili iieirailitlo, 

1,1 liforiiia (lei 4 0iitrat(i 
ag(aii, .i-sieniaiido la -talii- 
blà di iii'cdi.iniento della fa¬ 
migli,i eniiiadiaa, ineitendola 
al iipi(ro delle r,(|>[iiesaglie 
li.nirdiiiili, g.naali'/ido. -(>e- 
eialineote e ni |>iniio luogo 
iilh* doiiiK* e .n Mgaz/i nim 
(•in (“ievat.i ri-uiliii/imn*, < lim- 
niando am he l.i d<iini.( a [> ir¬ 
le! ifi.ne ,i|l,i dire/ioiK- del 
fondo, <* ami dei /liii [lulciiti 
sf!iini(*iiti della eiimm ipii/io- 
IK* della donna. 

I,' imtlirale (len io. ed e be¬ 
ne. 4 he alla lolla |»er la ri- 
lorni.i dei palli agi.ni (i.nli-- 
eiin'iio. aitivi* 4 -il eiitii'ia-.l(“. in 
|)rinii'-nii.i libi, h- donne, tul¬ 
le le iloniie, <* non -olo ipielle 
ih-Kv* 4 ;nii[iagrie, ma anelie. 
(|ii(‘lle ilo*, pur vivendo in 
eillà, lianim eoinineso 4 lie -e 
le (iini|>:igiie non -i libeiaiio 
dalla o/qiri'ssione e dalla mi¬ 
si*! ia. iiep(Miic per e-se (uo'» 
(*s-ereì <oit<*//.i di ldM*rtà e 

(li (irogU's-o, 

Pir.TUO «KII’ONK 





ORTA GGI h: FJtU'nj DI STA GIOM': 

Pranzo a base di carciofi 

—- - - — I - ■ . - ■ * 

Anche gli orliiggi, come i /iori, luumo il loro linguuggio 
rie ricette per nìtretliwili piulli guslosi ed economici 


' ' ' 

tJlOC.Vri’OI 1 ATO.MH’l — <1 (lesto gioi-altuto si Isplr.i al c.i-nnoni- atuinli-o tlcll'(-serrilo 
aiiierlc.tiiu e |iu(i I.iiieiJire iiroietlili ehe dfipo un.i ii.4r.(l)Ola >li uiv.v dcciiv.i ili metri stiiglo- 
ii.iiMi un fimcii di fumo .simili* :i iioello ilrll'.itomie.i. Il "iueallnlu ì- in lOninierrio in l'.S.-V 


Ss- pai un g.orao vostro ma- 
r.ti> -Il veJr.i pre(>ar.iro tutto un 
tii.'uplcto menù b.tvc* di car- 
L.al., .vitro non gli resterà da 
jsensarc ilie iUi moglie li.i iro- 
v.v.o un sotemv eicginie per 
d rg'.,; ,..vlnini i nervi! Se è ve¬ 
ro tilt- I fiori li inno un loro 
linguaggio perché non potrebbero 
averi,) anelie gli ortaggi ? Ma, 
wher/i a parte, tvwovi tre ricet¬ 
te per ptaii/o a base dì carciofi. 

i) Risotto con : i.ircioji (dosi 
(jer } persoiiel. f Lartiofi; gr. 
szz vii r.so, -gr. (o vii jsaiuetta; 
gr, 5 3 vii burro; gr. a5 di par- 
m’gi.Vao; brodo sii ,.arnL-, sale 
.- pepe qunuo bv,ta. 

'l'oglie’c ai circiot le foglic- 
-’-terne, las^ indo so’o la parte 
le'iera, puliteli e at tettate-'. 1 a 
stt.swie soit.'... Tagl.u.- .( dadini 
la paiKetta c mettete'.-, a sof¬ 
friggere in uii.i L isseru,>Ia, insie¬ 
me .1! burro; dopo ((Lia’c'lie mi¬ 
nuto .iggiungcrev i 1 circ'ofi, 
st)ò preparati, e lasciate cuivcere 
per una decin.i di minuti. Uni¬ 
tevi il risv) e diun.-.ate con una 
((uaiuità di brisdo occorrente. 
Qnanvlo il riso In u't maio la 
SUI cottura, versatelo in un v.vs- 
soio, cosp.trgete.'i) di p.irnrgi.vno 
L- sfrv ite. 

g) Ciìiioji upiini alia tosc.t- 
nj (dosi per 4 persone) 8 cir- 
eiof-; gr. 153 di c.vrnc di vitello 
trit.vt.v; >gr. (3 di prosciutto cru- 
vlo! gr. i3 il! fm.-lii secchi; una 


PER UN DIRITTO FAMII-IARE MODERNO E ADERENTE ALLA REALTA 

3*roleUoralo del murilo sulla moglie 
o rec iproca assislensa dei con iugi ? 

L’articolo 145 del Codice Civile ~ Il pericoloso tranello del salarlo familiare 
La donna che lavora è sempre migiiore sposa e più intelligente madre 


L'art. 143 del Codice Givi- 
le «ifcrtmi che it 11 marito ha 
il dovere* di prolcRgorc* In 
tnoglic*, di lenorjn presso di 
f5ò c* di soniinini.stnirlc tutto 
cic) ciwj o nocc.ssario al bi- 
.sogno della vita in propor¬ 
ziono alle .sue so.stc.nze *>. 

nidiibhiatiicìdc è c/iualo che 
it murito (irotc’iiqa la nio.qlt'c, 
In a.s.si.sld, il* din eh') dì cui 
ha biaogtio. Nitlla in conlrtf’ 
rio: nia occorre stare (Uten¬ 
ti (I ciò che. qncst'artlcoto nu- 
.scondt*. alle conscf/Hcnze che 
esso indirettamente produce. 
Essa iiifniti, utlrèutcndo «I 
miirito il doeerc di proteq- 
fierc » la nioplìe e di <■ som- 
ministrarle ciò l'ì cui ha bi- 
sor/no, pone la donna in po¬ 
sizione di iictfa inferiorità: 
ntieJie iu 4|m*.st(i di.s()o.sÌ3Ìonc 
del Cadice Cieilc la mocilie è 
considerata non coite nn es¬ 
sere ehe ijode, al pari di orini 
altro individuo, del diritto di 
disporre di sé stesso, ma su 
di lei l'iciu* i.stifniK) vtiiti spe¬ 
cie di - (irolctforflfo-, come 
se non fosse (dfriineiiti ca¬ 
pace (li condurre la sita esi- 
stcìr.a c di procurarsi il ne¬ 
cessario per vivere. In fondo 


Questa jireeisazioiie viene a 
rtnbiliri* e/ie se In moplic 
ha me;zì, ossia è ricca, deve 
vontribuìrr < al mantenimen¬ 
to del marita ìnsonnna, al¬ 
ia (fuiinn limi riene i)i)|)Osto 
dalla l('!i(ie il dovere dì la¬ 
vorare e iiuadufinarc per 
<‘ protcfKjerc ■> e ^ soniinini- 
strare > anche lei ciò di cui 
(n fniiiiqlin ha i-i.s-oiino. 


.\oii 


è I ('<>1*1:1 


Il discorso sin tpti fatto poi 
apparire come pura discus- 
sioiie teorica, fier afTerinarc 
vin astratto princiiiio di pu¬ 
rità. Purtroppo non v così, 
perche (piesta articolo 143 
rame ultra nonna uiuridica, 
non òli eoii.seqi(en:e pura¬ 
mente teoriche. Dairartieola 
citato, infatti offre nn ap¬ 
pallino iiiaridtcn tutte quelle 
teorie che tendono a Iciittliz- 
zare la sjiercquuzionc fra il 
salario della donna e ipiello 
di'Il'noino e che quasi sem¬ 
pre (anno preferire ?i(i no- 
miiii alle donne, anthe se 
meno adatti e capaci a eo.nri- 
re un determinato incariro. 
Perchè mai dar lavora alla 


è da questo nrlicofo che de-' (inniiii se, secondo il Codice, 


riva la rcpoìn per cui il ma¬ 
rito inforo, c porta i .soldi n 
casa ., come si dice, pensa, 
provvede e decide per la mo¬ 
llile e per i fìiiìi: 

Kella seconda parte del- 
Tarf. 143 si dice eJie <* la mo¬ 
glie deve contribuire al man¬ 
tenimento del ni.iriln .so que¬ 
sti non ba mezzi suftlccnti 


vnr spetta a lei provvedere 
nlia /(iiiiiqlin, nin è ruoiuo 
che ha l'onere di mantener 
la? Semmai — sì dice — se 
proprio vuole lavorare, it suo 
stipendio avrà tin carattere 
(nirnmeiite inf egrof ifo. Di 
qui retribuzioni inferiori, nn- 
phrrie c .soprusi, ìicenzia- 
meiiti nriiilrort.f.e assistenze 


mutualistiche di cui i/ode la 
d.>niii( VI*, (•(•••s, ui>"i. 3 (i del suo 
rapporto di lavoro, unti sono, 
il }>iù delle volte, cstcn.sibiti 
ai pf/ii, perche — si dive — 
a.s.sisterc i figli è compito del 
padre > e (piindi, se il padre 
non lavora o lavor(t m nii 
po.vto dove non e’e la mutua, 
i figli restano scura a-ssisten- 
za. E’ l'art. 143 , ìnsomma, 
che, escludendo implicita¬ 
mente nn dovere della don¬ 
na a collahorare con d ma¬ 
rito per il mantenimento del¬ 
la famìglia, apre la vtrada 
all'idea del cinsi detto < sala¬ 
no fninilinrecioi* (ii nn .sa¬ 
lario maggiore per I’.ionio 
coniugato, da servire anche 
per la donna che cosi ver¬ 
rebbe eseiitala dal lavoro. E' 
({uesta l'idea lanciata dal 
Centro Eeinniinìle Italiano, 
che l'orrebbe coir ciò soajrio- 
narc il principio che la mo¬ 
glie non deve lavo.'are, ma 
restare accatito al c fccoìare 
anche .se iil iaforo es.sn è 
{|)iiitri da iucliV'iniibìli e.si- 
genze ccnnomiche. 

zlncfie senrn folcre cnn.si- 
drrare il carattere chiara¬ 
mente demagogieo di una si¬ 
mile proposta, che parte vro- 
prìo da (pici partilo ehe è il 
primo n srhicrnrsi contro o- 
qni nuiiientn salariale dei la¬ 
voratori. questa proposta ilei 
salario familiare va conside¬ 
rata .sopratutto per il suo ca¬ 
rattere lesivo della dignità 
della donna: ove '.ina tale 
proposta cenìssc nllunta in¬ 
fatti. tn donna verrebbe per 


sein/ire relegata fra le mura 
dmiie.stii-iie, le ucrrebbero ir- 
rimediabilmente sbarrate le 
vie della partecipazione alla 
vita sveinle e produttiva del 
Paese e qiiiiuti itefta .mmi e- 
inaneipiiziniie. 

I.:i tii4>(liti(*a fii'opoKta 

ottenere la min/tjica della 
Jonnuluzìone di qm*.cfo arti¬ 
colo 14 .') è ((iiintli Jin passo 
importante da compiere per 
eliminare almeno da nn pun¬ 
to di vista giuridico quelle 
difricoltà che si oppongono 
alla concrelizzazhmr delle, 
aspirazione della donna. La 
/orinnlnrimii* dì qne.sl’nrfìrolo 
frri frittro contribni.c-ci* a 
creare a neh e un lostuinc. un 
abito morale, per cui il ma¬ 
rito^ anche se non è tratteiin- 

10 da ragioni di principio, 
finisce per pensare che in 
fondo sia suo dovere non far 
lavorare la jiroprin moglie. 

Senza tenere conto che an¬ 
che il lavoro più modesto c 
capace di sriliippnre la per¬ 
sonalità di chi io compie, 
perchè è ettraverso il lavoro 
soltanto ehe si rvollzza un 
legarne più stretto con In so¬ 
cietà. .se ne comprendono »j 
probletni. ed è lavorando ebe 
si coojiera a risolverli. E solo 

11 lavoro può reniìCTc la don¬ 
na rapace di rinnovarsi con¬ 
tinuamente, di non imcc- 
chiare sn posizioni sorpassa¬ 
te e fuori della rcn'tù, cop,!- 
cc quindi di C-s'.scrc più ir.tel- 


ligeutc nella ( oinpretisione 
dei problemi jamibnrl, mi- 
pliore madre e migliore 
•spo.ca, 

E’ per tutte (pieste ragioni 
che il C. C. dovrebbe sosti¬ 
tuire la lettera di qnc.sto ar¬ 
ticolo N.r. La seguente di~ 
sposìzione })ru})osta dal Con~ 
siglio nazìonuìe della donna: 
,( I coniugi hanno il dovere di 
reciproc-a a-ssi-stenza movale o 
matei t.r.e; e s v; i debbono 
pjovvcdere ai bisogni della 
famiglia in proporzione alle 
loto .-o.stanzc, ai loro redditi, 
.illc loio canac-ifà. 

I.VCIANA CASTEbLlN.V 


salciccia; un bicchiere eh olio 
(l'oliva; un bicchiere di brodo 
ristretto di carne; un cucchiaio 
di parmigiano -grattugiato ed uno 
di p.angrattato; prezzemolo, s.tlc* 
e pepe quanto basta. 

l atc amtnorbidire ut acqua 
tiepidi i funghi e tritateli, iiuin- 
di, insieme all i carne, alla sal¬ 
siccia, .il prosciutto, al prezze¬ 
molo e — se vi piace — ad uno 
spicchio d’aglio. Mettete tutto 
il tritato in un piatto fondo, .ig- 
g'un-getevi ;I pangratt.uo, il par¬ 
migiano, un euc,.irnio d’olio, sa¬ 
le e pepe e rimestate bene fmo 
i thè tutti gli ingredienti non si 
saranno bene amalgamati. 

Preparate adesso i carciofi; 
togliete quvlcbe fogl.a esterni, 
tagliate completamente i gambi 
e le punte; aprite le foglie e, con 
un coltellino, togliete un po’ 
della pvrte interna in modo da 
forni irvi un lutavo che riempi¬ 
te co'i il composto -già preparato- 
Disponete tutti i carciofi in 
uni cis.eruo'a faceiulo attenzio¬ 
ne che stiano bene diritti c vici¬ 
ni, ders.iteci sopra l’olio rlmi- 
nen*e e lasci.ate ros,v’are per uni 


decina di niinuti. i\ggiungeie, 
quindi, il brodo di carne, co¬ 
prite bene la casseruola e lasciate 
cuocere per circ.i un’ora a fuo¬ 
co lento 

3) C.iicio/i in 
(dosi per 4 persone): 4 carciofi 
grossi; un uovo; un cucchiaio e 
mezzo ili farina bianca; mezzo 
litro di latte; ;gr. 43 ili burro; 
3 cutcliiai di p.arniegi.ino grat¬ 
tugiato; olio, pangrattato c sale 

Con la iarina, i! latte ed I! 
burro preparate una bcstiamella 
al’a quile, appena sarà tiepida, 
.aggiungete il rosso dcH’iiovo ed 
il p armig-’aiu) grittugiiio. 

Pu'lte I circiofi, tag''ite,ic 1 
gambi e tog'icte le foglie ester¬ 
no. Lessateli in a^qii.i salata e 
la-ciateli sco are per un po’ sii 
1001510. Appena sar.anno fredd , 
t.agliate'i .1 fette di me/"-, centi- 
metro, intingere ogni fetta nelli 
salsa, poi ne" a chiara il'iioso 
leggermente sbattuta c, infine, 
ne! pi’igr.iit i:s>. priggete in n''o 
fino .ad ottenere una hcl'.a cri>- 
sta diiru.i. Spolverizzate di sale 
e servite nio'ro c.ahh». 

M. ii.Mim 



Tuttt't.aSfhc è il nome ili (jiiest o str.tv.ij;.iiate modello 


c 


l'.DUCHL'UlO INSILMb: 1 NOSTRI BAMBINI 




La bugia è una colp a ? 

Attenti a non confondere la fantasia dei bambini con la tendenza a dire bugie 


LI’ I.i volt.!, oggi, iPuna Ina¬ 
lili- elle "si illec j)rcoecUpala 
ili'II.i leiiili-iiz.i all.i iiii-n/o- 
gii.i iii.iiiifcst.ila «i.ii buoi 
figli. V 111* un r.ig.i//iiu) vii 
novo .1111)1 t- nini biinb.i ili 
qn.illi'o s. '•erive, ce non 
t.iniii) ebe iiiviilire c rafs'on- 
lar frottole .Non ho proprio 
che s'oh.i fare (n r eorre.g- 
gcrli 

Mi SI misi,a. in jsriini) luo'g". 
che Hi ilehh.i (listinguerc tr-i 
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Con in coiia&orazione 
di luiii i namnini 
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LmOlO DEL CORliISPONDENTE 


II 

ru¬ 

scel¬ 

lo 


Ruscello, ruscello, 
che scendi bel belìo 
dai pendìi irti e pieirosi 
c dai picchi nevosi. 

.Mt’aìba sei rosato, 
al «ole .coi dorato, 
al tramonto, rosso intuccato. 

Di notte ìc stelle r'usplendono 
nelle tue acque tremule e oscure. 

nOS.\ MV7.2ARE1.IJ 


L’A SINO TRAVEST ITO 

Un asinelio, mentre andavaìmente gli coufcrica un aspct- 
fraiiquiUomnifc brucando laìfo iiii()oiirn{e c terrificante. 


sua erba, trovi'i una pelle di 
leone, forse (iimcniicnia o 
perduta da qualche cacciato¬ 
re. Gli renne una idra. 

fStavoìta — c-viciamo — ve¬ 
dremo se avranno ancora vo¬ 
glia di riiìrrv’ di me,' w. 

Detto fatto. indos.sò la jreJ- 
Ic del leone che gli andava in 
verità IO) jao’ larga, ma cgual- 


9 niisa 5port di combattimento 
regol.a'.o d.a leggi severe, 
!f-rv »'ui.' .f.leti ciao lottano Cvata 


E 


Dopo In jiiopaia torna il sereno, 
brilla nd cìdo rarcohalcno: 
è come un ponte imbandierato, 
e il sole ci passa, fesiegciaio. 

IC belìo guardare n naso in sii 
le sue bandiere rosse e blu... 

Però lo si vede — questo è il male 


soltanto dopo il temporale... 

Von sarebbe più conveniente 
il temporale non farlo per niente'/ 

I n arcobaleno senza tempe.slaz 
questa sì che sarebbe una festa: 
sarebbe una festa per tutta la terra 
far pare prima della guerra! 

CIA.MnCCOLO 


.r.irm.'' va .Tsie.per.a'-.dva i soli ptJgiai 
p.-o!e*t: d.a RU.antì speciali. 

Nc'.l'cpoca romana il pusila- 
to era tenuto in grande con¬ 
siderazione, specialmente sot¬ 
to Caligola : ma i combatti¬ 
menti avirvarvo luogo quasi 
esclusivamente al Circo ed 
erano consilcrati « numeri » per 
divertire gli spettatori. I due 
contendenti si bendavano i pu¬ 
gni con strisce di stoffa ri¬ 
torte in corde. Nel Meviìo E\'0 
il pugilato spari, per torivire 
.ad essere praiic.ato d.3gli in¬ 
glesi nel Rin.iscimcnto : gli in 
glosì lo chiamarono »boxc> e 
un nobile di nome Quecns- 


■bury ne stabili le r-'ìine 
regole. 

Oggi, r.attività intcrnazionr.- 
Ic del parlato è regolata da 
un vero e proprio codice c i 
pagilalori so.no divisi in due 



categorie : i profession'isti c 1 
dileitantL A seconda del peso 
poi SI suiidiv'idono in catego¬ 
rie che \,4nno d.aì pesi piu¬ 
ma » a; » m.assimì ». I profes 
S'.onisti SI battono a torso nu¬ 
do, mentre i dilettanti indos 


saro sul ring una Ie 5 :gera ma¬ 
glietta canottiera. 

I colpi col pugno non pos- 
5oro es.-=ere portati al d: sotto 
della cintura, por.a Li squa¬ 
lifica per colpo basso. Il mo¬ 
do di colp.re rawersano è 
vario: con «.retti, con dei 
montanti dal sotto ;n sù, con 
dei » crochets » cioè dei pugni 
dati col gomito piegato. I ixin- 
tendenti possono afferarsi con 
le braccia, m.a \en::.''''o =cìo'.t 
d-air Intervento dell’ arbitro 
quando T .allacciamento dura 
cccf'-'iv.amcnte. Si ptiò vinCtre 
per « knoch ovit » o per « ab¬ 
bandono » qu.anJo ;1 p'ugilatore 
esausto alz.a la mano o i suoi 
3iut.ar.ti lAcconoi) -ottano 
sul quadrato un asciugamano 


Casi mascherato, si avviò con 
iìQsso sicuro rrrso >1 villag¬ 
gio. 

La gente, figurarci, a veder 
passeggiare per le strade un 
leone, limi -Hfrtfr mico ìi a 
.ìo'.vamìaTgli da doro reriro; 
tutti scappavano a gambe le¬ 
valo e si nnch'.tidrrar.o in ca¬ 
sa. col cuore in go'.a c il fio¬ 
ro grosso per la paura, l più 
cornggio.ri fi nzzaróaravo .7 
spiare ì pi<si del leone da 
dit’fro le i'iipoife .viocchìii^e. 

L’asino se la godeva pro-| 
pria un mondo: non era mai' 
stalo cosi rispntt.i'o e lemuro 
in firn sua! 

Quand’ccco si mUeva t*ii pii 
di vento, i dea tanto, appena 
un soj’.fio, come succede in 
primavera... abbastanza però 
da sollevare la pelle del leo¬ 
ne. E sotto ìa paurosa pel¬ 
liccia riTti riJcro. non c'c bi¬ 
sogno di d'rlo. il nostro stu¬ 
pido asinelio. 

.Allora -SÌ che gVene diede¬ 
ro ai Ugnate! L'n }X) per pu¬ 
nirlo de! cattivo scherzo, e 
un IH» anche per eeudicarsi 
della gran paura. 

Esopino 


In hijgiii del rifgaz/o e (]UcI-] 
Li ileM.t hiinh.i |>ìeeul.(i c 
uii.i (lirfert-nza foiiU.inu-ntale 
l'HÌHle inoltre tr.t J.i hugi.i 
dÌHÌnlere‘.b.)l.i. frutto ili svm- 
|)Iiee eHuheranz.i f.inlaslie.i. 
e i|uell.i della con volont.'i 
eoHeieiile e (or r.igginn..,ere 
uno .stO()o. 

-Nei Ij.itithìni (lieeoli, la hu- 
.gi.a del |>riniv) (1(10. ((uclla 
l.inhisliea. è assoIiil.aincnU* 
normale; I.i sua assenza ri¬ 
velerebbe anzi uno sc.arso 
s\ìlu()(>o delle e,a():ieilà erea- 
live Sappi.aino come molti 
b.imbinì inventino addirit¬ 
tura personaggi imTn.iginari 
che si fanno amiei c su cui 
raccontano una quantit.'i di 
sl4vrioIlc, e -sb iglicrclibcro i 
genitori che bnitaimcnfc ne- 
•gasscro o beffassero queste 
fantasie che in certi casi è 
opportuno assecondare, in 
•altri .semplicemente ignorare. 
1; anche riuando non si tratt.i 
•l'invenzioni, ni.a dj quelle 
che p.iiono vere c proprie 
bugie (come quan.lo il bam¬ 
bino dice d'.iver fallo o tli 
non aver f.iito una d.it 1 cosa, 
iiienlre è veni il ronlrariol, 
bisogn.) guardarsi d.vt dr.vin-' 
matizz.’rc. Nel f.iticosn tra¬ 
vaglio clic il bimb,, piccino: 
compie per comprcmlcrc ci 

conquisf.ìfj. il nino }.■) che glii 
sta attorno, i confini tra ini-: 
■ii.ig,n.iz:one e r,.i'ì.i sono 
estremamente lihih e con-i 
fn-i. c il più .lel'c volte egli 
niente senza rcn.lcrsone con¬ 
fo, per motivi che per noi 
c Hpcs>o tifficilc intendere. 
In que-ti ca'i Tadulln «leve. 
si. r’prcrrrtcre il bambino e 
risi ddlire la vcrìt.à: ma scm- 
rre con ratteggiamento «li 
chi aiuta .1 corxvg.gerc un 
errore, non mai di chi vie- 
nnnei.i o eond.anna nna colpa. 

Jzì cos.i c diversa irnando 
il ragazzo b.a raggiunto (dai 
sei -igU otto .inni, secondo 
i casi) la cosiddetta * età 
della r.igionei. .\ ipi^sfo 
punto, rabìfndìne- dì rac¬ 
contar frottole, anche inno¬ 
centi. 4.1 eerJamenle conte. 
nnf.3 e corretta con seren.a 
fermezza o con bonaria iro¬ 
nia. S’è osservato però come 


questa tendenz.i si.i più fre¬ 
quente Ilei fi.gii iiiiiei. nei 
li.imhiiii ehe vivono troppo 
soli e riiieliiusi, jier cui Li 
froHol.v è spesso uii.i forma 
il'o.isioiie, di compenso. Il.i* 
sler.'i elle il r.ig.iz/o :]bl>i.i 
m.ig.gM>ri |)ossil)ilil,'i di molo 
e <U gioco aH'aria npcria, la 
eom|)agnia dei coetanei, - in¬ 
teressi rc.ili, perché i sur¬ 
rogali fniUasliei sj ilissidia- 
no .grad.itamenle sim, a 
scomjt.iriro 

Ksistono però .Tiu-h.- Imgie 
interessate, dette cioè in 
(•icii.i eoseìenz.i e fon io s,o- 
po precìso d' ipg.tiin.in I c 
«((leste <Ichhon,v c'-ire subi¬ 
to ripre-e c inrnle jiirelic 
non dive'igiiio .ihi'udiiie. .Ma 
anche di qiu-te non si Ir.i- 
srnri di ecrc.tre le cause. Il 
r.igazzo monte in genere per 

р. itira o periliè si scnlc Im- 
seiir.alo (.in.ando il padre di¬ 
ce ,i| figlio; c Se mi porli 
a r.is.i un altro 4 . f’ammaz. 
zo fii hotfes. si capisce come, 
V crificamlosi il fatto, il ra- 
.Cazzo ricorr.i .alla menzogna 
per sfuggire -il minarciato 

с. asiìgo. K come meravigliar¬ 
si se Li rag.izzina quallor. 
diceniie. lormentat.a dagli 
sqniiibri non soltanto fisici 
«lello sv ilnppo. non senten- 
«losi snff-cìrnfcmentc amata 
o seguita, niente per ottener 
oo-e che possono sembrarle 
desiderabili o .anche per im¬ 
porsi comunque .all'interrsHe 
«lei suoi? 

In li n'a Imo sfera familiare 
non Ossessionat.i dalla paura 
c non inarfdit.i dallòndiffc. 
ronza, ma f^nd.al.i sulla si- 
■«'nrezza. la fìdurìa c la com¬ 
prensione, difficilmente 5 p.i- 
g.izzi e le ragazze diventano 
bugiardi. Spelta ai genitori, 
c soprattutto .',n.i ni.7 Ire. 
creare qnesT*.ifmosfcra. 

A M XRClìF.SfW r.OTfFTTI 
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